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ZONA DI OPERAZIONI, 28 
(Da uno degli inviati speciali del. 

l'Agenzia Stejani); 
Alle prime lucì dell’alba dei gior- 

no 26, una piccola formazione di 
velivoli da caccia, giunta nei pressi 
dell'isola di Malta, veniva tratta 
da un intenso fuoco di artiglieria e 
di mitragliatrici diretto coniro uni- 
tà sottilì della nostra R. Marinc, 
già sulla via del ritorno dalla 1eg- 
gendaria impresa compiuta nella 
munitissima base nemica di Ta 
Valletta, 
Poco dopo, i nostri cacciatori si 

scontravano con una formazione 
tripla di apparecchi nemici, mono- 
motori da caccia e bimotori da com- 
battimento, che tentavano ‘assalire 
le nostre unità, I nostri cacciatori, 
nonostante la netta disparità delle 
forze, si lanciavano gli attacco del- 
la formazione nemica. | 

Negli accanìti combattimenti che 
ne seguivano, due velivoli. nemici 
venwvano sicuramente. abbattutiz 
mentre altri due apparecch colpiti 
e gravemente danneggiati, perdeva: 
no rapidamente quota, senza con- 
trollo. 

I nostri apparecchi, tornati dono 
pochi minuti sul cielo della batia- 
glia, intercettavano una formazione 
di bimotorì avversari del tipo Bri. 
stol Blenheim. Dopo breve combal- 
fimento un apparecchio nemico ve- niva abbattuto mentre gli altri. mi. 
Te n inseguiti dai nostri, cin 
vertivano la rotta e riusci i- Iain DI uscivano a di 

Nei diversì. combattimenti della 
giornata, 50 
velivoli nemicì dei quali quattro si 
curi e due probabili, È 

Nella motte sul 27, nostri appa- 
recchi da bombardamento hanno 
continuato con efficacia gli atlac- 
chi alla base navale dì La Vallet. 
ta. nell'isola. di Malta, Bombe di 
medio e grosso calibro sono stat» 
lanciate sugli impianti: del porlo e 

su’navi alla fonda, I nostri piloti 
hanno registrato violente esplosioni 
e due vasti incendi nel porto, visi 

bili a grande distanza, Si è avuta, 
del, nemico, una intensa 

redzione coniroderea, Alcuni velivo- 
“li italiani ravvistati dai caccia not- 
turni hanno sparato contro ‘dì essì 
raffiche di mitragliatrici, 

Aire bombe sugli obiettivi 
ZONA DI OPERAZIONI, 28 sera 

L'Isola di Malta, anche questa 
notte, come riferisce l'odierno Bol- 
lettino del Quartiere generale, ha 
dovuto subìre un attacco da parte 
dell'avvazione fascista. L'azione è 
stata condotta sulla base aeronava- 

le di La Valletta. Bombe di medio 
calibro hanno colpito efficacemente 

vari obiettivi ed il Porto. 7 nostri 
velivoli, ad onta della violenta rea- 
zione contraerea nemica, appoggia 

ta da numerosi. proiettori, hanno 
fatto tutti ritorno alle basi di par- 

tenza. (Stefani) . 

ET | 

Ventisei medaglie d' argento 
“. e trentasei di bronzo 

consegnate da Pricolo 

| agli aviatori della 

Sardegna 

Per ordine del Duce, il gene 
rale Pricolo ha ispezionato, nei 
giorni 25 e 26 luglio, le basi ae- 
ree della Sardegna dalle quali 

sono partiti i reparti dell’Armata 
aerea che, con tanto generoso 

| slancio ed audacia, hanno parte- 
cipato alle vittoriose azioni. con- 
tro la flotta ed il convoglio îngle- 
si nel Mediterraneo centrale. 

Dopo avere rivolto agli equi- 
daggi, nei rapporti tenuti nei va- 

ri aeroporti, l'alto elogio del Du- 
ce, il generale Pricolo ha perso. 
nalmente consegnato aî piloti, a- 
gli osservatori ed agli. specializ- 
zati, proposti dai comandi per 
essersì particolarmente distinti 

nelle azioni eseguite, ricompense 
al valore militare sul campo. 

Sono state complessivamente 
consegnate ai reparti. da bombar- 
damento, siluranti, caccia ed idro - 
aviazione, ventisei medaglie d’ar- 
gento e trentasei. medaglie di 
bronzò al valor militare. (St.). 

Aviatori spagnoli 
in viaggio per il fronte russo 

|‘ BERLINO, 28 sera 
E°. giunto a Berlino un gruppo 

di aviatori appartenenti alla «Di. 
. visione azzurra» spagnola coman- 
data dal maggiore. Sallas., Esso 
conta vari ufficiali dell'arma -ae- 
rea spagnola che si sono glà par- 
ticolarmente distinti durante ; la 

guerra civile. | Lo “stesso meggiore 

Sallas è il più vittorioso pilota da 
FASCIA delle Forze Armate spagno- 
a. 

sono stalì abbattuti ‘seil 

Il Quartier Generale delle 

tuti quattro velivoli nemici, D 

di La Valletta. 

Nell’Africa Settentrionale, 

giato nella rada, è stato ripetu 

germaniche, i 
Sul fronte di Sollum. nulla 
Nella notte sul 26 velivoli 

incursione su Bengasi, 

un’audace sertita, 

altissima quota alcuni spezzoni 
do incendi prontamente circo 

Il Quartier Generale delle 

ha ritentato attacchi contro le 
‘mente arrestato ed obbligato a 

dar. (Stefani). . 

.Nella notte sul 28 nostri aerei 
bardato la base navale di La Valletta (Malta). / 

Nell’Africa Settentrionale, sul fronte di Tobruk, il nemico 

BOLLETTINO N. 418 
Forze Armate comunica: 

leri in combattimenti sul cielo di Malta sono stati abbat- 

ue nostri caccia non sono rien- 
trati; uno dei piloti è stato salvato, 

Nella nette sul 27 è stata nuovamente bombardata la base 

a Tobruk, è stato sventato un 
tentativo di attacco nemico. Un piroscafo britannico, ormeg: 

tamente colpito dalle artiglierie 

di notevole da segnalare, 
inglesi hanno compiuto una 

Nell’Africa Orientale .il nemico ha nuovamente intimato 
la. resa al presidio di Uolchefit assediato da cento giorni, Le 
nostre truppe hanno risposto con il fuoco delle loro armi e con 

Nei pressi di Trapani un aereo britannico ha, lanciato da 
e piastrine incendiarie, causan- 
scritti. (Stefani). 

BOLLETTINO N. 419 
Forze Armate comunica: 

hanno nuovamente bom- 

nostre posizioni: è stato pronta- 

ritirarsi, 
Sul fronte di Sollum attività di artiglieria. Velivoli nemici 

hanno compiuto una nuova incursione su Bengasi. 
Nell'Africa Orientale attività delle opposte artiglierie, nel 

settore di Uolchefit. Aerei britannici hanno bombardato Gon- 

Il Duc 
lira al i 

ROMA, 28 sera 
(Il Duce ha avuto, ieri mattina, una 

visione vasta e grandiosa della per- 
fetta efficienza organizzativa, cultura- 
le ed esplicativa, che forma l'ossatura 
dei corsi chela GIL istituisce annual 
niente per graduati avanguardisti e 

giovani fascisti, per le ispettrici fede- 
rali dei reparti piccole italiane, per le 
dirigenti, pei comandanti e per le gra- 
duate.: Ovunque il Duce ha sentito vi 
brare intorno a sè il palpito fiero del. 
la Gioventù del Littorio. 7 

:-Il-Duce, nella sua lunga e minuzio- 
Sa Visita, si è dapprima soffermato 

al Campo allievi cadetti, a Macchia 
Madama, Questo Campo, iniziatosi ai 
Drimi.di luglio, è frequentato da, cir- 

ca duemila giovani, capisquadra e ca- 
detti degli avanguardisti, che divente- 
ranno, rispettivamente, cadetti e. primi 
cadetti, e capisquadra dei giovani fa- 
scisti che assumeranno il grado di a- 
iutanti. 1 corso — di cui uno analogo 
Si svolge anche a Forlì, con ugual 
numero di partecipanti — è diviso IN 

due turni mensili spaziati nei mesì 
estivi; 

Il Duce è stato ricevuto all'ingresso 
del campo dal Segretario del Partito, 
Comandante generale della GIL, coì 
viea Comandanti generali, dai Mini- 
stri Bottai e Pavolini, dal Sottosegre- 

tario ‘alla Presidenza Russo, dal Capo 
di S. M. Generale» dal Prefetto € dal 

Federale .dell’Urbe e da altre gerar- 
chie. Il Duce si è poi avviato al podio, 
eretto nello spiazzo ‘centrale del vasto 
accampamento, mentre le fanfare Su0- 
navano l'allarme: e in breve, dal pit- 
toresco complesso delle tende, sono 
usciti gli allievi che, a passo di. corsa 
e armati, si-sono portati dinanzi al 
podio, formando un semicerchio’ per- 
.fetto e gagliardo. ..Poi. id’improvviso, 
dal ferreo schieramento, sono sboccati 
freschissimi, alti e squillanti, i canti 
di «Giovinezza», «Adesso viene il bel- 
lo», «All'armi»? nu 
Subito dopo il Duce è disceso dal 

podio ed è passato tra l’ardente accla- 

moschetto e ritmavano 
mente il suo nome. 

Da Macchia Madama, attraverso l’ac- 
campamento (ed egli ha voluto. sosta- 

entusiastica- 

qualche tenda di. servizio. rilevandone 
l'ordine e la disciplina), il Duce a 
passo celere è salito per Ja ‘collina, al 
la Cammilluccia. Qui, ‘nel. Collegio 

Littorio, erano confluite le partecipan- 
\ti ai corsi dell’organizzazione femmi- 
nile e le partecipanti ai corsi nazio- 
nali informativi di educazione, fisica, 
che sono accantonate in varie scuole 
dell’Urbe. Con queste quattromila di 

rigenti, che frequentano un corso del 
le durata dj un mese, erano pure le 
dirigenti femminili dei Comandi fede. 
rali (caposezioni), ospiti del Collegic 
Littorio. 

Il Duce, a cui la folla, adunatasi 
nelle adiacenze ha tributato travol- 
genti. manifestazioni, sempre accom. 
nagnato dai gerarchi e dall’Ispettrice 
del Partito Testa, ha preso attenta vi 

sione della varia ‘attività che nel Col 
legio si svclge, assistendo con, inte 

gesse ad‘alcune lezioni di tultura fa- 

mazione dei giovani, che agitavano il | 

re in qualche tenda d’alloggio e inl 

e acclamato 
dalle schiere scelte della G. I. L. 

rina nitini I einen 

- Verso il completamento del Foro Mussolini 
Scista, a esercitazioni ginniche, a f- 
gurazioni di danze e a canti corali, 
ovunque accompagnato dall’acclama- 
zione vibrante delle giovani. 
In Questo quadro di grazia, di gen- 

tilezza e di studio, è fiorito, nella pa- 
lestra del Collegio, un episodio di toc. 
cante commozione. La giovane italia- 
ha Giovanna Deiana — medaglia d’ar. 
gento al valore civile, per aver tenuto 
un eroico ccntegno durarite una in- 
cursione. nemica a Verona, che la pri- 
vò della vista — si è avvicinata al Du- 
cc e, nell’offrirgli, con gesto di squi- 
sita semplicità, un mazzo di fiorì, gli 
ha rivolto ferme e schiette parole di 
fede. 

Il Duce ha poi raggiunto il Foro 
Mussolini, dove ha assistito; nel Viale 
delle Parate, in una cornice di folla 
plaudente, allo sfilamento a passo ro: 
mano. dej partecipanti al campo al 
lievi cadetti e primi cadetti. 

‘Al Duce è poi stato. fatto rapporto, 
dall'architetto Luigi Moretti, sull’at- 

tuale stato dei' lavori del Foro. Il Foro 
Mussolini sarà completato in breve 
tempo, ultimando gli impianti monu- 
mentali a valle, le attrezzature cam- 

peggistiche nelle vallette, il grande 
Parco di Roma ed i collegi sulle al- 

iure; l'ampliamento del Foro si esten- 
derà per iutta la zona di Tor di Quin- 
to, dove sarà sistemato il grande Cam- 
pu di Marte della Gioventù, e nella 
zona dei Parioli, ove sorgerà il quar- 
tiere olimpionico, ; , 

? Il Foro Mussolini, il cuj baricentro 
verrà a trovarsi, col nuovo amplia- 
mento, sulla Via Cassia Nuova e sul- 

asse del nuovo Ponte’ «28: Uttobre», 
verrà in tal modo a costituire il gran- 
de ‘accesso monumentale di Roma per 
chi viene dal nord. La vastità degli 
impianti, le opere d’arte e soprattutto 
1) spirito che anima tutto il progetto, 
renderanno il Foro il complesso mo: 
numentale più insigne dell’epoca mo- 
derna, 

ll Duce, che fia esaminato plastici 
e tavole planimetriche dei lavori, ha 
elogiato l'architetto. Quindi, portatosi 
sul Viale dei Giuochi, ha assistito al- 
lu sfilamento a passo di corsa dei bat- 
taglioni aliievi. Prima di lasciare il 
Foro il Duce ha ascoltato alcuni irini 
intonati dalla. fanfara del. Comando 
Federale ‘dell’Urbe, 
Raggiunta Via Flaminia, sempre tra 

ardenti manifestazioni di popolo, il 
Duce ha visitato l'accantonamento del- 
la Scuola «Guido Alessi», che ospita 
200 giovani diplomatè allieve capo- 
centuria. Ì 

A Visita conclusa, il Duce ha espres- 
so il suo alto compiacimento al :Se- 
gretario «lel Partito, Comandante ge- 

nerale ‘della' GIL, e ai dirigenti, per 

la perfetta efficienza organizzativa dei 
corsi della GIL, 

x 

Rilievi della stampa europea 
sui successi sentifnorali dell’ Italia 

ROMA, 28 sera, 
I successi,riportati dalla nostra 

Marina e-dall’Aviazione sulla recen- 
tissima battaglia aero-navale nel 
Mediterraneo conclusasi con la vit- 
toria delle iarmi italiane continuano 
a. suscitare una vasta eco nella 
stampa di tutti i Paesi amici. 

I giornali madrileni, rilevando 
l’ardimentoso forzamento della ba- 
se di Malta esprimono la profonda 
ammirazione degli ambienti militari 
e navali spagnoli del valore e della 
perizia dei marinai e degli aviatori 
nostri.-e della perfetta collaborazio- 
ne che esiste fra/l’arma aerea e la 
marina. La stampa marocchina, af- 
ferma che la leggendaria impresa 
compiuta su. Malta è una preroga- 
tiva assoluta della marina italiana, 

Y 

un privilegio concesso finora, . solo 
ai marinai d’Italia; . che col forza- 
mento di Malta rinnovano e conti- 
nuano la tradizione di. ardimento 
di Costanzo Ciano e di Luigi Rizzo. 

I giornali turchi, all'unanimità, 
mettono in degno risalto la profon- 
da impressione provocata dall’im- 
presa della flotta aerea e navale ita- 
liana e il senso di viva ammirazione 
destata negli ambienti turchi. Un 
giornale scrive fra l’altro che il vit- 
torioso epilogo del poderoso . colpo 
inferto all’Inghilterra nella. muni- 
tissima base di Malta costituisce un 
esempio classico della. collaborazio- 
ne attiva esistente . fra marina e 
aviazione italiana. «Colpi assestati 
come quelli del 23 corrente — com- 
menta ‘il giornale Bezavul. — sono 
le ricompense di lunghe attese spes- 
so scoraggianti ». 

La stampa greca concordemente 
rileva: che l’audacissimo ‘forzamen- 
to del passaggio di Maltà ‘@ l’offe- 
sa portata nel cuore delle posizioni 
strategiche.inglesi nel Mediterra- 
neo, a breve distanza dalle vittorio- 
se azioni svoltesi nella battaglia 
iagero-navale provano che la pretesa 
padronanza vantata dagli inglesi 
nel. mare nostro è ormai un mito. 
«Non sappiamo — conclude il 

giornale, . Katlpemogini come 
l'’ammiragliato potrà spiegare que- 
sti avvenimenti. Sappiamo però che 
dopo gli ultimi insuccessi inglesi il 
Mediterraneo ha cessato di. apparte- 
nergli. Il Mediterraneo sarà quello 
che è sempre stato cioè un mare 
italiano ». 

La stampa. svedese afferma che 
le. flotte marittima e aerea italiana 
hanno conseguito un grande succes- 

so con l'offesa da essa portata con- 
tro il più grande convoglio, che 
l’Inghilterra abbia osato avventura- 
re nel Mediterraneo dal principio 
della guerra. 
Analoghi ammirati commenti pub- 

blicano i giornali svizzeri. In un 
commento critico militare della Tri- 
bune de Lausanne Varticolista, do- 
po aver illustrato lo svolgimento 
delle azioni aero-navali nel. Medi- 
terraneo centrale così conclude: « I 
tentativi che parte della flotta in- 
glese non possono dunque. essere 
rinnovati troppo spesso e, per giu- 
stificarli occorrono gli imperiosi bi- 
sogni dell'armata del Nilo, i cui ri- 
fornimenti sono generalmente assì- 
curati dalla via più lunga, cioè 
quella del Mar Rosso. Insomma, la 
traversata, del Mediterraneo, da Gi- 
biltenra ad Alessandria, è ora con- 
siderata. come una, difficile impresa 
militare, “Ecco. come-oeritai- le cose 
sono cambiate, da quando l’aviazio- 
ne dà il suo contributo alla strate- 
gia navale », . ù 

Alla unanime eco. di consenso 
ammirato della stampa. nipponica 
per le eroiche gesta dei nostri ma 
rinai ed aviatori si aggiunge anche 
il significativo rilievo dell’agenzi: 
Domei, che, dando notizie dell’avve- 
nuto forzamento, da parte di mezzi 
d’assalto della Marina italiana della 
base navale di Malta ed illustrando 
tale brillante operazione mette in 
grande rilievo il fatto che simili 
audacissime imprese richiedono -e- 
lementi umani oltre che -tecnica- 
mente ben preparati, pronti a qua 
lunque sacrificio e dotati di un as- 
soluto disprezzo del pericolo. 

Formidabile. incursione 
di formazioni aeree nipponiche 

nella provincia dello Scian-Sî 
TOKIO, 28 sera 

Und formidabile incursione è sta- 

ta effettuata da formazioni aeree 

nipponiche su impianti industriali 
e. militari. nella. provincia delle 

Scian-Si, Diecine di bombardieri 

della Marina hanno lasciato cadere 
tonnellate di esplosivo ad alto po- 

tenziale anche su Ciung King, Luh- 

sien, Neikiang e altri centri della 

Cina Centrale. Ne] cielo della capî- 

tale di Ciang Kai scek gli apparec- 

chi nipponici si sono scontrati con 

12 caccia cinesi e ne hanno abbati 
tuti tre. Tutti gli. aerei. nipponici 
hanno fatto ritorno alle loro bust: 

Il Comando della marina giap- 
ponese comunica che formazioni ae- 

ree nipponiche hanno eseguito un 

violento attacco contro gli impianti 

militarì della città di Poyang, si- 

tuata sulla riva orientale del lugo 

omonimo nella provincia di Scian- 

Si. Le unità giapponesi colpirono 
in pieno baraccamenti e depositi 
che si incendiarono, Un'altra for- 

mazione aerea nipponica bombardòd 
l'aeroporto di Tschangtu. 

BERLINO, 28 sera 
Il Comando supremo delle Forze 

Armate ‘tedesche ‘eomunica: 
La battaglia ‘di Smolensk si avvi- 

cina alla sua ‘vittoriosa conclusio- 
ne. Tuiti i tentativi fatti dal nemico 

por impedita: l’arientamento delle 
formazioni sevietiche accerchiate so- 
no falliti. ; 
Neit'ucraina le truppe alleate in- 

seguono senza sosta il nemico in 
fuga malgrado le difficilissime con- 
dizioni di viabilità. 

Sui fronte finnico le truppe iede- 
sche e finlandesi hanno guadagnato 
altro terreno nonostante ja tenace 
resistenza nemica, 

Nel Bollettino di ieri il Comando 
Supremo aveva comunicato: 

Su:'tutto il fronte orientale le ope- 
razioni proseguono con successo, 

Aerei da comkatiimento hanno at- 

taccato anche nella scorsa notte li- 

servizi d'approvvigionamento *della 
città di Mosca con buon risultato. 

Alle spalle del nemico che si riti. 
ra, formazioni dell'aviazione tede- 
sca hanno continuato con successo 
l’opera di distruzione della. rete 

ferroviaria sovietica. 
‘+ Tentativi sovietici di rompere 
l’accerchiamento Mel settore di Smo- 
lensk sono falliti con sanguinosissi- 
me perdite per îl nemico, E° stato 
assodato che anche in tale settore 
sono 'enirati in az'one reparti ’ so- 
vietici specializzati al diretto ‘co- 
mando di commissari politici. ed il 
cui compito principale consiste nel- 
l'impedire che le truppe ‘impiegate 
nell'attacco si ritirino 0 anche sem- 
plicemente si arrestino, Tali reparti 
sono armati di mitragliatrici. 

I prigionieri. SOvielici — 
scrive il D. N. B. — sono quanto 
mu Sonate sulla situazione nel- 
e retrovie e di ANimo assai omnres- 

so. Molti di questi ni riglo si hai 
no mostrato lettere *di loro parenti 
ed amici dall'interno del paese ove 
sì parla di una crescente disorga- 
nizzazione nell’ approvvigionamen- 
to. ID procacciarsi generi alimenta 
ri è divenuto în tutti $ centri della 
Russia estremamente difficile. Im 
inolte: di queste Mettere comunicano 
in forma ‘più 0 Reno velata che è 
funzionari dirigenti del partito co- 
munista hanno accaparrato grandi 
quantità di generi alimentari a de- 
trimento della PODOlazione, che è 
lasciata soffrire la fame, 

Nei combattimenti svoltisi nella 
zona di Smolensk îl 25 e il 26 lu- 

secondo quanto forma l'Agenzia 
ufficiosa tedesca -— ha catturato 62 
cannoni sovietici di ogni calibro, 

Nella zona di Moghilew, l'ultima 
resistenza delle foTze societiche ac- 
cerchiate è stata stroncata con gra- 
vissime perdite PE i bolscevichi. 
Due Divisioni sovietiche sono state 
totalmente distrulte, Il numero dei 

pure caduti in Mano tedesca 160 
cannoni e cannoni antiaerei, 80 
cannoni anticarro € 750 autocarri: 

L'Agenzia uffic'osa germanica în- 

forma che reparti di fanteria tede- 
sca hanno distrutto 12: cannoni an- 

ticarro sovietici € 5 Carri armati pe- 
santì durante la g*ornata del 26 tu- 

glio nella. 3004 di Smolensk. La 

mattina’ del 26 luglio \una  compa- 
gnia di fanteria tedesca, nella zona 
di Smolensk. ha «avuto vagione di 

reparti bolscevichi accerchiandoli, 

catturando durante tale azione un 

imponente bottino \di armi e di al- 

tro materiale bellico, In questo bot- 

tino si trovano ira l’altro 12 can- 
e 

nee ed impianti di comunicazioni e. 

come. 

glio, una sola Divisione tedesca -.- 

prigionieri ascende a 23 mila, Sono | 

non; anticarro e una grande quan- 
tità dì munizioni, 
Quando i soldati tedeschi sono 

riusciti a stroncare le ultime resi» 
stenze dei bolscevichi, sono appars? 
improvvisamente ad est del villag: 
gio, dove sivera’svolta la lotta, det 
carri. armati sovietici. Il coman- 

|dante della compagnia non sì è la- 
sciato sorprendere dall’improvvisa 
apparizione e, con rapidi ordini, ha 
fatto immediatamente volgere con- 
tro gli assalitori. î cannoni anticar- 
ro allora catturati. I soldati’ tede- 
schi immediatamente èmpadronil:si 
del funzionamento delle armi nemi- 
che le hanno dixette contro i .carti 
armati, T colpi precisi dei soldati 
tedeschi hanno forato la spessa la- 
miera di acciaîd dei pesantissimi 
carri armati: sovietici da 52 tonnel- 
late. Due. carri armati in marcia 
hanno dovuto immediatamente ar- 
restarsi resi inservibilì da; precist 
colpì sparati loro dai soldalr tede- 
schi, un terzo ha ricevuto altri col- 
pi che gli hanno prodotto danni 
gravissimi incendiandolo. Altri car- 
ri. armati sono stati. pure grave- 

mente colpitì ed hanno dovuto ar- 
restarsi în seguiti ai danni subìli. 
Secondo notizie che qui giungono 

dal fronte, le forze motorizzate ger- 
maniche sarebbero riuscite a cir- 
condare Pietroburgo, spingendosi 
fin’ verso le rive” meridionali del 
Ladoga e tagliando le ferrovie più 
importanti per i rifornimenti verso 
Mosca e verso Vologda. i 

In tal modo sarebbero esclusi 
rinforzi di truppe russe, come pure 
da escludersi sarebbe la possibilità 
dei sovietici di sgombrare Pietra- 
burgo prima dell’arrivo delle trup- 
pe tedesche. 
Truppe celeri tedesche sono en- 

trate di violenza nel settore meri 
dionale del fronte sovietico sin diz- 
tro le linee nemiche. Tentativi dei 
bolscevichi di porre in ‘salvo alme- 
no una parte del loro materiale 
bellico e di ritrasportare. verso Vin- 
terno del paese, con î trenì, le loro 
unità, sono falliti per il tempestivo 
intervento - delle truppe tedesche. 
Numerosi reparti sovietici sono sta- 
fi sorpresi nel momento în cui com- 
pivano j preparativi per ripartire 
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verso l'interno e sono stati distrut- 
ti. Nel combattimento svoltosi. in 
tale occasione parecchie linee ferro 
viarie sono state distrutte e treni 
incendiati. Un intero convoglio di 
munizioni è saltato in aria. Forma- 
zioni sovietiche che tentavano di 
resistere alla pressione tedesca sG- 
no state completamente disperse e 
decimate, ]Jl nemico fuggente viene 
inseguito da vicino ‘dalle forze :ger- 
maniche. ; i SA 

® 

Carestia a Pietroburgo 
Grave epidemia lungo il Volga 

STOCCOLMA, 28 sera 
L’afflusso delle popolazioni itra- 

scinate a viva forza dai commissa- 
ri del popolo dalla zone terriltoria- 
li che cedono man mann sotto la 
pressione delle armat2 tedesche ha 
provocato a Pietroburzo una pau- 
rosa carestia che minaccia seria- 
mente di affamare l’intera cittadi. . 
nanza, 

Si apprende che ieri notte Pie- 

rei che hanno provocato -ingentis- 
simiì danni. Tra Valtro l’acquedot- 
to della città è andato distrutto e 
le autorità. hanno dovuto provve- 
dere alla distribuzione . di acqua 
sterilizzata che viene elargita alla 
nopolazione altraverso un confuso 
sistema di razionamento. Le comu- 
nicazioni tra Pietrohurgo e Mosca 
sono completamente interrotte, 
Un'enorme confusione sì sta. de- 

terminando melle retrovie russe. 
Radio Mosca trasmette notizie con- 
tradditorie dando la sensazione del 
disordine che sta impadronendosi 
degli organi direttivi e di propa- 
ganda sovietici, ) 
Una grave epidemia è scoppiata 

aa Astrakan e sta diffondendosi 
lungo le coste del Volga Misure 
panitarie rigorosissime sono in cor- 
so, ma sì ritiene che i] numero dei 
medici. necessari per una efficace 
azione di profilassi sig del tutto iîn- 
sufficiente. ; 

L'avanzata delle truppe 
meagiare 

BUDAPEST, 28 sera 
L'Agenzia telegrafica ungherese 

comunica che formazioni rapide 
magiare hanno avanzato ulterior- 
mente în territorio sovietico, TI ne- 
mico ha tentato con carri d'assalto 
di ritardare l'avanzata ungherese, 
ma gli Honved hanno fatto ‘fallire 
questi tentativi su tutto il fronte 
respingendo le retroguardie sovieti- 
che. Le perdite ungheresi sono în- 
significanti. ; 

LORIA pere 

Le ingenti perdite 
| dell'aviazione sovietica. 

BERLINO, 28 sera 
Le ingenti. perdite  d’apparecchi 

‘l riportate dall'aviazione sovietica — 
comunica il D.N.B. — hanno messo 
l'arma aerea bolscevica nelle condi- 
zioni di non poter. più cimentarsi 
in alcuna azione di rilevo. Da oltre 
trenta giorni essa non osa più nep- 
pure tentare una incursione gi ter- 

| ritori della Germania orientale. An- 
che nella loro difesa antiaerea i so- 
vieti non harno più la forza — con- 
tinua ‘l'agenzia tedesca — di ostaco- 
lare le operazioni offensive  dell'a- 
viazione germanica, CAGA 

troburgo ha subito 12 attacchi ae- - 

DA
 

7 

C
E
R
R
I
 

S
i
r
e
 

i
c
 

A S
E
A
 
V
O
T
E
 
S
E
A
T
 

7 
C
U
T
O
L
O
 

Sp
i.

 
p
a
 

E 

La battaglia di Smolensk — 
si avvia a vittoriosa conclusione 

L'inseguimento dei bolscevichi continua in Ucraina



* tifica e per la sua scorrevolezza. 

- da, pur vedendo lo sviluppo civile 

la massima chiarezza e, si può ben 

id 

| profondo. 

è soltanto rapidamente apparsa... 

‘ quindi al quale volentieri plaudia- 
‘mo, rallegrandoci con la coraggio- 

- Tragico salto di due ciclisti 

© . studentessa Silvia Ròlandi di Piero, 

. “oltre il riparo, cadendo, dopo un pai, 

‘ne raccolta con gravi ferite alla testa 

‘è al torace, e trasportata d’urgenza 
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“Il Libro. 
della Fede,, 

La grandezza misteriosa e pus 
sente del Vecchio Testamento, nel. 
la sua ricchezza complessa di libri. 
e di fatti, il lungo periodo di tem- 
po abbracciato, attirano e respin- 
gono i lettori come un abisso il cui 
fondo oscuro’ sembra. scomparire 
nel seno della terra, 

L’attrazione ‘esercitata dall’affla- 
to poetico di quelle pagine meravi: 
gliose viene vinta spesso dall’im. 
mensità dell'argomento e la lettura 
è interrotta. Così l’acqua preziusa 
della Parola di Dio: non viene. a 
dissetare l’anima che ne avrebbe 
bisogno e desiderio; l’insegnamenio 
della storia del Popolo Eletto, gui- 
dato direttamente da . Dio, punito 
nelle sue deviazioni, sorretto dai 
suoi Re, eccitato dai suoi Profeti, 
resta infruttuoso: il Libro non ‘vie- 

ne nè letto, nè consultato nè aperto. 
Ma perchè la cultura religiosa — 

di cui ogni anima amante sente ii 
bisogno — venga formata sicura 
mente, è necessario risalire a que 
sta fonte insostituibile, e non es 
sendo d’altra parte possibile ché 
tutti abbiano la preparazione ne- 

:cessaria a tale lettura, si presenta 
l'esigenza di una guida .che sempli- 
fichi la complessità e illumini ciò 
‘che vi è di oscuro, 
:‘-Il «Libro. della Fede», edito îu 
una magnifica pubblicazione della 
Anonima Padovana e che nell’in- 
sieme sarà composto da 5 parti, 
viene incontro, nel primo volum3, 
a questa esigenza. spirituale, rat 
chiudendo in poco più di un centi. 
naio di pagine la materia contenu- 
ta nel Vecchio Testamento, in una 
sintesi che ben sî può dire mirabi- 
le, dovuta alla penna di Mons, 
prof. Giustino Bosone, dell’Univer. 
sità Cattolica di Milano. 

Le difficoltà comuni ad ogni sin 
tesì, congiunte. qui con quelle par: 
ticolari e formidabili presentate dal- 
l'argomento, sono superate splendi 
damente dalla dottrina dell’A., sì 
da formare un’opera degna di ogni 
elogio per la sua precisione scien 

La divisione delle parti contribuì. 
sce a chiarire la visione generale, 
avendosi, dopo una: introduzione 
sui libri componenti l'Antico Testa- 
mento una prima parte, suddivisa 
in 3 cap., comprendente la storia 
del popolo ebraico e una :seconda 
parte, pure in 3 cap., sulla civiltà 
ebraica, Tanto l'una che l’altra 

| parte presentano un interesse vivo, 
seppure d’indole differente, e men- 
tre la prima ha un carattere più 
strettamente cronologico, la secon. 

del popolo, aderisce più particolar- 
mente alla connessione logica im.| 
posta dai contenuto, Sembra im- 
possibile aver potuto raggiungere 

dire, la massima brevità, senza 
tralasciar nulla di ‘essenziale, ed 
anzi riportando anche qualche bra- 
no dei più importanti e caratteri: 
stici. BEI 

Da ogni frase traspare l’immensa 
dottrina che .ha, reso possibile. la, 
realizzazione ‘di’ quieéstò' ardito, com. |; 
pito, nel cui sviluppo si tien contò 
di tutti gli elementi storici e critici 
che possono essere utili, senza tra 
lasciare il continuo rapporto con 
la mentalità del lettore ‘moderno, 
assalito spesso ‘da *quistioni che 
chiedono immediata e chiara rispo- 
sta per non trasformarsi in dubbio 
e sfiducia. Ma per quanto si possa 
analizzare l’opera. dell’A., la ‘più 
grande meraviglia è sempre susci- 
tata dall’aver potuto ottenere que 
sta mirabile unità senza venir me- 
no alla chiarezza, alla semplicità e 
alla brevità dinanzi. ad “un argo 

“mento così ricco, complesso ed al- 
to Mentre alcuni punti interessano 
di più lo storico, altri interessano 
vivamente chi per i suoi studi c 
per le sue attitudini ‘ama di più 
conoscere la vita intellettuale o re-, 
ligiosa; ma nessuno, qualunque sia, 
il suo tipo di cultura, può sentirsi 
estraneo del. tutto ‘a questo libro 
bellissimo, umano nel senso più 
ricco dell'espressione e che dell’O- 
riginale conserva il ritmo altamen- 
te religioso e solenne, "La rapidità 
moderna si è qui unita con la gron- 
dezza antica in un accordo pieno e 

A completare la bellezza del li- 
bro contribuisce anche la magnifi- 
ca edizione con ricche illustrazioni, 
fra le quali meritano particolare 
rilievo ed. elogio per serietà scien- 
tifica e nitidezza di riproduzione, 
quelle dei codici in caratteri egi- 
ziani, siriaci, copti. etiopici, ecc.. 
con brani dell'Antico Testamento 
o riguardanti il periodo di storia 
di cui si tratta. 

In tal modo l’abisso. è sondato, {fl 
cammino è percorso con la compa- 
gnia di una sicura guida. e le vre- 
ziose bellezze, conosciute come in 
scorcio assetano di sè il lettore, che 
si sente spinto a leggere il Libro. 
a completare quella. visione che gii 

‘© Libro di guida e di ‘incitametito’ 

sa'Editrice che in tempi, pure diffi- 
cili, persevera nélla sua opera at-' 
tiva per la buona stampa e la dif- 
fusione della cultura religiosa. 
chiamando a colleborare; le. niù 
‘grandi e forti autorità in proposito, 

(Il Libro della Fede di Mons. Gi. Boson. 
‘An. Padovana Ed. p. 133, L. 30° — Pa- 
dova 1941). vs 

Renata Gradi | 
agi 

MILANO, 28 sera 
Nei pressi di Verbania sulla stessa 

bicicletta scendevano a forte velocità 

verso Conte due giovanissinii villeg-. 
gianti milanesi, lo studente. Giancarlo) 
Giulieri di Giuseppe, di 15 anni, e la 

di 13 anni, che si trovava seduta sul 

‘telaio. A una svolta difficile il veloci 

pede subì un brusco scarto e andò a 
sbattere contro il parapetto. In segui. 

‘4 al violento urto i due sventurati ci- 

‘elisti vennere letteralmente proiettati 

‘oso salto di trenta metri, nel sotto: 

stante torrente. Il Giulieri rimase uc- 

ciso sul colpo, mentre la Rolandi ven- 

all'ospedale Littorio di Verbania. Alla 
fulminea sciagura assisteva il fratello 

del povero morto, un giovane di sedi- 

ci anni a nome Sante, di cui si può 

immaginare la straziante angoscia. 

|zione 

tà. di Maria;;i: «> sr 

“dell'indipendenza croata 
ZAGABRIA, 28 sera 

Il Poglavnik ha ricevuto una de- 
legazione dell’«Arvatski Domobran» 
è in tale occasione ha, pronunciato 
un discorso, ricordando le tristi vi- 
cissitudini del. popolo. croato..negli 
ultimi venti anni a causa . della 
barbara egemonia di. una., cricca 
serba, «Grazi- a Dio ed.ai nostri 
potenti alleati, ha aggiunto .il Po- 

{glavnik, una Croazia libera e. in- 
dipendente è .sorta a 
contro ogni. nemico», 

Hl Ministro: degli .affari -esteri,. 
Lorkovic, parlando ad un raduno 
di ustascia è Noij Mibholiac.hia esal-. 

difendersi 

tuto J'onera Ar Poglay perc 
cui merito :la Croazia. ha. potuto 
oggi risorgere. indipendente: Ha 
accennato poi alla necessità di eli- 
minare gli elementi che, nel 19%8, 
avevano legato la Croazia al dispò- 
tismo serbo, ‘ed: ha: concluso esor- 
tando la nazione ad essere pionta 
a ‘ulteriori. sacrifici, limitare le 
proprie esigenze, a difendere quello 
che è stato acquistato, 

Il Poglavnik: esalta il valore La visita del Principe 
a Palermo e a Messina 

3 . PALERMO, 28 sera 
Ieri è stato ospite di Palermo .il 

Principe di. Piemonte, il-quale; rice- 
vuto: l'omaggio. del» Prefetto, del Fe- 
‘derale é di tutte le gerarchie civili e 
militari della provincia, si è intrat- 
tenuto col Prefetto sui più importan- 

‘ti problemi della’ vita’ provinciale at- 
cordando ‘a’ Ciascuno ‘di essi il suo 
alto. vivissimo interessamento. :.;°% ‘ < 
«Accompagnato dalle gerarchie, . .il 
principe. di Piemonte, ha. visitato. le 
zone cittadine colpite durante la re- 
cente ‘incursione aeréa ‘nemica. soffer- 
mandosi:a considerarne minutamente 

gli effetti. pa 
In mattinata, accompagnato «al co- 

mandante del Corpo d’Armata, si è 
recato. ad ispezionare reparti di trup- 
pei: aes 

Il. Principe, ovunque, è stato fatto 
segno. a vibranti manifestazioni del 
popolo inneggiante al suo indirizzo, a 
Casa Savoia è alla vittoria, «Osséquia- 
to ‘dalle ‘autorità. e gerarchie l'augusto 
Ospite ha poi lasciato Palermo. 

Il Principe, fervidamente acclama- 
to, ha visitato anche Messina. 

LI 1. . . LI 

Udienze pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, 28° 

Il Santo Padre .ha. ricevuto, in’ 
private .udienze: © . 
,S. Em, il: Card. Federico Tede- 

schini, Suo Datario; 
S. Em.. il Card, Giuseppe Pizzar: 

do, Prefetto della Sacra Congrega 
dei Seminari ed Universita: 

degli Studi; . i 
S. Em, il Card, Domenico Jorio, 

Prefetto..della Sacra Congregazione 
dei Sacramenti; .. ì 

S. E. mons, Luigi Drago, Vesco- 
vo di Tarquinia e Civitavecchia; 
«il. Padre Giuseppe Ramiro Mar: 
cone,-Abate di Montevergine; x 

il Padre -Pier Tomaso della. Ver- 
gine. del Garmelo,. Preposito Gene: 
rale dei Carmelitani Scalzi - e Pa: 
dre Assistente Generale della; Socie-. 

il prof. Gaetano De Sanctis, Pre: 
sidente della Pontificia. Accadernia 
Romana. di Archeologia, col dott. 
Filippo Maggi; Segretario, " i 

Il prof. Gaetano De » Sanctis ha 

presentato a Sua Santità ‘due volu- 
mi degli Attì dell’Accademia di A7- 
cheo!ogta ‘ed «il dott. Maggio il: se: 
con volume: della; raccolta. Gu: 
gli let; Museo: etrusco = riguar 
dat... bronzi. iL: ; : 

Gruppi di fedeli ricevuti 
dal S. Padre 

CITTA’ DEL VATICANO, 28 
Nell’udienza di ‘ieri, il Santo Pa- 

dre ha ammesso. alla Sua augus'ta 
presenza. alcuni gruppi di devoti 
Figli di varie provenienze, pi 
‘oill: più ‘cospicuo “era: quello costi 

una ditta romana, recatisi alla Ca- 
sà del ‘Padre con. le rispettive fa. 
miglie, circa 350 persone. Per tutti 
e per ciascuno, passandoli in ras 
segna, il Santo. Padre. ha avuto 
tratti di affabile bontà, specie per 

‘i. numerosi bambini, ; 
Commossi ed entusiasti, i presen. 

ti tributavano al Santo: Pàdre' de’ 
vote manifestazioni di. affetto è di 
riconoscenza. i È ; 
«Questa mattina Junedì il Sante 
Padre ha ammesso alla Sua augu:. 
sta presenza numerosi gruppi di 
sacerdoti, religiose è fedeli; in tut‘ 
to _oltre-500 persone. ‘| 9 

Sua Santità ha dato ‘a ciascuno 
degli ‘intervenùti Ja mano a bacia 
re ‘intrattenendosi con paterna bon. 
tà nelle varie aule, ove erano stati 
disposti gli ‘intervenùti e. tutti di 
gran cuore e con viva ‘éeffusione be 
nedicendo. E di 

Le nuove monete vaticane 
CITTA” DEL'VATICANO; 28... 

Sono uscite in. questi giorni le 
monete. vaticane; La ‘moneta d’oro 
da 100 lire, reca nel diritto il busto 
di Suà Santità: Pio XIF volto a de- 
stra con piviale e nel rovesciò la 
figura di Cristo Re, Quelle d’argen- 
to da 10 e da 50 lire recano nel di 

rovescio rispettivamente: la ‘figura 
della Madonna sedenté in trono col 
Bimbo ed un ramo .di olivo (Regina 
Pacis) ela figura:-di S. Pietro che 
siede in' barca e con’ la sinistra 
tiene il timone: È 
‘Le monete divisionarie ‘in. lire 2, 

1, 0,50, 0,20 in wcmonital, hanno. nel 
diritto lo stemma del Santo Padre, 
e. nel rovescio rispettivamente la 
figura del Buon Pastore, la Vergi- 
ne Immacolata, S, Michele Arcan 
gelo è il busto di S. Paolo. Le mo- 
neté-di rame; ta.cent.. 10/0 i, hà e 
rio. esse. pure.nel diritto los n 
pontificio e mel roves pettiv 

etro éd mente ‘il’ busto di SAP 
ramoscello di olivo,. * 

pet le Suore che “aiutano 1 

|. l’Azione Cattolica 
CITTA’ DEL VATICANO, 8. 

Un rescritto ‘della Sacra Peniten: 

zieria Apostolica «concede particola: 

ri indulgenze agli ascritti all'A. GC. 

Î. ed agli Assistenti ècclesiastici, +. 
Ora. accoglierido- l'istanza di. S. E. 

mons, ‘Collî, Direttore generale del 
PA. C.-I.; il Sommo Pontefice ha, 

risposta della Pemitenzieria: 
Beatissimo Padre, il Direttore ge 

nerale ‘dell'A. C. I., prostrato ai 
piedi della, Santità Vostra, chiede 
umilmente”in favore 
che aiutano con la loro assistenza 
le. associazioni d’A. C, 0 
la «loro. opera nelle loro adunanze 
giornate e settimane sociali, ritiri 
ed esercizi, le seguenti indulgenze : 
a) parziale di 300 giorni per opere 
di pietà e carità che almeno col 
cuore. contrito compiranno a. vah- 
taggio dell'A, C.; b) plenaria alle 
solite condizioni ; 

1) al termine dei corsi di cultura 
e propaganda, intorno-all’A. C., te. 
nuti per Suore e chiusi con .una 
opportuna funzione religiosa; 

ritto il busto del Santo Padre, nel} 

Particolari indulgenze ò 

concesso particolari indulgenze ‘ant | ul 
che alle Suore. che aiutano l’Azione | gx 

Cattolica; ‘Riferiamo L'istanza e l&| tria, 

delle. . Suore | 

restano |. 

tizie Vaticane 
* 2) due volte al mese, se esse svol 
gerànno ‘e terranno istruzioni o a- 

dunanze periodiche, .. almeno due 
volte al mese, in'favore degli ascrit 
ti all’A,.C,;, a 

3) una volta al mese' alla chiusu- 
ra del ritiro mensile: cui avranno 
partecipato; assisterido- gli ascritti 
che. vi hanno preso. parte; .;.. 

4). nelle seguenti feste; Sacro 
Cuore di Gesù, Cristo Re, Immaco- 
lata Conceziorie, Annunciazione ‘ ed 
Assunzione di “Maria Santissima, 
S. Francesco d’Assisi p tutti i-San 
ti. Patroni delle singole. organizza- 
gigniie = IT: Flag 
‘‘5)° se ‘interverranno “ai suffragi. 
perle anime'dei Satetdoti e Suore 
assistenti. dirigenti e socie dell’A- 
MonestalialicA anto se 

La risposta della Sacra Peniten- 
zieria Apostolica è stata data “it 2 
luglio ‘in senso ‘affermativo. per: la 
duratadi.7; anni in' virtù. della fa- 
coltà .alla Penitenzieria. stessa con 
cessa.dal Santo Padre. 

> LI 

Visite nella Sirvenia 
dell'Alto Commissario di Lubiana 

7 LUBIANA, 28 sera 

«L'Alto Commissario per :la provincia 

“di -Iubiana Grazioli, -ha visitato, ieri 
alcuni comuni della. Carniola inferio- 

re., Nella, sua, ispezione lo hanno .ac- 

compagnato il Vice Comandante Fe-, 
derale dei centri di assistenza, un e- 
sperto per l'agricoltura ed alcuni fun- 

zionari. del Commissariato. 
La prima tàppa è stata fatta nel co- 

mune di Velika Loka, dove VEcc. Gra- 
ziolisà stato raccolto ’dal sindaco» da 

tuito=dai* dirigenti ed. ‘impiegati di' itutta daslaboriosa popolazione: rurale 
e dalla scolaresca...Nella piazza .im- 

bandierata, egli si è intrattenuto con 
vari popolani, interessandosi alle loro 
condizioni di vita e di lavoro, 

Altra sosta è stata fatta subito dopo, 

all’altro centro rurale di Mala Loka, 
Davanti ‘alla sede della ‘scuola  pro- 
viticiale d’agricoltura, che trova 'li suo. 

"paralleto «nelle : nosfre- scuole: di eco- 

nomia, :domestica, Jo attendevano. le 

allieve, le Suore-e il sindaco, che:gli 
ha «indirizzato. il, saluto, esternandogli, 

i sentimenti ;di gratitudine del: popo;9 

\per le provvidenze accordate .dal Re- data Pedra nia tit 

L'Ece, Grazioli tia ringraziato ed ha 

mento per tutti i problemi délla: piaga: 
Quindi ‘ha visitato ld sede dela scuo- 
la. ‘Ha visitato altresì’ le stallè razio: 
nali che' accolgono» i capi: bovini: e 

parte; della tenuta modello. stesa: su 
100 ettari; fiala ili 

Poi:ha proseguito percil.quasi: mil. 
lenario .couvento .di Sitra che, fu' ans 
che . utilizzato nel medio. evo . per lla 

‘lotta ;contro i turchi, Lungo sa smada' 
ha sostato per passare in rivista. un 
reparto di Camiciè Nere, ajle quali ha 

telli, egli è stato accolto dall'abate! il 
quale ‘gli ha rivolto uî caloroso sa- 
iuto. (SAI AI II 

L'Alto Commissario ‘ha ‘visitato © 1a 
Chiesa che è ‘considerata la; più bella 
«ella: Slovenia, Si è quindi interessato 
ad alcuni lavori di indagine; circa 

l’affioramento di alcuni affreschi sulle 

plurisecolari mura. Quindi ha visitato 

la latteria, la macelleria e il settore 
riservato--alla viticoltura. « -.. 1 

assicurato il suo. costante ‘interessa: 

indirizzato parole di saluto, Al cans|. 
vento .che accoglie 22 padri è 34 fidi: Balcani ha certar riente nociuto ai pia» 

hi de) dittatore bolscevico, il quale sif- 

parazione russa e 

ROMA; 28. sera . 
d'Italia. ‘a Mosca 
Roma, assieme ai: 
dascita. e dei ':Con- 
0 l'Unione: Ssovie- 

| L'ex-Ambasciato 
è giunto:ierj ser 
funzionari dell’AL 

Solati «itàliani DI 
TEGnLX i 
“Un redattore 
ha, intervistato « 
italiani, ‘e «sulla 
chiarazioni:è.po 

genzia «Stefani» 
i dei diplomatici 
ta di queste di- 
è stabilire incon: 

me l'Unione sovietica abbia delibera- 
iarnente ‘preparato; | specialmente 
questi ultimi ‘trè ;anni;' sia politita- 
mente che militarmente, la guerra 

contro la Germania, e quindi contro 
tutta l'Europa. Ria 

cella ‘Fale-intensifi- 
cazione aveva, asstnto. un ritmo velo-. 
cissimo dopo la guerra di Finlandia, 
che aveva indicato le lacune dell’eser-' 
Cito  SOVietico, sopratutto ‘in materia; 

di. comando e di. organizzazione. In- 
fatti a conclusione della guerra, era-, 
nò avvenuti dei cambiamenti nel co-' 
mando supremo, cambiamenti ‘che a-: 
vevano. portato .all’allontanamento di 
Votroscilov «dalla. ’’direzione effettiva 
dell'esercito, che ‘Passò ‘a Timocenko,: 
persona ‘di una certa ‘capacità, sopra: 
tutto dal punto,@ 
Timoceriko effetti 
cambiamento neg 

subito. un vasto! 
alti comandi e s0- 

stituìì il suo capoxdi Stato maggiore: 
generale, assumendo alle dipendenze 
il giovane generale Jucov. 

Questi nuovi dirigenti  dell’esercito| 
iniziarono nel 1940; a ritino veloce, 1a' 
riorganizzazione dell'esercito. Venne 

inòltre attivamente,è in ogni settore, 

intensificata la preparazione bellica, 

sopratutto .uèj riguardi dell’artiglie- 

ria. Contemporaneamente apparirono 

i primi tipi dei nuovi bombardieri 

nell’aviazione, che furono mantenuti 

sempre molto segreti. . 

Su di essi j bolscevichi. facevano 

grande affidamento, Occorre, però, ri 

Aévare ‘che il tipo.\di questi apparec- 
‘chi è una copia: degli ultimi modelli 
‘americani, Parallelamente, il partito, 
‘attraverso le organizzazioni giovanili 

{Comsomol) e la @ssoaviachim, inten- 
ifico la, ‘preparazione militare della 
gioventù. ù 

Dopo la. guerra «con la Finlandia, 

per la prima volia».a Mosca, si ebbe- 

rd ‘vari esperimetriti di oscuramento 

@ di attacchi aerei che furono spesso 

ripetuti, All'inizio ;della primavera 

del 1941 furono iniziate manovre mili- 

tari in grande stile sull’attuale fronte 

ed esattamente mei settori polacco e 

lettone. Ad esse partecipò anche Ti- 
‘ mocenko, che, a manovre finite, tenne 

un discorso che fu parzialmente ri- 

prodotto dalla stàînpa sovietica. Ti 

mocenko rilevò fra l’altro le manche- 

volezze constatate nei comandi, e in 

articolare  heglb ufficiali “imferioni e 

nei sottufficiali. di cuî sottolineò la 

impreparaziòne invitandoli perciò a 

perfezionarsi. è 

“n complesso di tutte Je misure del- 

li propaganda svolta dal regime ne- 

gli ultimi due anni; era @ netta ten- 

denza ‘imperialista; nazionalista; a 
i questo.. concetto si «informavano tutti 

ii provvedirnenti presi anche in seno 

all’esercito,, nel quale si cominciò @ 

parlare di patria — ciò avveniva due 

anni fa-—, di difesa della patria e di 

‘Grande Russia, E? noto che Stalin, 

negli ultimi anni, destituì tutti i.vec- 

chi condottieri dell'esercito 10SS0. Egli 

inoltre fece scrivete 
«| irali a sfondo storico, perchè si esak 
‘tassero Suvarof è Kutosov. Pra 

In linea politica; il Governo sbvieti: 

‘co ha fatto tutto il possibile per pro: 

crastinare la data del conflitto con lai 

‘Germania. e. a ciò tontribuirono aper 

| i posteriori accordi economici, Il Go- 

{erno sovietico, dunque, i 

guadagnare tembpò. Contemporanea 

| mente, però, seguendp la sua, vecchia: 

‘subdola tattica, ha cercato ogni Occa: 

sione per indebolire la Germania, @ 

er fare dei gesti ; ; 

in evalt riej riguardi del Reich. L'ae- 

‘cordo. fatto con d'ex-Jugoslavia, alla 

vigilia della sua disfatta, ne è un ti 

‘pico esempio. dia 

La fulminea azione r.ei 

è visto sfuggire' l'occasione di una 
È 1 

«| Bventuale espansione della Russia 7er- 

so gli agognati stretti, Quindi egli fu 

costretto a rivolgere tutta la sua at- 
tenzione alla preparazione sul fronte 

‘érientale, (occidentale per la Russia), 

con la segretasintenzione di scatena- 

re le ‘sue forze contro la Germania, 

quando essa fosse stata impegnata in 

compiti maggiori “ad occidente, 
‘ Nel periodo maggio-giugno, Stalin 

dislocava tra le “iltre forzé, sul detto 

severe condanne a Tolone 
a propagandisti sovversivi 

* oi VICHY, 28 sera 
‘HE Tribunale ‘’msirittimo di. Tolone 

‘ha condanriato.: dodici. comunisti, 

‘dici ai.venti anni di.lavori forzati 
per avere fatto propaganda sovver- 
siva tra le'file dell’esercito. ed in 
mezzo alla popolazione. francese; co- 
storo sono stati anche condannati 
alla confisca totale dei loro beni. 
Altri undici comunisti sono stati 
condannati a pene da sei mesi a 
tre anni, 

‘so di foye, egli ‘preparava la 

tra cui una donna; a pene dai quin- 

"| tronte,: 170 ‘divisioni di’ fanteria e, una 

j[ trentina di 'itis idii motorizzate: Pra 
‘&uBsto “fraisto ‘“comples- ‘ticamentea, € 

‘segretamente accarezzata. 
Circa la fisionomia di Mosca dopo 

l10 scoppio delle'ostilità, fin dal primo 
‘| giorno del conflitto la Capitale aveva 
assunto il volto della guerra. ‘ 

Domenica 22 giugno, Molotov parlo 

‘la radio. annunciando al popolo, 

Che ignorava completamente ‘ogni av- 

venimento, la guerra. La folla ascoltò 

il discorso, impassibile, fredda, silen- 

ziosa, serza manifestare il minimo 

segno ‘di entusiasmo, anzi mostrando 

molta preoccupazione, 
j Ae 

“ii Confessioni 
Pa:| del figlio di Stalin. 

BERLINO, 28 sera , 

Il figlio maggiore di Stalin, Ja- 
cob Dschugaschwili che, com'è no- 
to, vista inutile ‘ogni resistenza, si 
è spontaneamente arreso alle trup- 

e tedesche presso Gioano, ha fat- 
o esplicite dichiarazioni sulla pas- 
siva organizzazione dei Comandi 
li guerra bolscevichi, Tali dichia- 
‘fazioni —' informa, l'agenzia uffi- 
ciosa tedesca — sono state scritte 
‘in lingua russa e. firmate di' pugno 
dal figlio di Stalin, Da esse si rile- 
va innanzitutto ‘la leggerezza: con 
cui intere Divisioni venivano invia- 
te al fuoco, Nessun ordine preciso, 
‘oppure comandi senza senso, che 
dovevano essere follemente eseguiti. 

Nella sua relazione il figlio di 

futabilmente &d-aittora una volta co-| 

“ Pollogmio ni ele gr al 

tamente sia gli accordi del 1939 che: 

cercava ‘dii 

‘tutt'altro che ami: 

" ia’ 

® lazione contro la Germania, da tempo 

pe dome racconto e. ila ale 
Stalin, dopo avere accennato ad 

‘alcuni. suoi dati biografici ed alla 
sua ‘carriera: militare, parla degli 
ultimi. giorni passati con le . sue 
‘truppe. dal sette. al. 16. Luglio, ed 
‘accenna, fra' l’altro, al fatto. che 
gli. ufficiali. sovietici sono privi di 
carte. topografiche, ‘cosichè riesce 
‘loro assai difficile: ‘orientarsi. sui’ 
vastissimi campi di battaglia, 
«Se a ciò, si ‘aggiungono gli insen- 

tà isati ordini impartiti dai Comandi, 
l’opera instancabile di distruzione 
degli «Stukas» e la precisione dei 

‘movimenti tedeschi, si. comprende 
facilmente come: a nulla possa va- 
lere ‘anche una resistenza eroica di 
intere Divisioni ‘lanciate pazzamen- 
te al macello. Interessante è rileva- 

“ire da tale relazione come. lo stes- 
so. figlio. di :Stalin fosse all'oscuro 
‘’dell’erettiva autorità: di etti sono 
investiti 1, Commissari politiei, che 
egli credeva semplicemente “ colla- 
boratori dei Comandanti. Giò nono- 
stante,. egli ha dell’astio .contro di 
essi ‘perchè ritiene .che il Coman- 
do di: un. reparto deve essere. uni- 
cose: non vi deve ‘affatto figurare 
ariche. il Commissario politico. Il 
Comandante, in ‘altri termini, deve 
essere la. «prima persona». Circa 
gli ‘aiuti promessi dall’Inghilterra 

ta orgamizzativ o. figlio di Stalin. si. mostra molto 
scettico. Alla. fine della. sua :relazio- 
ne ‘egli dice ché, come. prigioniero, 

isi ‘trova. bene. e parlando di‘ sua 
moglie *é della sua figlia di tre an- 
ni rimaste nella Russia bolscevi- 
ca, il figlio di Stalin: ha espresso 
la. preoccupazione che. suo... padre, 
fuggendo, le conduca seco. 

La stampa tedesca, riproduce, .met- 
tendolo nel massimo rilievo, l’ordi: 
ne del giorno di Stalin, ché come è 
noto, è stato ‘trovato ‘da soldati fin 
landesi nel corso degli ultimi com 
battimenti, + PRETI 

« E’ interessante, osserva la 
Deutsche Allgemeine Zeitung. che 
quasi simultaneamente siano stati 

no Ja firma Stalin, e cioè l'ordine 
del -giorno del «dittatore rosso» e 
le dichiarazioni fatte subito: dopo-la 

stanzialmente padre e figlio monvsì 
contraddicono, anzi l’uno conferma 
le affermazioni. dell’altro... Infa!ti 
tanto dall’ ordine del giorno del 
«dittatore «rosso» quanto dalle di 
chiarazioni di suo figlio, si può de- 
sumere ciò . che. da parte tedesca, 
venne constatato all'indomani del. 
la decisiva vittoria di Bialystoch è 
di Minsk e sopratutto dopo lo ‘sfon- 
démento della «linea Stalin» e cioò 
la situazione caotica in cui si trova 
l’esercito sovietico con segni eviden. 
ti.di dissoluzione se di disgregamen. 
to, 3 4 

Vida A o nl fit n ide 

Commenti a Sofia 
su una decisione russa . 

SOFIA, 28 sera 
Radio Mosca ha comunicato sta- 

mane che il Governo sovietico re- 
spinge la protesta presentata dal’ 

| Governo bulgaro per i bomibarda- 
menti delle città ‘di Balcikj Dobric, 
Russe, Tleven e Lovitz, effettuati 
recentemente. dall’aviazione; sovieti- 

ca. La notizia di tale decisione del 
«Governo-di Mosca è vivamente com 
mentata a Sofia. (Radio Stefani), 

‘fre il Ministro degli esteri 

‘©. dell'Italia 
HELSINKI, ‘28 sera . 

Il Ministro ‘degli esteri, Witting; 
ha ricevuto ‘in lungo, cordiale: col. 
loquio il R. Ministro d’Italia ‘Cioc- 
‘@onardì; ‘i i... : 

La Turchia non dà credito 
alle notizie allarmistiche 

inglesi 

Il ‘giornale Ikdam, riferendosi al- 
ila chiara e. categorica smentita: 0p- 

‘posta da Berlino alla falsa notizia 

diftusa dagli: organi di propagan- 
da britannici che la Germania a- 
vrebbe domandato alla Turchia il 
permesso di passaggio delle trup- 
pe dei Reich' attraverso l’Anatolia, 
‘dichiara subito che non solo il (ro- 
‘verno, ma. tutto il popolo‘turco ere- 

‘dono senza la minima esitazione a 

questa smentita germanica’ e non 
un solo. minuto‘ alle 
plesis o 00° vr, 
“Non è la-prima; volta ‘chie Lon 
dra, a proposito della’ ‘Turchia, 
lancia notizie. completamente falsé 

preferito dalla propaganda 
se, alla quale ora si è associata la 
propaganda-sovietica e rientra nel- 
la cosidetta «guerra dei nervi», te- 
nuta in vita da Londra per far di- 
menticare i suoi smacchi imilitari e 
politici». ; 

Quanto alle premure che gli or- 

dono per la Turchia. e la. sua in- 
tegrità, il giornale afferma che 
questo è un disturbo inutile. in 
quan'o la Iurhia conserva fedel- 
mente la sua .lealè linea di condot- 
ta e la sua neutralità ufficialmente 
dichiarata fin. dal primo momento. 

. Anche .il Vatan. afferma che la 

si celano dietro tali. notizie allar- 
mistiche, ATSOTENT O | 

nell'U. R. S.S. 
‘ ISTAMBUL, 28° sera, 

Un nuovo gruppo di diplomatici 
sovietici, ‘che si trova ‘attualmente 
in Turchia, ha rifiutato di pros. 
guire per Mosca. Il governo turco 
ha disposto clie ai diplomatici che 

bnIscevico verga concesso di -rima- 
nere in: Turchia fino alla finc'della 
guerra, 0) 

‘presenti i famigliari, il, Ministro del- 

pubblicati due; deeumenti che reea ‘| 

sua cattura dal tenente Stalit, So { Meli 
‘Governatore; dis Roma,‘ Wi rappresen- 

e il rappresentante diplomatico | 

I La festa del 
/ ISTAMBUL, 28 ‘sera . |, 

fandonie in- 

e:‘tendenzicse.. E’ questo »il metodo |} 
ingle- |È 

gani di propaganda inglesi si pren- |f 

Turchia è in grado di distinguere 1 | 
reconditi e inconfessati seopi- che |l 

Diplomatici sovietici | 
che non desiderano rientrare | 

si rifiutano di riternare nell’inferno |É 

Direttive. per Jo sviluppo 
delle attività industriali 

Una riunione del Comitato 

per l’autarchia . 

‘ I giorno 26 luglio, alle ore 17, 
sotto la presidenza del Duce, sj è 
riunito a Palazzo Venezia il Comi- 
tato interministeriale. per L'autar- 

chia. Erano, presenti il Ministro Se 

gretario del Partito Nazionale. Fa- 
Scista, «i Ministri delle Corporazio- 

ni, delle Finanze, degli Scambi e le 

Valute. delle Comunicazioni, della 

Agricoltura e delle Foreste e dei 

Lavori Pubblicì, il Capo di S. M, 

Generale, il Sottosegretario di Sta. 

to per le Fabbricazioni di guerta, 

il Governatore della Banca d’Italiu, 
il Segretario generale della. Comi 

missione suprema di Difesa ed-il 

vice Presidente del Consiijlio nazio- 

nale delle ricerche!” Assisievano” al- 

la riunione il: dott. Santoro, il prof. 

Gerbella, il dott. Girardì, del Mini- 

stero ‘delle Corporazioni. ; 

“Per 4hearico ‘del Duce, il: Mini. 

stro delle Corporazioni ha riferito 

su numerose ed importanti iniziati. | 

ve. talune . delle. quali di notevole 

portata; presentanti particolare in- 
teresse: per la difesa e per l’autar- 
chia economica della Nazione, Il 

Comitato: ha adottato -in merito: ad 
esse. le proprie determinazioni, 

Sono stati. inoltre esaminati talu- 

n criteri di. massima, «circa, lo .svi- 
luppo delle. attività industriali in 

Italia, e il Duce ha. impartito al rt- 

quardo le sue direttive, a 
4% 

La commemorazione 

-- di Ferdinando Martini 

nel centenario della nascita 

‘è. 7. MONSUMMANO? 28 -séra. 
Domenica in Monsummano ha avuto 

luogo la celebrazione del centenario 

della nascita di Eerdinando Martini, 

la Cultura popolare, le rappresenta 

ze:del Senatò e; della Camera dei Fa- 

scie. delle Corporazioni, il Prefetto, 

il Federale di ‘Pistoia, it: rappresen 

tanza del Segretario ‘del. Partito, il 

I viaggi nuziali 

nel mese di giugno 
: ROMA, 28 sera 

Nel mese di giugno u, s. sono 
stati venduti 231 biglietti ferrovia- 
ri di 1.2 classe, 1402 di seconda 
classe e ‘702 «di terza classe; per 
viaggi di nozze da e per Roma. In 
totale, dall’inìizio della concessione, 
e cioè dal 25 luglio 1932 hanno 
‘fruito ‘ delle speciali riduzioni sta- 
bilite dalle Ferrovie dello Stato, 
coppie di sposi 292.748, delle: quali 
se provenienti. da. località. di: con 
ine. si Fagiolo eis ene: 

Regole per la vendita della pula 
e del farinaccio di riso. 

ROMA,. 28. sera 
Il Ministero ‘' dell’agricolturà e 

délle foreste allo «scopo ‘di discipli 
nare la produzione della :pula e. del 

farinaggio, derivanti dalla. polatura 
del riso ha disposto che a partire 
dal 1.0 agosto ‘1941-XIX la pula e 
il farinaccio ‘di riso dovranno esse- 
re venduti solo in sacchi sigillati 
ed etichettati a cura dei produtio- 
ri, analogamente a quanto è pre- 
scritto. dalla. legge 15. ottobre 1925 
per i panelli oleoesi e per i mangi- 
mi. formati dalla. mescolanza . di 
prodotti diversi, 

I Tribunali militari 
di Milano e Verona 

ROMA, 28 sera 
La Gazzetta Ufficiale pubblica: .il 

decreto del Duce del Fascismo, Ca- 
{ po del Governo, in data 22 luglio 
1941 XIX col quale stabilisce ‘che i 
tribunali militari territoriali di Mi- 
lano e Verona cominceranno: a; fun- 
zionare dalla data, del 1,0 settem- 
bre 1941. Dalla predetta data do- 
vrà considerarsi soppressa la: sezio- 
ne del triburiale militare: territoria- 
le .di Bologna con. sede a Verona. 

IT 
S |) del piovano #° 
s PURGATIVE <ANTI: 
S EMORROIDALIDIGESTIVE (N 
Gi ir gr e£4 
> a Farmacie: \° 
DI veto vaglia dii . 4 sk 
E FARMACIA PONCI 
di SFOSCA-VENS7IA DS 

tante dellagR. Accademia d'Italia € 

altre. autorità “è gerarchie. ; 

In mattinata nella cappella delia 

Quiete: ‘che. accoglie. là; salma dello 

Scomparso, è stata celebrata una ‘Mes-. 
sa. in suffragio «alla: presenza, di nu. 

merosa folla, Nel pomeriggio, nel par- 

cdi del .palazzo municipale, si è svolta 

1a commemorazione” ufticiale, Dopo .il 

saluto al Duce, ordinato dal Federale, 

Eccellenza Riccardo ASbuto, governa, 

tore di Colonia, ha parlato di Martini 

africanista;: <<“ > de | 

|Borse di stuglio per | figli 

di Caduti e combattenti 

ROMA, 28 sera 

La Commissione aggiudicatrice per. 

le borse di studio a favore degli or- 

fani degli insegnanti caduti in guer- 

ra e dei figli. di insegnanti combat- 

tenti ha proceduto... all'assegnazione 

‘di. 10. borse. di «Studio, . La commissio-. 

ne ha propostò di, bandirv un nuovo 

concorsd:per borse :di studio per l’im- 

porto di lire 2 mila ciascuna a.favo- 
re..di orfani. 6. ner. l'importo di .lire- 
1000 .ciascuna a favore di figli di in 

segnanti combattenti. È { ; Los 

il:nuovo. ponte di Corinto 
i Vir ATENE, 28, 8618" 

Tì ministro ; delle Ì 

greco » Matussis,: (che. ha visitato i 

lavori. per la costruzione deli ponte 

di Corinto, su- invito, del generale 

Fortunato comandante del. Genio 

della II Armata, ha espresso da 

r pnresentarite dell'agenzia, «Stela- 

ni» la sua ammirazione, per l’opera 

po. dai genieri italiani. 
__ ___—+e--Dig 0 

pane 

in Ungheria 
‘È BUDAPEST, 28 sera 

Alla presenza, del Reggente, dei 

membri del Governo e .di altre, per- 
sonalità si è svolto.a Szabadka, la 

della Ungheria riconquistata alla 
Patria, la festa del pane ‘unghere- 
se. Ha parlato per - primo .il Reg- 
gente  Horty ‘e quindi il Presiden- 
te. del Consiglio Bardossj che han- 
no esaltato il felice avvenimento 
del ricongiungimento, .alla  Nazio- 
me, di tante. popolazioni ungheresi 

.| prima, soggette allo straniero... - 

“CoSiruiscono 

comunicazioni | 

«onente realizzata in breve tem- 

più grande città del territorio a sud| 

TSE SIMONE 
| Ricostituente di massima. efficacia 

Fiale 1.0 + 2.0 grado (indolori) 

Flacone per uso orale 
|‘ TOLLERATO DA TUTTI 

Indicato nell’Anemia . Clorosi 
'’Linfatismo- Esaurimenti “nervosi 
mic.Postumi: di-Pleurite:.- Deperi- 

mento organico - Malaria, 

| Non trovandolo dal vostro far- 
macista. richiedetelo- presso il La- 

boratorio Fosfoiodarsin . Padova 

ye (Doer Pref. Padava..2s41) 

ANNUNZI SANITARI 
(1 I. Garagnani 

| Specialista Malattie 
Geltiche, Pelle 6 Tropicali 

BOLOGNA - Via. Altabella 7- Tel 22-99 
i <.Orario continuo 

| dalla 9 alla 9n.;-Festivi dalle-9 allé » 

La «Cattolica» 
«di Verona. 
assicura contro i rischi dell'IN- 

 GENDIO: fabbricati civili e 
.. colonici, merci in genere, rac- 

colti campestri e stabilimenti 
:_ industriali. Sùù 

Per informazioni e schiari- 

© menti rivolgersi alla Direzio- 

ne della SOCIETA’ CATTOLI 
"GA DÌ ASSICURAZIONE DI 

| VERONA o alle Agenzie distri- 
.«buite in tutta Italia. 

MELEGATTI! 
IL VERO PANDORO « VERONA 

sat lina 4 Mr) n 

Ban
na 

Sede Sociale 

Riserve pi 

e Direzione Generale in VICENZA 

Calbica del Vengo 
Società Anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 

5.300.000 

| MESTRE (Venezia) - 
BASSANO DEL GRAPPA - BEL'UNO . 

TREVISO - UDINE - VICENZA — 
Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone. 

PADOVA - ROVIGO 

Fmissione gratuita dei propri Assegni Circolari 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
ALLE MIGLIORI CONDIZIONI. 
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ontemplazione 

dei sette giorni 
La settimana comincia. 

A guardarla, è bene dimenti- 
care che ricomincia. 

Prima, avanti questo suo gior- 

. no iniziale che ha il nome dalla 
luna, uno spazioso tempo esiste- 
Va, come un evo; il suo nome era 
dal sole, era dal Signore. Nella 
nostra memoria rimane, già mol- 
to lontano. E se anche in esso, 
come nei giorni che da quello che 
dalla luna si nomina han princi- 
pio, nasceva il sole e tramonta- 
va, d’un diverso sapore, d’un 
diverso senso, eta la sua presen- 
za. Quasi più non fosse del tem- 
po umano, e gli uomini, e tutte 
le creature, non vi si trovassero 
che quali ospiti. 

Conosciuto come tempo, in ve- 
rità esso non era tempo, ma del 
tempo una pausa altissima. 

Coi lor nomi arcani, uno do- 

po l’altro i giorni nascono e pas- 
sano, si muovono verso quello, 
verso quella pausa ‘altissima, le 
gravitano intorno, in quella, aneli 
a sparire. 

Ciascuno ha un proprio volto, 
un proprio suono; sei note, musi- 
calmente inquiete verso. un’unica 
che tutte in sè le chiuda e le spfo- 
fondi a riesprimerle, tutte assie- 
me in una intensa armonia; ver- 
so la loro sorgente. 
«Dalle . ore. dei giorni umani, 

quell’otigine loro ricordiamo, 
quella meta, lontana, prossima, 
dove pur ci. trovammo, una vol- 
ta, ospiti. 

° Giorno dell’Etérno, quella me- 
ta, quella sorgente; non giorno 
nostro. Inciso nel cuore del. tem- 
po, emblema dell’eternità. 

Dopo, i nostri giorni, ecco in- 

cominciano; nello spazio loro la 
fatica nostra può durare. Ci ap- 
partengono, a noi donati. 

Tutto l’universo, ospite lo ve- 
demmo di quello che dell’Eterno 
fu, sarà, è il giorno. 
Vedemmo le cose fatte da noi, 

le cose non fatte da noi, ospiti 
sue, e molte in esso come un poco 
smarrite, sorprese, divenute  si- 
lenti, da se stesse straniate, di 
Sè alleggerite, investite d’un in- 
solito lume. Così, pure qualcuno 
di noi; i 

Le sue ore furono lunghe, d’u- 
na durata altra da quella dell’o- 
re nostre ne’ sei giorni che han- 
no principio col giorno il cui no- 
me è dato dal nome della mute- 
vole luna. Tale durata, non sep- 
pe il nostro cuore misurare. E pur 
l'intimo colore dell’aria, l'aspetto 
della: luce, altri furono in esso 
da quelli dove si muovono i no- 
stri corpi nella fatica. 
Lunedì, Martedì, Mercoledì, 

Giovedì, Venerdì, Sabato. La 
memoria della domenica ci canta 
in cuore che molto più esteso e 
maestoso fu, dentro il suo  cer- 
chio, l'universo; più profondo so- 
pra noi il firmamento, più profon- 
damente corposo lo epazio, e tut- 
to come nuovo, e tutto in una su- 
prema monotonia. 

Il suono dell’ore, dalle ; torri, 
nelle case, il moto dell’orologio 

» ebbe allora, un senso come di e- 
venti ricordati della propria vita 
da chi è ormai di Jà 
vita. I 

Il moto, il suono, dello . stru- 
mento .che dice il fluire del tem- 
po, cantava, allora, del tempo il 

mistero, il suo fluire, invisibile 
sabbia, invisibile acqua, da qual- 
checosa che non ha nome tempo, 
il suo finire in qualchecosa che 
non è più tempo. 

Libere, per gli uomini, erano 
ad una ad una quelle ore: a nes- 
sun'ansia di-fatica 0 -d’illusione 
chiamava la loro voce. Confida- 

Vano ormai agli uomini il loro 
nudo essere, la ‘impassibile. loro 
verità. Voce che più non era se 

non musica 
‘Lunedì. In questo giorno, e a- 

vanti non esisteva, se non come 
abisso; il cielo primamente ebbe 
essere, nè vi fu altro nel vano 
degli spazii se non il cielo, a se- 
parare le superne dalle inferiori 
acque, antichissime, 

Martedì, Primamente, nè avan- 
ti se non informe esisteva, in 
questo giorno ebbe essere la ter- 
ra con la sua erba e gli alberi, 
‘nè altro se non il nudo cielo e la 
erbosa, la selvosa terra, e le ac- 
que, ebbe lo spazio. DE 

Mercoledì," giorno in cui tutte 
le stelle cominciarono ad essere, 
così che nello spazio vi fu il cie- 
lo, e la terra con gli alberi e le 
erbe, le stelle, e l’acque. 

E giorno in cui gli animali del- 
l’acque e del cielo, giovedì, pri. 
mamente ebbero essere; venerdì, 
quando gli animali della terra, e 
l’uomo, cominciarono. 

Ecco tuttò compiuto, l’univer- 
so, quale oggi ai nostri occhi si 

da questa 

mostra; e fu il giorno, sabato, 

in cui nulla più resta a fare per 
questo compimento. 

Ma prima, prima che il tempo 
iniziasse il suo distinto moto, dal 
vano degli spazi, dal nulla, erup- 

pe, obbediente anch’essa a un co- 
mando, la luce, e non vi fu che 

la sola, la giovine luce, di fronte 
alle anziane tenebre, alle nottur- 

ne. L’universo fu la luce, e la 
notte. 

Giorno della luce; della. luce 

che ha pur nome giorno, domeni- 

mando, che le cose le quali anco- 
ra non sono odono obbedienti ad 
essere, per la prima volta s’apre 
dal silenzio, lo invade. 

Diffuso nello spazio di questo 
giorno della luce è un inconsue- 
to silenzio, di questo giorno qua- 
le noi, prima che la serie dei gior- 
ni cominciasse, conoscemmo. Il 
silenzio, memore di quella “Voce. 

‘Ecco che cominciano i giorni. 
Dal primo, la misteriosa dome- 
nica ricordiamo; guardiamo, tut- 
to compiuto, misterioso, questo di 
cui siamo parte, parte profonda, 
e che, prima, non era, e avrebbe 
anche potuto non essere mai. 

Augusto Hermet 

ca; giorno in cui la voce del co- 

Il Generalissimo Franco pronuncia 

DIN 

il suo discorso durante la seduta 
del Consiglio Nazionale della Falange. A sinistra Serrano Suner. 

Paddeggiate in Romagna 

La Dro 

d’arme e di parte: 

All'incrocio::della antica; via: Cu- 
pa con la via Emilia, a Castelbo'v. gqnese, sorge la beila chiesa di San 
Sebastiano del Lamberto, presso lu quale — come ricorda ino babbo — Oriani, coì calzettoni polveros: 
ed il_berrelto leggermente inclina- 
to, înforcando una solida bicicletta, 
incuorava per l'uliimo sforzo i gio. 
vani che partecipavano alle compe- 
lizioni dei ‘ciclismo, di cui egli fu forse il più illustre e — néllo stesso 
lempo — più ignorato pioniere; 

Da questo punto, dietro il verde dei colli di questa fertile terra di Romagna, sì vedono stagliarsi nili- 
de nell’opale sereno dei cielo ‘due 
cime elevate, su cui tremula pur 
pureo il primo raggio del sole nu- 
scente; cime che, quando  cantane 
le cicale nell’afa dei meriggi estivi, 
appaiono azzurre; e sì tingon inve- 
ce. di viola quando il cielo le mi. naccia fra nembi neri, trascinati 
.dai venti: monte Maggiore e monte 
della. Volpe; alle cui falde serpceg- 
giano, argentei tra il verde, il Se- 
nio e il Sintria. 

* & * 

Il paesaggio è interrolto dai ca- 
ratteristici rii, enormi spaccature, 

in fondo alle: quali scorre l’acqua 

che corrode i monti, 
È in esse si scorgono Strati alti 

di solfato di calcio, cioè di gesso, 

disposto talora in cristalli più puri 

e più larghi: la selenite, e dei 
banchi di marna mista a silice 0 

ad argilla E spesso dei fossili d’ac- 
qua dolce t'avverlono che ivi ave- 
van rispecchiato il cielo, migliaia 

d'anni prima, le acque d'un lago. 

E il pensiero si spinge lontano 
nella notte dei tempi. L’immensa 
distesa delle acque ricopre la terra, 
e le nubi riflettono i bagliori pur- 
purei di mille vulcani, nella cal'yg'- 
ne greve. 

.In questa zona ove ora tutto è 
un tripudîo dei verde dei campi e 
del btondo dorato del grano e un 
fervor lieto dell'opera dell’uomo, 
getti d'acqua bollente, sulfurea e 
calcarea, depositarono questi. alti 
strati di gesso, che s’alternavano 
con l’argilla e la silice dei. periodi 
di calma. \ 

Intanto, continuando a corrugar- 
si la crosta terrestre, salivan sem- 
pre più dalle acaue anche le rocce 
recenti e i banchi novelli che ‘for- 
maron questo nostro Appennino. 
‘Poi una gelida coltre di ghiaccio 

soperse le cose; e tutto purve un 
sonno di morte. " 

Così un lago, che già s’andava 
delineando nell'epoca precedente, 
quando gli scogli periferici favori 
vano îl permanere dell’acqua non 
salata delle imponenti scaturiginìi, 
si frorò rinserrato, sciolli j ghiac. 
ciai, daiî manti della Volpe e Sas- 
so, da, Sassatello a Susinana. 

E di questo lago. che scaricnva le 
sue acque nel Senio, il cui letto era 

allora più alto di quello attuale, ne 
narla ancora il fondo valle coi sun 
sedimenti palustri, tra Sassi levi 
qati ed ‘arena. 

Per movimenti tectonici, dovuti 
rinè all’assestamento della. crosta 
lerrestre, si formarono in questi 
monti delle fratture sulle cui pare- 
li. in misura maggiore aunn!o più 
ossee sì trovnvan mîcine, premeva 
‘immetuosa e dissolnThrice lo forza 
dell'acqua che vin'enta nbbat'è. a 

cinità spumeggiando 
scate. 7 

E dove prima era un vastissimo 

da orride ca 
men n poro, cani ostacolo e preci. |* 

Oriani ciclista - Due cime azzurre dietro il verde dei colli - La grotta 
nella notte dei tempi, fra cataclismi, erosioni e geyser - Negli ultimi meandri 
della grotta s’ode lo scroscio di acque che si perdon lontano in cavità 
misteriose - Leggenda e storia - Violatori di tombe e falsari - Uomini 

ribelli assediati appesi per i piedi ai rami degli alberi 
lago furono paludi e miasmi e poi 
sedimenti Ubertosi, <> 

Così rimasero scoperte le vie se- 
grete. che l’acqua -erodendo $ì ‘era 
aperte, e apparve il rio e la grotta 
che il volgo chiamò di re Tiberio. 

«Re» infattì, nel dialetto, signifi- 
ca To, e il nome Tiberio ricorda 
la gens Tiberia Claudia, di ‘cui eran questi luoghi, 

* * & 
S'apre, a novanta metri. sul ‘li- 

vello del fiume, l'ingresso. ‘della 
grotta, alto circa otto metri e’ lar- qo ‘cinque, 
Appena sì entra si scorge eviden- 2 l'opera: dell'uomo che sistemò lo speco per renderlo abitabile 
La roccia infatti è stata scavata per farvi, in. alto, ripostigli. e în. 

basso abbeveratoi ‘che sono «anche ora perennemente. riempiti da un filo d'acqua ‘che nasce da fessure coperte di muschio, > 
Avanzo, fra stormi di pipistrelli spaventati, sull’umido viscido dei 

loro (escrementi e. di nere pozzari- 
qhere, La grotta diviene tortuosa. Si restringe. e s'abbassa, e mi dà 
l'impressione. di salìre e di scende- re; quindi s’allarga formando una. 
volta che sembra una. cunola goli- ca. Poi frane di massi immonen! ostruiscono il passaggio delle gal- lerie e mi fanno fermare. i 

E. nel. silenzio e nelle tenebre, 
rotte. solo dal tenue chiarore della 
mia lampadina, s’ode, da profonde 
fessure che  s’aprono nelle pareti, 
lo scroscio di acque. che si perdono 
lontano in cavità misteriose, 

* * * 

Un oracolo, così dice la leggenda, 
aveva predetto a re Tiberio che da 
un fuimine sarebbe stato ucciso. 
Pavido, viveva nell’antro ‘il gran 
re, finchè în una giornata di sole 
volle uscire, inebriuto. di vita e di 
moto, a-cavallo, abbandonandosi — 
a briglia. sciolta —.a ‘una corsa 
sfrenata. de 
Ma una luce sinistra Vavvolse re- 

pente ed egli. cadde di . schianto, 
colpito da. un fulmine a cielo se- 
reno. 

* * * 
Nel museo d'Imola furon porltuti 

gli ‘oggetti che lo- Scarabelli trovò 
nella grotta nel 1870. 

Tre frecce di selce ci parlano dei 
primi abitatori della grotta. Gli al- 
tri oggetti ci riporiano all’epoca 
romana; innumerevoli. crogioletti 
di terra refrattaria, resti ‘di ‘ossa 
umane, un piccolo osso tubolare 
(forse ‘la canna ‘d’una zampogna?) 
tre idoletti. di bronzo ricoperti di 
verderame, vasetti per le essenze, 
frammenti di vasi lacrimatoi, vasi 
grezzi 0 d’elegante fattura romana. 
due «assi» romani e frammenti di 
oggetti di rame. i 

Il ricordo di questi oggetti ora 
che sono seduto su di ‘un sasso e 
quardo pensoso l’interno della grol- 
ta, mi rievocano delle scene che la 
fantasia anima, ma ‘che hanno un 
fondamento di vero nella: tradiz'o- 
ne storica di quei tempi e di questi 
luoghi. i 

E nel buio di questa caverna. di 
cui verdi rovi e selvatici nruni 0c- cullavan ‘in parte l'ingresso. mi 
nar di veder scivolare, come ombre 
fugaci. degli uomini dallo sguardo 
sospettoso e torvo. ‘ 

Le loro persone sono ora illumi- 
nale della fiamma rossastra d'un 
braciere acceso da temno; nella 
narte più nascosta  dell’antro, de 

un compagnorehe stava guardingo 
m attesa. 3 

E da un sacco di pelle, che un, 
dj essi portava sulle spalle ricurve, 
escono tintinnando oggetti di rame 
e ‘idoletti di bronzo, vasetti lacri- 
matoi e frammenti di ossa, mentre 
un ,leschio. rotola lontano -e par 
sogghigni dalle occhîaie vuote, che 
sembrano allargarsi, smisurate. e 

beffarde, nell’umida penombra pur- 
purea. : : 

Hanno violato le tombe ed ora 
fondono la turpe rapina'‘nei tanli 
crogioli, E. l’«asse» uscirà lucent: 
dal buio della grotta. 

* *% * i 

Ma veniamo ad episodi storicì. 
Nel 1200, si rifugîò nello speco Al- 
berto ‘ Araldo Capparella ‘con que: 
forti montanari. che avevan invano 
cacciato da Sassatello î bolognesi. 
Rolando  Rossì- infatti vi. aveva 

già ripristinato il potere della sua 
citta dalle cento torri ‘e s'anpresta- 
va ‘a punire i ribelli fuggiaschi. 

Giunto allo speco ‘bruciò, davanti 
all'entrata, legna e paglia; îl cui 
fumo la grotta aspirava come ‘un 
gigantesco: camino. 

Tutto taceva all’intorno: solo s'u- 
diva il crepitare sempre più forte dei 
rovi: accesi, mentre ;l temmo ‘éonti- 
nuava a trascorrere inulite. Quan- 
d'ecco fu visto Alberto; seguito dai 
suoi, precipitarsì all’uscita col viso 
sconvolto . dall'asfissia inciniente ‘e 
con ‘gli occhi lacrimosi socchiusi, 

Alla sera furon visti penzolare, 
attaccati per ‘un piede ai rami più 
forti degli alberì det bosco circo- 
stante e con una pietra al collo quegli uomini che ‘avevano osato 
ribellarsi alla turrita Bologna, 

E le vedove, Stringendosi al seno 
i teneri figli, piansero  sconsolate 
nei casolari lontani 

I fratelli avevano 
volta, uccìso î fratelli. 

Settantaquatiro anni dopo, essen- 
do î castellisdello valle del Senio 
crollati per un. violento terremoto, 
Maghinardo da Susinana, con uo- 
mini e cavalli (pei quali fece sca- 
vare: gli abbeveratoi che ancor sì 
conservano), sì Tifugiò nella grotta, 
prima dj scendere a Faenza per ac- 
cogliervi i ghibellini Lambertazzi 
contro i Manfredi. 

; *%% 

Il sole sta 0TMai per tramontare 
ora che, ridisceso dal monte, sono 
giunto alla valle del Sintria ‘e pas- 
so per un borgo che si stringe tra 
una chiesetta e € torrente, 

Dagli usci e dalle 
te di vasi di fiori, mi sorridono, su 
visetti di gigli e. di. rose, occhioni 
sereni dj bimbi, felici in braccio 
alle madri... nea i 

E° una fiorita di sorrisi, più bellì 
di quelli dei fori che' ridon tra 
Verbe dei prati. E passa nell’ant- 
mo, che la pace nostalgica del gior- 
no morente @veva . chinato verso 
l'ombra di ricordi lontani. come un 
senso di primatrera luminosa e di 
vita che la speranza conforta. 

ancora una 

EMILIA E ROMAGNA 
dol sc. NUCHVIN 

nella Sioria della Scienza 
Tra le. « Commentationes » della 

Pontificia Accademia delle Scienze un 

fascicolo ‘recentissimo (a. V,' vol. V, 

n. -2), offre messe copiosa, davvero 

seducente e interessante per tutti gli 

studiosi nostri, sia per quelli che 

amino spaziare alti in larghe volute 

dall’ampio panorama, sia per quelli 

che preferiscano indugiarsi sempli- 

cemente, pazienti. indagatori, su co- 

se vicine, della regione nostra emiì- 

liana.e romagnola; e in connessione 

con vicende di chiara e larga riso- 
nanza, storica, e ristretti a località e 

persone meno comunemente note. 

Grati sono pertanto gli studiosi a 

Mons. Angelo Mercati, l’Accademico 

Pontificio,.che, spigolando sagace nel- 

l'Archivio Segreto Vaticano, con tale 

fascicolo. ha; largito: alla loro: avida 

curiosità. una. ottantina \di. « Lettere 
di Scienziati », attraentissime persi 

dati, che forniscono, per i fatti che 

illustrano e direttamente e mediante 

i chiarimenti deli’Editore. » 

Sedici sono gli scienziati autori del- 

le lettere; e tra essi di emiliani e ro- 

magnoli appaiono Ulisse. Aldrovandi 

(1522-1605), «Gabriele Manfredi, .mate- 

maticu (1681-1761) di Bologna; Giam- 

battista Morgagni di Forlì (1682-1771), 
il fondatore dell'anatomia patologica; 

Eustachio Zanotti, astronomo, di Bo- 

logna (1709-1782): Giov. Antonio Rat- 

tarra (1714-1789) di Rimini agronomo 

e. filosofo; - Michele. Rosa di S. Leo 

(1731-1812), . professore di: medicina a 

Pavia, Modena e Rimini, maestro. di 

Maurizio Bufalini; ‘il bolognese Seba- 

stiano Canterzani (1734-1819), matema- 

tico. 

Altre. Lettere: sono ‘a firma di Nic- 

colò Stenone, Giandomenico Cassini, 

Giovanni. Poleni, Antonio Cocchi, Rug. 

gero Boscovich, Giuseppe Benvenuti, 

Dr.-Angélo Deleurye, Deodato S.G.T. 

de Dolomicu, Serafino Ca.indri; e non 

interessano meno che le lettere degli 

emiliani € romagnoli, in ‘ corrispon- 

denza corn i quali delibano 0 trattano 

a fondo quéstioni* svariate, mentre 

nel testo, e nelle note illustrative di 

Mons. Mercati, fan capolino quae là 

atri belli ingegni o' pefsonaggi co- 

spicui. corregionali, come.il bolognese 

‘Ferdinando Marsili, il forlivese. Gi- 

rolamo Mercuriali, Eustachio Manfre- 

di,-il Malpighi, Pietro Bargellini pur 

bolognese, poi arcivescovo di Tebe, e 

patriarca. di. Gerusalemme: ‘il cardi- 

na:e . Fabrizio Paolucci de'.. Calboli, 

compaesano del Morgagni: l'astrono- 

mo Angelo Gapelli parmigiano; ilma- 

tematico Francesco ‘Garampi, :fratello 

del ‘cardinale Giuseppe; il’ marchese 
Gherardo Rangone di Medena, il.va- 
lerite idraulico toscano Pio Fantoni, 
morto :.a Bologna. (1804). i 

Svariati, ‘come s'è detto, gii \argo- 

menti» svolti, o delibati, ‘0 su cui si 

proietta ‘nuova. luce, ‘e alcuni, forse 

ancora di attualità, pur dopo tanti 

atni: ‘di ornitologia; la costruzione 
di Forte Urbano presso : Castelfranco 

Emilia; gli « affari delle acque di Bo: 
logna e ‘di. Ferrara, »'; la temuta ro- 

ticano : .una questione \ di. confini ‘in 
quel-di ‘Ariano Polesine ira la: Saata 
Sede e Ja repubblica di Venezia, com- 
posta. nel ‘1749; \aneurismi; ‘ricorrenza 
e celebrazione della Pasqua; «la. gros- 

sa’ questione del porto ‘di Rimini», 
in connessione con l'indagine sulla 
formazione dela ‘valle padana, ‘in 
ispécie ‘nella zona ‘bolognese; perfino 
vi sì tocca, ‘per certi rispetti, di Mal: 
ta,’ donde sono ‘datate alcune lettere 

del 1768-69. Le' più delle lettere. sono 
datate da-Bologna, Modena e Rimini; 
talune da’ Rota, Colonia, Ambutîgo, 
Parigi, e da. altré località dell'estero. 
Utilissime le. notiziè ‘biografiche ‘€ 

bibliografiche .su. le persone, ‘che ‘ri- 
corrono in questa corrispondenza: ta: 
li notizie vivifitano' le lettere e Jacui- 
scono la. curiosità e. il frutto della 

lettura. ; 

5 Pietro. Verrua 
Ti 

Debuss 
Ecco un libro in cui il letterato e 

il musicista hanno collaborato  ef- 
ficacemente e felicemente per la 
creazione di una monografia su 
Debussy, il musicista che ha scon- 
volto il mondo musicale dell'inizio 
del secolo, che tante polemiche. e 
tanti discordi pareri ha suscitato, 
che ha inebriato i giovani compo- 
sitori con la dovizia delle trovate 
‘armoniche e con nuove forme e- 
spressive. 

Dopo la pletoricità della partitu- 
ra wagneriana, le sonorità violen- 
te, tropicali, del grande Tedesco, il 
pallore della partitura debussiana, 

gli accordi liquidi, trasparenti, ae- 
rei, il languore contenuto, pudi- 
bondo, l’aristocraticità schizzinosa 
e delicata del Francese. 

La funzione antiwagneriana. di 
Debussy ha alcuni chiari accenni 
in questo interessante libro dove 
il letterato ha il sopravvento sul 
musicista e le influenze  poctico- 
letterarie che informano e penetra- 
no quasi tutta l’opera del. grende 
Francese, sono trattate. con una 
ricchezza di dettagli e in modo co- 
sì esauriente come in nessun altro 
lavoro * del genere. Ed è infatti a 
questa profonda analisi di Debus- 
‘sy, Visto anche. attraverso le in- 
dubbie influenze di Verlaine, Mal- 
larmé, Maeterlinck, D'Annunzio, a 
questa, concezione di musicista vi- 
sto, direi quasi, in funzione di una 
forma letteraria che dobbiamo l’in- 
teresse principale del libro e dla 
sua possibilità di diffusione vasta. 

I lavori del genere o si chiudono 
sdegnosamente in una analisi det- 
tagliata, inesorabile dell’opera e 
del sistama musicale, con raffron- 
ti, derivazioni, ricerche di paren- 
tele armonico-contrappuntistiche, il 
tutto attraverso una ricchezza di 
citazioni e di termini tecnici che il 
lettore non musicista non può com- 
prendere, oppure fanno del biogra- 
fato una. spetie di eroe da roman- 
zo, creandogli una esistenza. irrea- 
le che non ha mai vissuto o inda- 
gando: senza. scrupoli nella sua vi- 
ta privata fio all’indiscrezione, è 
qualche volta fino ‘allo sconcio. 

Nel libro, del Paoli c'è invece un 
equilibrio : pressochè perfetto tra i 
due sistemi e tanto. il musicista 
quanto il non’ iniziato ai misteri 
sonori possono ‘trovare. interesse e 
godimento, «la parte musicale :es- 
sendo trattata. con indubbia com- 
Fetenza e senso critico pur rima- 
nendo a tutti comprensibile, l 

L’autore ci ha risparmiato: una 
analisi psicologica della vittima (co- 
sa che sembra divenuta indispensa- 
bile a chi si accinge alla composi- 
zione di una biografia) e i pochi ac- 
cenni alla vita intima sono condotti 
con estrema discrezione, | 

Un altro merito non. indifferente 
dell'A. è quello di risparmiarci un 
capitolo iniziale sull’infanzia di De- 
bussy e di non afiliggerci con le so- 
lite rivelazioni sulle capacità prodi- 
giose del fanciullo, le scoperte mi- 
racolose,che.hanno. condotto i. geni- 
tori a instradarlo. sulla via ‘della 
musica. 0 il resoconto dettagliato e 
documentato delle divergenze col 
padre .di senso pratico che voleva 
fare del figliuolo un ingegnere, un 
dottore, o un sensale, 

L'A. ci porta subito a Roma e 
precisamente a Villa Medici dove 
Debussy, Prix de Rome, è giunto col 
suo bagaglio.di aspirazioni, di spe- 
ranze, di certezze e di nostalgia per 
la sua Parigi, 

Il soggiorno a Villa Medici serve 
di pretesto all’A. per -tratteggiare 
con pochi indovinati tocchi il: carat- 
tere. di Debussy, certe sue -insoffe- 
renze, certe sue antipatie inequivo- 

vina dela cupola: di:S, Pietro in Va4 cabili, un acuto senso critico e un 
certo talento umoristico: che 
alcuni spunti anche in. certe 
composizioni. i 
:, La permanenza semi forzata nella 
città Eterna non. ha detto-nulla al 
giovane musicista francese che non 
anela che di tornare. a Parigi, la 
sua città d’elezione, per lavorarvi, 
«pour produir quelque. chose. qui 
soit fort et bien à moi» come scrive 
lui stesso.al Sig. Vasnìer,, una spe- 
cie di protettore; infattìè gli stessi 
lavori iniziati a Romia vengono qua- 

, si completamente terminati a Pa- 
Tiglio ; 

Col ritorno a Parigi s'inizia quel 
periodo : durante il. quale l'estetica 
debussiana dallo stato potenziale 
.giunge a realizzazioni sempre più 
forti. e nette e culmina nella crea- 
zione del Pélleas et Melisande, l’o- 

avrà 
sue 

cima isolata e appartata nella sto- 
ria del melodramma mondiale. Du- 
rante questo periodo di incontri con 
«Pierre  Loujs, Verlaine, . Mallarmé, 
.Maeterlinck, agiscono profondamen- 
te sulle tendenze e sulle intenzioni 

pera che rappresenta una specie di/ 

di Debussy e contribuiscono alla 
formazione definitiva di una perso- 
nalità che rimarrà per sempre una 
delle più singolari. 

Con un capitolo intitolato «Il Pél- 
leas», l’autore compie un’analisi e- 
stetico-letteraria e musicale dell’o- 
pera che può definirsi esauriente. 
La definizione può sembrare como- 
da e disimpegnativa; aggiungo quin- 
di che intendo esauriente non in 
senso scolastico e quantitativo, ma 
in senso critico e qualitativo. Pur 
essendo una specie di inno non 
mancano alcuni chiari accenni ai 
lati negativi del lavoro o meglio ai 
punti in cui Debussy ha  trasceso 
nella preoccupazione di non abban- 
donarsi a forme melodiche che pos- 
sano ricordare altre opere prece- 
denti o nel timore di rivelare senti- 
menti troppo personali e intimi: 
«Ogni battuta è stata pesata su bi- 
lance sensibilissime, il lavoro di tor- 
nitura è stato disperante e conti- 
nuo; ne è nata un’opera che non si 
può fare a meno di ammirare e di 
considerare perfetta. ma che sem- 
bra qualche volta, un po’ crudele 
nella sua orgogliosa bellezza». 
Dopo il rumore suscitato dal Pé- 

leas, Debussy diviene - improvvisa- 
mente celebre e l’artista ne rimane 
turbato, quasi sconvolto. La stessa 
sua produzione musicale ne soffre 
per qualche tempo. 

L’A. continua. l'indagine diligen- 
te e acuta di tutta l’opera debussia- 
na in ordine cronologico e si giunge 
così alle ultime composizioni, le 
«Sonate» che presentano uno stra- 
ordinario interesse sin dal loro tito- 
lo giacchè Debussy fino a quel mo- 
mento non aveva mai voluto dispo- 
sare una sua composizione (se si 
toglie il famoso e bellissimo quar- 
tetto) ad una forma antica e se 
vera, 

Il libro si chiude con_.un capito- 
lo intitolato l’Artista, capitolo .in 
cui l’autore si guadagna ampiamen- 
te il titolo. di critico e in cui rivela 
una sensibilità non comune. E’ una 
messa .a punto che riguarda tutte 
le definizioni intelligenti e balorde 
con le quali il mondo ha voluto 
classificare il musicista, definizioni 
che finiscono col divenire, anche le 
più indovinate, delle limitazioni e 
che non possono certamente dare 
un'idea ‘completa dell’opera e della 
figura dell’artista. 

Cosa possono infatti significare 
impressionista, lirico, lirico-intimo, 
simbolista, armonista e come posso- 
no queste modeste parole dare una 
idea della complessa opera di De- 
bussy. 

Se non avessi anch'io una pro- 
fonda antipatia per le'definizioni a- 
merei chiamarlo piuttosto immagini- 
sta, perchè Debussy si esprime per 
immagini e perchè la sua musica 
sembra inseguire dei miraggi, e c’è 
in essa la profonda malinconia data 
dall’impossibilità di raggiungerli. 
Ma in fondo Debussy rimane so- 

prattutto un esteta, un grande este- 
ta. e la sua musica si sviluppa sem- 
pre sotto il controllo, qualche volta 
addirittura tirannico, di un  prin- 
cipio estetico al quale egli non vie- 
ne mai meno. 
Debussy è un gran signore dai 

sensi delicatissimi che non ama i 
rumori, le sonotità eccessive, i pro- 
fumi troppo violenti, i colori sgar- 
gianti; non ama il sole cocente di 
mezzogiorno, nè la notte piena e fo- 
sca. e preferisce i crepuscoli rosati 
quando la luce sembra. diffondersi 
attraverso un filtro celeste, i visi 
acquistano quelle tinte che piaccio- 
no ai grandi pittori e il cuore si 
abbandona allo struggimento di dol- - 
ci malinconie. s 

Questa sensibilità raffinatissima, 
aristocratica, questo temperamento 
eccezionale che fa di Debussy un 
grande musicista degno di stare a 
fianco dei maggiori ha forse in sè 
anche il germe della decadenza. Ciò 
non: impedirà che Debussy sia im- 
mortale e che in ogni tempo abbia 
seguaci e ammiratori. 

Il libro di cui abbiamo parlato 
contiene anche un’interessante ap- 
pendice sull'attività letteraria di 
Debussv e alcune sue lettere ai Mae- 
stri Vittorio Guy e Bernardino Mo- 
linari, 

Leo Donnini 

Rodolfo Paoli: «Debussy» - Sansoni — 
Firenze. 

Navi francesi internate 
ad Alessandretta 

ISTAMBUL, 28 sera 
Secondo un’informazione dirama- 

ta dall'Agenzia dell’Anatolia undi- 
ci navi francesi, rifugiatesi ad A- 
lessandretta; sono state disarmate 
ed. internate. 

finestre, orna-|' 

Domenico Budini | 

- ; È 

nello stato dell'Ohio 
NUOVA YORK, 23 sera 

L'Associated Press riceve. da Day 

fon; nell'Onio, che «Un rapido ha in- 

vestito e d strutto un'automobile. Gl 

otto passezzeri, fra i quali erano 
quattro bambini, sono rimasti uccisi. 

Sciagura ferroviaria 

DL'Attessa Reate' lai Dichessa di Genova, nella sua appassiona ‘a e corti 
‘micra della Croce Rossa, assiste attivamente ad una importante operazione chirurgica eseguita 

su ur valoroso ferito di guerra 

ua opera di infer- 
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Oltre mille giovani cattolici 
| commemorano 

il capitano Santo: Guido Negri 
La Gioventù Cattolica della Bassa 

Friulana ha risposto all'appello. 

Domenica sera, alle 18,30, un inso- 
lito movimento si notava a Morteglia- 
no; i giovani Cattolici arrivavano |@- 
dalando in lunga fila accompagnati 
dai loro Assistenti, Più di un migliaio 
di giovani gremivano la Sala Parroc- 
chiale di Mortegliano che non hà po- 
tuto contenerli tutti. 
L'annuncio della venuta del Presi- 

dente Centrale della Gioventù aveva 
creato Îl clima di affettuoso entusia- 
smo per la breve riunione che sì do- 
veva tenere. 

Mortegliano stessa ha voluto con un 
gesto di squisita simpatia essere pre- 
sente sulle vie per ammirare l’insoli- 
to spettacolo. Le autorità politiche e 
militari, aderendo all’invito, hanno 
voluto essere presenti alla commemo- 
razione del Capitano Santo, Guido 
Negri. 

Il Presidente prof. Gedda è giunto 
a Mortegliano accompagnato da Mons. 
Bosco in rappresentanza di Sua Èc- 
cellenza l’Arcivescovo,. 

Sul palco prendono posto il Presi- 

dente Centrale, Mons. Bosco, le àuto- 

rità, il cav. Visentini, ed il Presidente 
Diocesano Ribezzi; Mons, Arciprete 

essendo indisposto era rappresentato 

dal suo Cappellano. Dopo l'inno della 
Gioventù, cantato da tutti i giovani, 
Mons. Bosco prende la parola salu- 

tando il prof. Gedda, le autorità è 

tutti i convenuti in modo particolare 
anche i numerosissimi Assistenti Ec- 
clesiastici. Osserva come Mortegliano 
meritava l’onore di ospitare îl cofvè- 
‘Eno perchè è uno delle prime Asso- 
ciazioni della Gioventù Cattolica Ita- 
liana, : 

Il Presidente Diocesano  Ribezzi, 
quindi, ringrazia con fraterna simpa- 

tia il Presidente Centrale per aver 
voluto essere sia pur per poché ore 
vicino ai giovani Cattolici Friulani. 
Dice che la manifestazione è stata 
voluta in modo particolare per i La- 
voratori delle nostre campagne, sem- 
bre cari perchè anima viva #4 pulsan- 
te delle nostre Associazioni. 
Dopo aver osservato come Guido 

Negri meritava ariche in Friuli questa 
commemorazione, ‘ricorda come a 
quella riunione fossero particolatmen- 
te presenti i trenta Caduti della Gio- 
ventù Cattolica Friulana che nella 
rievocazione di Guido Negri avevano 
anche la propria rievocazione, All’ac- 
cenno tutti si sono alzati in piedi con 
commozione. 

Il discorso del prof. Gedda 
Finalmente l'attesa dei giovani è 

appagata dal discorso de) Presidente 
Centrale accolto con una  manifesta- 
ziohè di entusiasmo e di amore, 
Prendendo lo spunto dall’ota  ve- 

spertina in cui tutti si ratcolgonò pet 
la recita del Rosario, mentre ritotna- 
no i ricofdi déi cari chè sono pas- 
sati, parliamo anché noi dei nostti 

ricordi; è tra i più cari di Guido 
Negri. 

Lè anime sohò come il granp ma. 
turo che si falcia. «Dio miete le spi- 
ghe più mature e più fèconde der ri- 

porle nei suoi ‘eterni granai». 

E propone alla nostra considerazio- 
he trè lati della vita del Capitano 
Santo: la santità, l'apostolato, il sa- 
crificio. E° il trinomio della Gioventù 

di A, C. Preghiera, Azione, Sacrificio 
suggellato nella vita di Guido Negri. 

« Prima di esser apostoli bisogna 
esser santi. Chiunque può essere san- 
to. A trasformare la propria vita su 
l'esempio di Guido Negri già accor- 

sero un Nando Frigerio, un Carlo 

Bouchard. Felicità di aderire alla vo- 
lontà di Dio, in qualsiasi momento, 
E’ una necessità vitale il rendersi ini- 
gliori: l'ùome corre e s’affanna verso 
ciò che è «migliore», E’ e dev'essere 
per noi un impellente dovere giunge- 
re alle più alte vette, E° nostto compito 
irasformare la concezione della vita 
ne} senso cristiano: cristianesimo to- 
tale orientato &lla santità. L’apostola- 
to può giungere alle più alte vette, 
purchè conformato alla volontà di 
Dio. Ecco la dote precipua di un gio- 

vane di A, GC. È 
Il sacrificio hon è limitazione di noi 

stessi; è le sublimazione e la potenza 
della nostra anima, che ci fa capati 
di etoismi. Come il pane viene dai 
contadini, così la santità viene da noi. 

Il discorso del Presidente seguo, 

con vivissima attenzione, è stato ac- 
colto dai giovani con un applauso fra- 
terno e sincero che indicava il deside- 

rio vivo e profondo di tutti di von- 
tinuare nèl cammino ascensionalè del- 
le conquiste spirituali. 

Subito dopo tutti i giovani hanno 
letteralmente riempito il vastissimo 
Duomo di Mortegliano dove Mons, Bo- 
sco impartiva la Benedizione Eucari- 
stica. 

Il ritorno si è poi effettuato nélla 
tarda sera, lasciando nell'anima. di 

tutti un ricordo profondo ed indele- 
bile della manifestazione vissuta da 
Ognuno intensamente. 

Il giubileo sacerdotale 
di Mons. Angelo Venturini 

Domenica scorsa come abbiamo an- 
nunciato nella Basilica délla Beata 
Vergine delle Grazie, mons, Cav, An- 

gelo Venturini Canonico della Metro- 
politana e direttore dei beni ecclesia- 
stici, ha celebrato le nozze u’oro sa- 
cerdotali. 

Alle ore 8 il Padrè Parroco Ferdi- 
nando M, Maroso ha celebrato la 
S. Messa della Comunione generale 
con grande intervento di fedeli. Alle 
Ore 10 dalla sala Capitolare del Con- 

vento si è mosso il corteo formato 
dai religiosi Servi di Maria, dal pic- 
colo Ciero e dai Rev.mi Monsignori 
Luigi Quargnassi, Vicario Generale, 
Dell’Oste, Garlatti, Aita, Aristide Bal- 

dassi, dal parroco delle Grazie è da 
molti altri. i 
Processionalmente sono entrati in 

Basilica, accolti dal canto Tu es sa- 
cerdos del Perosi; il festeggiato, salito 
all’altar maggiore riccamente adidob- 
bato, ha iniziato la celebrazione della 

Santa Messa Giubilare. Al Vangelo 
Mons. Avv, Aristide Baldassi ha pro- 

nunciato un efficace e commosso di- 
scorso gratulatorio, seguito con inten- 
so interesse dall’uditorio. Il rito è 
stato accompagnato dalla Cantoria dei 
Servi di Maria che ha eseguito 1a 
Missa Immacolata del prof. Pigani 
che sedeva all'organo, 

Al termine del rito Mons. Venturi: 
ni impartiva ai fedeli che facevano 
ressa nel vasto Tempio, la Benedizio- 
ne papale. ) 

Ne] pomeriggio alle ore 17 sono sta- 

ti cantati i Vespri solenni, seguiti 

dal canto’ del Te Deum. 1 
A Mons. Venturini sono pervenuti 

da parte di Autorità e di estimatori 
numerosi telegrammi, lettere ed atte 
stamioni di affetto e di congratulazio- 
ni, Uniamo. agli duguri dei molti i 
nostri cordiali ed affettuosi, 

La festa del Patrono e di S. Nona 
a S. Cristotoro 

. Precedute da una novena è da un 
triduo predicato dal rev. prof, don 
Fabio Connaud, sono state celebrate 
le due solennità di S. Cristoforo e di 
S. Anna; la prima dal celebrante 
Mons, Ermenegildo Bosco, parroco lo- 
cale: la seconda dall’illmo e rev.ino 
Mons. Luigi Quargnassi Vicario Gene-, 
rale. ! 

Nel giorno di S. Cristoforo la Can 
toria del Duomo eseguì la Messa «Sai 
Giuseppe Cottolengo» a tre voci pari 
de) prof, Pigani e nel giorno di-S. An. 
na la Messa «Pio X» a tre e quattro 
voci pari dello stesso pregiato autore. 
I Vesperi del Candotti e del Placerca- 

. ni, Il Panegirico di S, Cristoforo fu 
tenuto dal sac. dott. prof. don Freschi 
Abramo; quello di S. Anna dal sac. 
prof. Tonutti. ; : 

In tutti i giorni grande concorso di 
fedeli. I 

Pellegrinaggio Mariano a Pontebb: 
Per il giorno 5 agosto, F.ista della 

Madonna delia Neve, il Terz'Ordine 
dei Servi di Maria della Basilica del. 

gio all’insigne Santuario délla Ma- 
donna di Pontebba. Partenza dalla 
stazione ferroviaria col treno delie 

ore 5,28 e ritotno a Udine alle 20.24. 
Per inscrizioni rivolgersi alla Can- 

celleria del Santuario delle Grazie. Le 
inscrizioni sì chiudono doménica 3 
agosto. 

Stato civile 
26 luglio 1941-XIX 

NATI: Battel Luciano (primo nato) | 
di Luigi e di Del Torre Gemma — 
Molaro Marcello (secondo nato) di 
Egidio e di Cisilino Vaniglia — Von: 
cini Alberta (prirno nato) di Giuseppe 
e di Pascutto Dirce — Perusin Lucia- 
no (secordo nato) di Nicolò è di Co- 
mar Olga — Bellini Gianpietro (secon. 
do nato) fu Benvenuto e di Tosoni 
Marianna. — Megittimi n. 9, 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO? 

Bernardoni Gino impiegato con Rico» 
bello Corinna civile. 
MARIMONI: Gandido Célso mura: 

tore con Migotti Olimpia casalinga — 
Lovat Angelo mediatore con Mauto 
Antonietta casalinga. 
MORTI: Molato Marcello di Egidio 

di ore dodici — Galiussi Giuseppe fu 
Pietro di anni 44 invalido + Galgiolò 
Emilia in Rupil di Agostino di anni 
39 casalinga — Mariuzza Vanni di 
Carlo di annî 2 — Zuliani Maria tu 
Giuseppe di anni 16 casalinga — Ricci 
Elisa vedova Bottaro fti Girolamo di 
anni 90 civile — Franchi Rinaldo di 
Giuseppe di anni 20 militare. 
Co 

n= 71 Rare 

Bollettino demografico 
27-28 Luglio 1941-X1X 

NATI 2 

MORTI -b 
MATRIMONI . 2 

Riassunto settimanale 

dal 21 al 27 Luglio 
NATI 37 
MORTI 20 
MATRIMONI PRO, Î 

WE 

Orto - Giardino 

Frutteto - Casa 

Ogni occorrenza, presso: 

L'ORTO AGRARIO 

* GASPARINI - one 
$ = fia Savorgnana 25 = Tel. 4-24 

le Grazie, organizza un Pellegrinag- | IMMmstmomIianeser 00 
| 

Vendita aziende agricole 
in Alto Adige 

L'Unione Provinciale Fascista degli 

Agricoltori informa. quanti possono 
averne interesse, che l’Ente Naziona- 
le per le Tre Venezie ha messo in 
vendita due importanti aziende agri- 
cole in provincia di Bolzano di pro- 

prietà di allogeni optanti per la Ger: 
mania, Le proprietà vengono messe 
in vendita a trattativa privata e ver- 
ranno assegnate al migliore offerente. | 
Le offerte dovranno pervenire all'Eù- 
te suddetto entro il 31 ogosto Dp, Vv. 
Presso l'Unione Agricoltori, vis Po- 

scolle 43, gli interessati potranno ri- 

volgersi per prendere visione di tutti 
i dati riguardanti le dùè aziende im 
vendita. 

Corso di dattilografia 
Col lo agosto presso le Scuole pro- 

fessionali di via Crazzano avrà. ini- 
zio un secondo corso di dattilografia 
ber signorine, Sono aperte le iscri- 
zioni, ; 

e e_® x Lo 

Un incidente stradale 
. 

Doménica nel pomeriggio certo E- 
milio Bernardi con una carretta a 
mano, sopra la quale si trovavano 
delle sbarre di ferro, percorreva via 
Brenari e doveva sboccare in via Po- 

scolle, Disgrazià volle che all’uscità 
della stretta via Brenarìi per il pèso 
stesso del carretto questo gli pren- 
desse la mano pèr cui incape.e di 
fermarlo il Bernardi lo abbandonava. 
Il carretto percorreva pochi metri ma 
futono sufficienti, perchè le sbarre 
di ferro andassero a cozzare contro 
il ciclista Giuseppe Toson, Questo 

venne buttato di macchina e riportò 
varie ferite per cui si rese necessa- 
rio il suo trasporto al pronto soc- 
corso. 

Beneficenza 
I coniugi Lena e Gino Barbaro in 

occasione delle Nozze: d'Oro Sacerd»: 
tali dello Zio Mons, Angelo Venturini 
hanno elargito una cospicua offerta in 
buoni della cucina comunale a favore 
dei poveri della Parrocchia delle 
Grazie, 

SACILE 
La Festa, 

della B. Bartolomea GCapitanio 
Domenica alle ore 17, nella Cappel- 

la delle Rev.dé Suore di Maria Bam 
bina, ha avuto luogo una solenne 
funzione religiosa dedicata alla Bea- 
ta Bartolomea Capitanio, alla presen- 
za di tutte le Rev.me Suore, del Cle-. 
ro cittadino e di gran folla di popo- 
lo. Durante la funzione mons. Carra- 
ro, rettore del Seminario Vescovile, 
di Treviso. ha tenuto il discorso sul- 
la Beata. La cerimonia è terminata 
colla Benedizione Eucaristica. 

In trigesimo 
Ricorrendo lunedì 28 ù, s. il trige- 

Simo del compianto don Antonio Fri- 
go, Parroco di Cavolano, venne cele- 
brata una solenne Messa in suffragio, 
alla quale hanno partecipato tutti gli 
organizzati della Colonia Elioterapi- 
ca, colle loro vigilatrici, e gran folla 
di popolo, 

RIVIGNANO 
L'ingresso’ solenne 
del nuovo Prevosto 

Rivignano doménica, ha ricevuto 
con fede e amore il nuovo Prevosto, 
Rev.mo Sac, D. Ivo Sant, Professore 
emerito del Seminario Arcivescovile 
di Udine. La manifestazione, contra- 
distinta da una mirabile concordia 
di Autorità e popolo, ha confermato 
ancora una volta le gloriose tradizio 
ni della gentile cittadina, 

Atteso dai fedeli, raccoltisi sul piaz 
zale del Duomo monumentale, giu: 
se il Rev.mò Prevosto da Udiné, ac 
compagnato dai Rev.mi Monsignori 
Luigi Venturini Rettore del Semina- 
fio Maggiore, Giuseppé Drignani pro- 
fessore di Teologia, Pietro Baldassi 
Parroco del Cristo, e dai rev.mi si- 
gnori D. Fino Fantini Rettore del Se: 
minario Minore è D. Aléàardo Comuz 
zi Parroco, Vicario Foraneo di Fa 
gagna. t | 

Le Autorità locali al completo, con 
a capo il Podestà e Segretario Politi. 
co, ed i Rev.mi Parroci e Cappellani 
della Forania, Mons. Pilutti di Palaz- 
zolo dello Stella, furono brevemente 
presentati al novello Prevosto, ché 
cordialmente rispose alle parole di 
omaggio e di ossequio. A nome del 
la parrocchia intera, l’Economo Spi: 
rituale D. Giuseppe Del Bianco lessé 
un devoto indirizzo, ed una bambi: 
na disse brevi parole di augurio of: 
frendo un omaggio floreale. Monsi- 
gnor Luigi Venturini, Delegato Arci: 
Vescovile, procedeva poi, alla immis: 
sione in possesso, alia: fine della qua 
le, con indovinatissime, sentite e com: 
mosse ‘parole, dodo aver reso devoto 
omaggio al cessato Ven.  Prevostoò 
Mons. Antonio Sbaiz, ritiratosi nella 
sua natia S. Paolo, ha presentato il 
nuovo Prevosto tracciando poi in fe- 
licé sintesi la missione del Parroco, 
helle sue qualità di Padre, Maestro è 
Pastore, Aoeva Dei luogo la. S. Mes 
sa in canto. La Cantoria locale, con 
una esecuzione impeccabile, si produ 
ceva con la Missa Prima Pofitifica- 
lis. Al Vangelo i nuovo Prevosto r 
volgeva il suo brimo, vibrante, coi 
diale saluto, ché riscosse visibilmen- 
te la soddisfazione del numerosissi- 
mo uditorio, 

In una sala attigua alla Canonica, 
seguiva una refezione a cui parteci. 
parono lé autorità, il Clero e parecchi 
rappresentanti di Enti ed Associazio- 
ni: furono pronunciati vari brindisi. 
tutti improntati alla più schietta cor- 
Gialità degli ammiratori del profes- 
sor Sant. 

Nel pomeriggio, dopo la breve fur- 
zione eucaristica in Duomo, segui- 
va nell’Asilo una riuscita accademia 

| in onore del festeggiato, 
Aveva così termine la prima gior- DI 

nata di ministero sacerdotale in Rivi- 
gnario del novello Prevosto, lietissi- 
ma aurora di un giorno splendente, 
che si può fin d'ora attendersi dopo il 
cordiale incontro e la comprensione 
reciproca del Padre amoroso e dei fi- 
gli devoti, £ 

AI rev.mo D. Ivo Sant, rinnoviamo, 
con grande effusione j nostri fervidi 
voti di ogni migliore consolazione, 
di una ricca messe di bene. 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
PORTOGRUARO 

Listino dei prezzi 

Listino dei prezzi massimi al mimu- 
to dei prodotti ortofrutticoli in vigore 
dal giorno 27 corr.: 
Aglio secco, al Kg., L. 6; carote 

gialle L. 1,40, capucci L. 1,60, cetrio- 
li grandi L. 1,50, cetrioli piccoli L, 2, 
cipolle L. 1,40, fagiolini mangiatutto 
(tegoline) L. 2,60, fagiolini mangiatut- 
to (cornette) L. 3, fagioli da sguscia- 
Te (Bortolotti) L. 2,40, fagioli da sgu- 
sciate (comuni) L. 2, insalata novel- 
la L. 4, insalata cappuccia L. 1,50, me- 
lanzane di 1.a qualità (piccole) 2,50, 
id. di 2.a qual. (grandi) L. 2, patate 
nostrane lunghe. L. 1,30, patate n 
strane tonde L. 1,20, peperoni verdi 
grandi, al pezzo, 0,30, id, piccoli live 
0,20, bomodoti, al Kg} LL, 2, zucchi: 
ni piccoli 1,50, id. grossi IL. 1,20, me- 
le estive 1.a qual, L. 3, id. 2.a qua- 
lità (nosttane) L. 220, id. scadenti, 
L. 1.380, pere butirre L. 4, pere comu- 
ni 2,20, pesche éxtra L, 5,40, id. 1a 
qualità L. 3,20, id. 2.a qualità L. 2,20, 
id. balilla L. 1,80, prugne (Santatosa) 
L. 4, id. Burbe L. 3,20, limoni (da 300) 
al pezzo 0,30, id. (da 490) al pezzo 
L. 0,20. . 

N. B.: Lé qualità che hanno più di 
una classificazione devono essere chia. | 

| mentre ramente indicate con ‘cartelli, 
I prezzi di vendita dei produttori 

diretti sul mercato 0 a domicilio do: | 
vranno essere inferiori di almeno i? 
10 per cento, ; 

Beneficenza 

Per onorare la memoria del com- 
pianto Giovanni Quetin inviarono of- 
ferte all’Asilo «Calasanzio»: il figlio 
Querin Sante L.. 50;..Banca Cattolica 
L. 200; il personale Banca Cattolica 
L. 100; sac. Mons. M. Cecohi L. 50. 

Alla Casa della Provvidenza: il f° 
glio L. 50; Mons. (rins-ppe sa con, Il 
re 100. 

La riconoscenza più viva ai Bene- 
faitori. 

Centonnita lire rosuperae 
a favore dei favoratori rurali 

Tl locale Ufficio di zona dell’Unio- 
ne Fascista Lavoratori dellpAgricol- 
tura, che, ora più che maî, svolge una 
intensa ‘attività Assistenziale a favo- 
te delle categorie contadine, ha riso] 
to quaranta vertenze facendo recune- 
da” ti lavoratori citta centomila 
ire, i ; 

I concorso per le più eleva: 
te produzioni di granoturco. 

Il termine per la presentazione del- 
le domande al Contorso indetto dal- 
l’Istituto Federale per premiare le più 
elevate produzioni di granoturco, 
$cadéè il 31 luglio corrente, 
Ciascun. concorrente dovrà. parteci 

bare alla gara con un'unica varietà 

è con ‘na superficie non inferiore a | 
Ma. settemila in unico appezzamen- 
to o al massimo in due, 

Il concorso stesso è dotato di tic 
chi premi in denaro, 

Le domande vannò inoltrate col 
tramite del locale Ufficio del R. Ispet- 
torato dell'Agricoltura. 

L'infortunio di un giovane 
Il giovane Stefano Fumei di Paolo 

stava, ieri, prendendo u 
paio di pianelle da una scansia del 
negozio « alla città di Torino» pi 
soddisfare la richiesta di una cliente, 
rimase per cause accidentali improv- 
Visamente senza sòstegno è con 
mani impigliate in una sbarra di fer- 
ro, collocata nella parte superiore del- 
la scansia stessa. Disgrazia volle the 
proprio sull'anulàre della mano 
nistra dove il giovane aveva un anel- 
lo, il peso del corpo sospeso nel vuoto 
esercitasse la sua maggiore pressio- 
ne, cosicchè il piccolo cerchietto ‘gli 
segò la carne fino all'osso, x 
_ Il medico, dopo lè urgenti cure che 
il caso comportava, gli ha dato pa- 
recchi giorni di &uaricione. È 

PORDENONE. 
II Presidente Provinciale al rap- 
porto tiei. Mutilati perdenonesi 

Fervidi messaggi al Re Im- 
peratore ed al Duce - L’alloro 

ai Caduti 
Gon l’intervento del Presidente della 

Federazione provinciale, i mutilati ed 
invalidi di guerra inquadrati nella 
Sezione pordenonese, hanno tenuto 
domenica mattina l'annuale rapporto, 

in un'atmosfera di patriottico entusia- 
smo. 

Affiwiti dai vari rioni della città e 
dai centri della zona, nelle prime o- 

re del mattino, j mutilati, tra i quali 
si notavano anche parecchi valorosi 
reduci, della .guerra-attuale,» si sono 
recati in colonna; con in testa il ves 
sillo, a deporre corone di alloro &i 

monumenti ai Caduti in guerra e 

nella Rivoluzione. Quindi nel salone 

d'onore della « Casa gel Mutilato » si. 
è svolto il rapporto, iniziatosi con il 

saluto al Re Imperatore ed al Duce, 
ordinato dal Presidente della Federa- 
zione provinciale, comm, Alciati. 

Lo squadrista cav. ‘uff. Mario Pu- 
pin, nella sua qualità dij Presidente 
della Sezione locale, ha dato lettura 
dj una lucida relazione riguardante 
la attività svolta in quest'ultimo trien- 
nio, nel corso del quale l'Associazione 
ha avuto ia sua nuova Carta stattu- 
taria. Il relatore, ha rivolto per. pri- 

mo un riconoscente saluto ai camerati 
Caduti in tutte le guerre per la Pa- 
tria, tra i quali la Sezione annovera 
i seguenti figli di soci: alpino Fiora- 
vante Zanin di Aiberto, 
Guido Cadelli di Pietro, artigliere Al- 
cido Guerrino di Antonio, alpino Vit- 
torio Giol di Egidio, ed ha pure ri- 
cordato i mutilati pordenonesi, scom- 

parsi in questi ultimi anni. Proseguen-' 
do, i] cav. uff. Pupin ha illustrato la 
multiforme opera svolta dalla Sezio- 

ne nel campo assistenziale per il qua- 
le sj sono spese quasi cinquantamila 

lire, ed im ogni altro settore, ed ha 
concluso con una dichiarazione di fe- 
ds nei Reggitori della Patria e nella 
vittoria delle nostre, armi, 

Cessati gli applausi, l’Ispettore Fe- 
derale del Partito, cav., Donà, ha re- 
cato; ai mutilati il saluto suo e .del 
Commissario del Fascio dj Pordeno- 
ine, dr. Fassetta, ed infine il Presi- 
Gente della Federazione provinciale 
ha Dbronunciato patriottiché . parole. 
Dopo la distribuzione di otto premi 
demografici dell'importo complessivo 
di L. 2700, il rapporto ha avuto termi- 
he con Vinvio di telegrammi al So- 

vrano, al Duce ed a Carlo Delcroix. 

L'odierno rapporto 
al Gruppo Rionale di Torre 

Oggi, martedì, &lle' ore 21, il Com- 
missario straordinario del Fascio di 
Combattimento, ispettofe federale dr. 
Bruno Fassetta, terrà rapporto alle 
gerarchie 6 ai fascisti del Gruppo 
Rionale «Pio Pischiutta» di Torre. 

Straordinaria partecipazione di 
popolo alla processione del Car: 

melo ? 

A solenne. chiusura  dell’ottavariò 
carmelitano che sj tiene annualmente 
nel nostro duomo in occasione della 
festa della Vergine, nel pomeriggio di 
domenica si è svolta lungo corsa Vit- 
torio Emanuele la tradizionale pro- 
cessione. Il cofteo è uscito da San 
Marca, dove in precedenza erano sta- 
ti officiati i Vesperi, verso le Ore 18, 
accotnpagnato dal festoso suono delle 
campane e dall’alternarsi dei canti re- 
ligiosìi. Lo formavano le confraterni- 
te nelle caratteristiche cappe rosse, le 
Associazioni di A. C.. con i vessilli 
tricolori, le religiose con le alunne 
dei collegi femminili, stueli di bam- 
bini e bambine biancovestite recanti 

cestini di fiori che spargevano lungo 
il percorso, ed. una folla innumere- 
vole. di fedeli della città e dei rioni. 
Preceduto da mons. Muccin, ‘che reg- 
geva la reliquia, assistito da'l’arcipre. 

te di Roraigrande è da don Pasianot- 
to. e da] clero della prima parrocchia 
pordenonese, veniva l’artistico  simu- 
lacro della Madonna, del Carmelo, ret- 
to dai cappati. La processione pas- 
sando tra due numerosissime ‘ali di 

marinaio | 

popolo, ha percorso in tutta la suà 
lunghezza il vecchio corso, fino al 
luogo. dovè un tèmpo sorgeva l’àrcò 
dellà Bossina, e quindi è rientrata in 
duomo, dove la cerimonia ha. avuto 
termine con la benedizione. 

Precipita dal solaio nella’ stalla 
per la rottura di una tavola 
Vittima di un grave incidente è ri- 

masta l’altro giorno, la cinquantu- 
nenne Caterina Zillè di Antonio, in 
Pasut, dimorante nella rurale via Ru- 
Stichel, in quel di Porcia, Percurrer- 
do il solàio, una tavola sulla quale 
posava un piede, logorata dal tempo, 
cedeva improvvisamente, cosicchè la 
Zille rimasta senza sostegno, precipi. 
tava dallo squarcio verificatosi nel 
pavimento nella sottostante stalla ton- 
tro il cui selciato andava a Sbattere 
con #l capo. Raccolta priva di sensi, 
la malcapitata. ha ricevuto pronte cu- 
re dal sanitario comunale del luogo 
il quale le ha riscontrato una ferita. 
lacero-contusa alla regione occipitale, 

con sintomi di commozione cerebra- 
le, Il suo stato che in un primo tem- 

po aveva suscitato série preoccurazio- 
ni, ora è notevolmente migliorato. 

y | Due giovani 
annegati néèlle acque del Livenza 
Una duplice mortale sciagura è ac- 

caduta nelle prime ore pomeridiane 
dell’altro ieri nèlle acque del fiume 
Livenza, in località Chiaricaà. Due 
Biovani, Giuseppe Segatto di Giusep- 

be, e Rino Damo di Umberto, ambe-. 
due quindicenni da .S, Casciano di 
Livenza, di professione apprendisti 
«meccanici, avendo ùî lasso di tempo 
tra il pranzo di mezzogiorno, è l'ora 

di ripresa del lavoro, décisero all’in- 
saputa dei famigliari di andare & 
brendere un bagno nelle. acque. 
dél fiume, nelle quali scesero do- 
bo aver . lasciati gli indumenti 
lungo la .riva, Poco dodo, 
dei due giovanetti vénne . richie- 
Sto per un lavoro, cosicchè la fami- 
glia si pose alle loro triterche ché 
portarono però alla sola scoperta déi 
vestiti. Si ritiéne che i due scesi in 
acqua a così ìîbrev'ora dal ragazzo, 
siano stati colti da malore è trasci. 
nati ‘in fondo dalle ‘acque in quel 
punto profonde sei metri. Le salme 
dei duè infelici ragazzi sono state 
rinvenute da affannose ricerche da 
alcuni barcaioli. 

Tre giovani agricoltori gravemen- 

te ustionati da una accensione di 
petrolio nella motoaratrice 

L'altra sera, poco dopo le 22, in u- 
na campagna adiacente la strada na- 
zionale pontébbana, nei pressi di 
S. Antonio di Porcia, alcuni agricol- 
tori stavano attendendo al - lavoro 
con una motoaratrice, Ad un cérto 
momento, avendo il motore bisogno 
di nuovo combustibile, ilno dei pré- 
senti prese il recipiente del petrolio 
ed incominciò a versarlo nell’apposi: 

ta imboccatura del serbatoio. Senon: 
chè alcune gocce precibitàrono all’e- 
sterno sugli ingranaggi della frizione 
provocando con una  violentissima 
fiammata l'accensione di tutto. il li- 
quido, Dei presenti, tre rimaséro in> 
vestiti dalle fiamme: Ernesto Zanet- 
ti di Angelo, di anni 35, dimoranté 
in via Caserme, ché ha riportato 
scottature di primo e di secondo gra- 
do alla faccia, al collo ed alle mati, 
e ne avrà per una ventina di giorni; 
Gino Poles fu Angelo di anni 17, da 
Porcia, rimasto ustionato con lesioni 
di primo grado alla mano sinistra, 
alla ‘gamba destra ed alla regione 
‘sottoauricolare destra (dieci giorni), 
e infiné suo fratello Lino, di anni 14, 
le cui scottature di primo @ di secon- 
do grado alla gamba sinistra, agli a- 
vambracci, alle mani, al collo ed alla: 
faccia, lo obbligheranno ad un mese 
di Cura, I tre infortunati subito S0c- 
corsi sono Stati trasvortati all’Ospée- 
dale Civile dove hanno ricevuto le 
cure del caso, La motoaratrice, è s0- 
pratutto il motore, sono rimasti sé- 
riamente danneggiati, | i 

Girovago travolto da un ca- 
mioncino in viale Grigoletti. 

Verso le 21.30 dell'altra sera, in via- 
le Grigoletti, è accaduto un ‘incideri- 

una | 

‘te Stitadale. Un tamioncino catico di 
‘bombéle ‘di ossigeno, abnartènente ad 

una ditta locale, sopraggiungendo da 
Treviso, investiva con il. parafango 

anteriore sinistro, il girovago Augu- 
‘sto Montini, di anni 66, residente a 
Conegliano ma senza fissa dimora, il 
quale procedendo a Diedi bare ‘abbia 
tentato all’ultimo inomento di attra- 
versare la strada, Il malcapitatò è 
stato gettato violentemente a terra 
dovè rimase Diimo di Sensi, SOGcor- 
sò è trasbottatò all'Ospedale Civile, 
i sanitari gli hanno 
fratturà della gamba sinistra, al ter- 
Zo inferiore, è una ferita da taglio 

alla mano destra. Né avrà per una 
cinquantina di giorni, 

Il Torneo Ragazzi 
I risultati di domenica 

Con l'intervento di un pubblico scar 
so, hanno avuto luogo allo stadio del 
Littorio i due incontri in programma 

nella penultima giorhata de] Tornéo 
Ragazzi, Ecconè i risultati: 
Porcia-San Mafrcò 2-0; Borgomedu- 

na-Oraàtotio Torre 2-1, 
Riposava don Bosco, 

Piazzola festeggia 
i 50 anni di sacerdozio 

tli Mons. Maggio 
VICENZA, 28 

Tutta Piazzola sul Brenta si è 
stretta penne» scorsa intorno al 
proprio Arciprete mons, Domenico 
Maggio, Prelato domestico di S. 
Santità, che celebrava le hozze d'o- 
ro sacerdotali. Manifestazione spon- 

tanea, cordialissima, pienamente 
riuscit e che dimostra la fusione 
‘d’intenti è di cuori che in quasi qua- 
rant'anni ha dato copiosi frutti di 

he fedeli si trovavano pre Tutti i fedeli Si - 
senti al mattino alle 8,30 quando 
Monsionore, proveniente da Pado- 
va, giunse alla stazione. Le Autori. 
tà locali fra cui il Podestà, il Se- 
gretario del Fascio, il Segretario 
comunale, il Procuratore generale 

dell’Amministrazione del duca fa- 
merîni, il Direttore dello Iutifitio, 
il Clero del Vicariato è quello ‘ori 
‘ginario da Piazzola, lo accoglievano 
festantil Notata la presenza di don 
Luigi Zanini, parroco di Beradaro 
e decano del Clero della Diocesi. 

Davanti: la stazione si trovavano 
schierate le Associazioni di Azio- 
ne Cattolica con bandiere e gagliar- 
detti, le congrègazioni religiose le 
confratèrhite e una folla di popo- 
to. Il podestà tav. Capuzzo rivol- 
geva il benvenuto 1, mons, Maggio 
rievocando la data che si voleva 
festeggiare da tutti i presenti ai 
quali s'univano i humerosi assenti 
in servizio militare e combattenti. 
Dop l'omaggio florcale da par- 

te dei bambini dell’asilo e dopo 
parole di ringraziamento del festeg- 
giato il corteo procedette verso la 
bella chiesa arcipretale straordina- 
fiamente addobbata per la celebra- 
zione della Messa solenne, 

La «schola cantorum» locale esé- 
guì egregiamente l’ordinario della 
Messa eucaristica del Peroòsi, men- 
tre il discorso gratulatortio fu tè: 
nuto dal rev.mo mons. Giuseppe 
Zaffonato arciprete di Valdagno 
che con alatà parola esaltò l'opera 
[sacerdotale di mons. Maggio svol: 
tasi indefessamente nel campo spi- 
rituale e morale e nella pa:te edi 
lizia con la costruzione della chie 
sa, della casa canonica e del’asi- 
lo infantile, 

Dopo la Messa i presenti passa- 
rono a visitare. l’eqposizione déi 
doni offerti a Monsignore e presen 
tati con sentite parole dal presi 
dente del comitato èsecutivo cav. 
dott. Ghizzolini. Anche nti locali 
dell’Asilo furono declamati omag- 
gi in versi ed offerti mazzi di fiori. 

tito ringraziamento alle Autorità, 
al Comitato e a tutti i parrocchiani, 

Al pranzo vennero. pronunciati 
numerosi brindisi ai quali rispose 
il festeggiato rilevando in partico- 
lare il pieno accordo sempre regna 
to colle altre autorità locali, 

Nel pomeriggio dopo i Vesperi 
solenni Mons, Maggio ringraziò 
un’utima volta tutta la sua buona 
popolazione che gli era sempre sta- 
ta a fianco nelle operè di bene che 
aveva compiuto, assecondando i 
suoi desideri e dando una prova 
mirabile di quelo che può fare un 
A La per il decoro della Casa. di 

io. 
La funzione si chiuse col canto 

del Te Deum e.la Benedizione eu- 
caristica, A i 

Durante la giornata. è stato di- 
stribuito ‘un ricco numerò unico 
con l'adesione di numerosi. Prelati 
e personalità, 

Nel pomeriggio di Domenica 
prossima, verrà data un’accademia 
famigliare in onorè dello stesso 
Monsignore. 

L’omaggio di Torino 
a Carlo A/berto 

TORINO, 28 sera 
Per iniziativa dell'Istituto nazionale 

|Pér la guardia d'onore alle Reali 
tombe del Pantheon, ha avuto luogo 
domenica, alla Reale Basilica di Su- 
perga nell’annuale délla morte di Ré 
Carlo Alberto una solenne funzione 
officiata dal Prefetto della Basilica. 
Al rito commemorativo hanno presen: 
ziato le autorità civili, militari e 1é 
Berarchie fasciste, le rappresentanze 
delle associazioni combattentistiche 6 
d'arma e delle organizzazioni del Re- 
Bime. Dopo il rito, le autorità 6 le 
rappresentanze hanno sostato dinanzi 
alla cripta dove sono tacchiuse 16 
Spoglie del Re Magnanimo, deponen- 
dovi corone di alloro, ) 

VERONA, 28 
Îl contadino Giuseppé Scala di anni 

45 dimorante & Boscochiesanuova. sa- 
lito in località Chirli sovra un abete |: 
per far legna, cadeva al suolo dal- 
l’altezzà di cinque metri producendo 
si una grave ferita al capo, Egli è de 
ceduto ieri mattina. 

riscontrato la; 

Mons, Maggio espresse il più sen- 

Si uccide cadendo da un alter 

Patriottico raduno a Milano 
dei fascisti di. Chiasso 

MILANO, 28 sera 
I componenti il Fascio di Chiasso 

giunti nella nostra città, hanno com- 

piuto una serie di visite d’'omaggio 
al « Covo », ai Caduti di Guerrà e del- 
la Rivoluzione, Guindi nella sala « 23 
Matzo » il Segretatio del Fascio ospi- 

te ha porta il salutò ai fascisti mila- 
Nesi. Hanno contraccambiato il salu- 
to il Federale ed il Direttore Generale 
degli Italiani all Estero. I} raduno si 
è contluso in piazza San Sepolcro do 

Vè i fascisti di Chiasso hanno improv. 
Visato un'a calorosa dimostrazione &l 
Duce ed a! trionfo delle armi delle 
Potènze dell'Asse. 

VERONA, 28 

La domestica folmina Trieste fu 
Luigi di anni 25 recatosi a Ronco al- 
l'Adige per visitare ùna Suora «elT- 

stituto delle Piccolè Figlie di Màrià, 
prendeva alloggio all'albergo del paè- 

se, Pare che la Trieste abbia ingerito 
un forte sonnifero per cui, presa da 
dolori viscerali, è statà trasportata al- 
l'ospedale di Albareso dove nonostan- 
te le cure prodigatele è deceduta ieri 
mattina, 

Corso di pilotaggio estivo 
della R. U. N. À. 

VICENZA, 27 

La scuola civile di pilotaggiv céilà 
R.U.N.A. Vicentina fra. pochi g&.ufni 
chiuderà l'iscrizione per il sorso di 

pilotaggio Det il conseguimento del 
brevetto civile di primo grado, risèr- 
vato aj giovani che non abbiano sod- 
disfatto gli obblighi di leva è, siatro 
in possesso di un titolo di Studio (mi 
nimo richiesto: licenza scuola media 

inferiore). 

I giovani di cùi sopra in possesso 
del brevetto civile alla loro chiàma- 
ta alle armi verratino incorporati nei 
l'Arma Aeronautica quali Ufficiali e 
Sottufficiali piloti, 

Si avverte che sonò disponibili @n- 
cora pochi posti, 

Pèr informazioni è schiarimenti ri- 
volgersi alla sede della R.U.N.A. Vi 
cenza (Via Rialo 18). 

Teri alle ‘ore 15.45, munita dei Gon- 
forti Religiosi, mancava all’affetto dei 
suoi Cari, l’anima eletta di 

hucia Gavagni 
nata Donati 

Con l’ahimo straziato ne dannò il 
doloroso annuncio il marito CELSO, 
i figli Dr. ARMANDO, Prof. OLGA, la 
nuora ELIDE BRUNELLI-GAVAGNI, i 
Fratelli ed i Parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 18 partendo dalla abitazione, Via 
Montebello 12. 4 

Ferrara, 29 Luglio 191-XIX. 

linpt. Onoranze funebri Dolcini — Ferfara 

Dopo penosa malattia spegneva 
si nella Pietà è nella Grazia del 
Signore 

[imola Borghi Mama 
ved. Guzzo Crea 

Ne dà con vivo dolore l'annuncio 

la figlia adottiva PIA CUZZI 

CREA in ZORZI coi parenti tutti. 

Lè esequie saranno il giorno 80 
nella Chiesa parrocchiale dei S.S. 

Vitale è Agricola alle ore 9. Non 

fiori ma opere di bene, 

Bologna via Maggiore 85 
il 28 luglio 1941 XIX, ì 

Uff Oreste Golfieri 
Tel 92319 88155 

Prem, Impr. Cav 

Vià G Petroni 18-2%0 - 

RICORDI FUNEBRI 
CON © SENZA FOTOGRAFIA 

(Edizioni fine e finissime ) 

Consegna anche in giornata 
Biglietti da visità - Partecipazioni 

Massima accuratezza 

"LA BONONIA, Via Altabella. 8 
ITelef, 22-730 | Bologna 

LA TIPOGRAFIA 
COMMERCIALE E 
DELLA SOC. AN. 

(AVVENIRE D'ITALIA 
è corredata di ottimo mac- 

chinario yet l'esecuzione 
di stampati di indole com. 
merciale (Bollettini par. 
rocchiali, Edizioni, Opu- 

scoli, Numeri Unici, ece.). 

RR. Parroci, Enti Religiosi. 

Associazioni Cattoliche, Amici 

é Lettori del quotidiano, pet i 

vostri stampati, servitevi della . 

Tipografia Commerciale 

AVVENIRE D'ITALIA 
Via Mentana 4, Bologna 
Telefoni 21-664 - 21-665 
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Notizie del Partito 
Direttive sindacali - L 

lare - La nuova direzione deli”*Architrave,, 
; È 6 è ° “ 

e del “Corriere Adriatico,, 

etario del Partito ha tenu- 
tI nella sede Littoria, ai 

Presidenti delle Confederazioni Sin- 

dacali, ai Fiduciari nazionali delle 
Associazioni Fasciste, ed ai Diri- 
genti nazionali delle Organizzazioni 

dipen stro Serena ha diffusamen- 

te illustrato il perfezionamento con- 
seguito dall’organizzazione capilla- 
re del partito, la cui funzione si 

rileva sempre più essenziale ai fini 

di una profonda irradiazione dell’a- 
zione fascista. I risultati raggiunti 
suggeriscono perciò la necessità 

che anche tutte le altre organizza- 

zioni che inquadrano le forze del 
Regime adottino un criterio analo- 

o. affiancando alle diramazioni ca- 
pillari del Partito quelle delle varie 

associazioni. Ciò consentirà di ac- 
centuare il fondamentale criterio 
unitario delle singole attività orga- 
nizzative e rendendo possibile so- 
pratutto nei settori della propagan- 
da e della assistenza un  collega- 
mento sempre più vicino e costante 

con le grandi masse popolari, 
Il Segr>iario del Parilto ha pre- 

cisato le norme di massima che a 
tale scopo sono state impartite ai 
Segretari Federali in correlazione 

con le istruzioni che i dirigenti del- 
le Organizzazioni ed Associazioni 
fasciste invieranno ai dipendenti 
Hare provinciali e locali, 

Segretari Federali conferiranno 
« ad honorem » il diploma dei corsi 
di preparazione politica. alia memo- 
ria agli allievi caduti in combatti- 
mento. , 

Il fascista dott. Pasquale Luigini 
Ispettore del P.N.F. ha assunto l’I- 
spettorato per l'Albania in sostitu- 
zione del fascista Piero Parini, al 

quale sono stati affidati gli affari 

civili delle Isole Jonie occupate dal- 

le nostre truppe; la Ispettrice dei 

Fasci Femminili Clara Franceschi- 

ni è stata chiamata a far parte del 
Comitato centrale per il coordina- 
mento e il controllo dei prezzi. 

Le Fiduciarie provinciali dei Fa- 
sci Femminili sono state chiamate 
pe: parte dei Comitati provin- 

ric ig gostituzione del fascista Vitto- 
Da prato alla Direzione 

s ere ‘Adriatico, è stato no- 
iI faggiglirettore dei Popolo Biellese 

agio Lino Bubani. LARA 
va e Nino Umberto Reverberi Ri- 
nati rispetto dini sono stati nomi- 
cedirettore Ivamente direttore e vi- 
mensile del G Architrave rassegna 

Il Segreta id di Bologna. —. 
vuto un-gry 0 del Partito ha rice- 
tro di PIEPAPbLI di allievi del Cen- 
dai vari fronti SDe politica reduci 

forza a Teparti ed attualmente în 
rio metropolitano. tati in territo- 

rena si è intratté L'Eccellenza Se- 
ni del Centro, inte con i giova- 
loro «partecipazione csvandosi della 
di''guerra e ‘sottolinea, na ‘operazioni 
Faesatpee pei 1 ando 3 - 

tutti volontari all 
gno 1940 vi siano gui dal 1 
quattro feriti, quattro aonutilati e 
campo di medaglia, d'amgotati sul 

ce di guerra al v. m. ] SÉ di cro- 
del Partito ha espresso aelt ciario 
il suo elogio per il compari Allievi 
da essi eremo amento 

Il comitato permanente D 
segnazione del premio cale eu 

za» riservato agli allievi e nido 
Jomati dei corsi dj preparazio 

isica che si svolgono e politica ©. gono a Catan- 
zaro nei giorni sei e Sette agost 
XIX ha ammesso alla discuegio S 
finale delle quindici mono veg 
selezionate i seguenti camerati : le 

Arisi Pierluigi (Mantova); 9) 1) 
lautti Renato (Venezia); 3) e Co- 
na Gino (Reggio Calabria), 

A Ro: 
Ferrara Aldo (Catanzaro; 

11) Giacciai Luigi (Pistoia); 12) Gri. 

màldi Ugoberto (Pavia); 13) La 

Terza Gaetano (Catania); 14) Rossi 

Andrea (Piacenza); Pasquare]- 

li Fernando (Roma). Il premio si 

concluderà nel pomeriggio del 7 a. 

gosto & Vibo Valentia con la com. 

memorazione del sacrificio di Lui 

gi Razza che sarà compiuta dal 

Littore Nino Tripodi. 

Precisazioni sulla concessione 

di licenze Straordinarie 
tituzione di li catia ulla istituzione di licenze siraor 

Brever: della durata di 30 giorni 

più viaggio, che, come è noto, è 
stata decisa dal Ministero della 
Guerra, il G'ornale d'Italia forni 
4 seguenti particolari: tali li- 

SCO e ché possono essere concesse 
cenze 5 l'intero anno e sono estese 
GREeo agli Ufficiali, hanno lo sco: 
anti: consentire che i militari con. 
PORT con valido contributo, me- 

la loro attività nella vita ci. 

: al benessere economico del 

vile. “in ogni settore produttivo. 

ese siderazione di ciò, è dispo- 
j termini di licenza siano 

lati a giudizio dei comandanti 
rego i modo che i militari 

di Corp. ti in licenza nella sta 
siano 10% portuna, concedendo, 

pr cperrdo. 
1j agricoltori e al 1a 

tori nico Le disposizioni 
vora n entemente in vigore per le ll 

prece ricole 80N0 abrogate. A co- 
RESSE hanno già Prg e 

SIRIA: iorni, ( licenza den nr licenza 

di 10, sorni, per coloro ci Ri eg 
lità dî addetti alle pria una li 
biatrici, hanno già 3" rosto che 
cenza di 40 giorni, € 

Je periodo, 

iscano d stà 
i di, licenza, in conformità dna 
precedenti disposizioni. 
‘straordinarie posson0 , he ne ri- 

pinta en boo; 
4, ; a 

sultino meritevoli per endentemente 

dalla coni derazione della IrO 0a sorso per la nuova targhetta. 

fessione, Restano, tuttav!a licenze remi 

dalla — concessione delle. disloca- indirizzare: Amministrazione «L'A 

straordinarie: a) i militar! : della| «enire d’Italia». Bologna, ed usare di 

‘ti oltre mare; b) i militar i detta | breferenza del nostro conv corrente po. 
j ati in 

classe 1921 o incorporati, A 

classe. Per questi ultimi, ! Com 

MIRINO ee 

-\le estrazioni per l'assegnazione dei 

i tutti i detti 40 gior- 

STA OE, SUSE 

‘organizzazione capil- 

danti di Corpo hanno facoltà di 
concedere eccezionalmente le licen- 
ze straordinarie, limitatamente ‘a 
coloro che siano più meritevoli 0 
bisognosi; c) gli Ufficiali in servi 
zio permanente in aspettativa per 
riduzione di quadri, i Sottufficiali 
di carriera e riaffermati e j milita- 
ri che frequentino corsi di adde- 
stramento, 

Nuove disposizioni per gli autocarri 
ROMA, 28 

L’Ispettorato della motorizzazio- 
ne civile ha disposto che col 1.0 
settembre sia sospesa a tutti gli ef- 
fetti per gli automezzi muniti di li- 
cenza di circolazione da autocarro, 
con portata di 12 Q.li o minore, la 
validità delle licenze o autorizza 
zione di autotrasporto di cose per 
conto proprio e di terzi, Conseguen- 
temente è sospesa, a decorrere dal. 
la data anzidetta e per i detti auto- 
carri, la validità dei dischi con- 

Il Principe di Piemonte. visita 
i feriti dell’incursione 

su Mazzarino 

CALTANISSETTA, 28 

Stamane è giunto a Mazzarino il 

Principe di Piemonte, che è stato 

ricevuto dal Prefetto, dal Segreta- 

rio Federale e dalle altre autorità 
del luogo e da tutta la cittadinan- 
za. Il Principe, che era accompa- 

gnato dal comandante il Corpo 
d’armata in Sicilia, si è subito re- 

cato a visitare i feriti dell’incursio- 

ne aerea nemica del 20 luglio, rico- 

verati all’ospedale, avendo per 0- 

gnuno parole di conforto. Quindi 
nella Casa del Fascio il Principe ha 

ricevuto le famiglie dei caduti, dei 

feriti e dei disastrati. Il Principe 
di Piemonte, tra fitte ali di popolo 

plaudente e inneggiando alla vitto» 

ria, si è poi portato sui luoghi col- 

piti dall'incursione. Ovunque la 

presenza del Principe di Piemonte 
ha suscitato entusiastiche 

voia. 

La riconoscenza del Governo romeno 

ghi della Bucovina e della Bessara- 
bia, da parte delle truppe romene 

mania, un messaggio di ringrazia- 

Von Ribbentrop ha risposto ringra- 

manife- 
stazioni di devozione a Casa Sa- 

alla Germania 

BUCAREST, 28 
Dopo l’occupazione delle città di 

Cernautzi e di Chisinau, i capoluo- 

c tedesche, il primo ministro ad °n- 
terim Mihal Antonescu ha rivolto 
tramite la locale legazione di Ger- 

mento e di riconoscenza del popolo 
romeno per il Fuehrer e il Reich 
tedesco, 

Il ministro degli esteri del Reich 

ziando a nome del Fuehrer, il Go- 
verno romeno. 

trassegno per tnasporto di cose. 
_ Le ditte che abbiano conseguito 
licenze o autorizzazioni per traspor- 
to di cose per conto proprio e di 
terzi ove intendano continuare a 
circolare dopo il 1.0 settembre con 
i loro autoveicoli, dovranno produr- 
re un certificato dell’organizzazione 
sindacale provinciale competente 
nei riguardi dell’attività del richie- 
dente del commercio, industria a- 
gricoltura. Insieme al predetto cer. 
tificato il richiedente deve produr- 
re al competente Ispettorato com. 
partimentale della. motorizzazione 
civile il libretto della percorrenza 
dell’autocarro, istituito con circola: 
re 19 aprile 1941 del Ministro delle 
Corporazioni. Questo libretto. a i 
struttoria compiuta viene restituito. 
‘Gli ispettorati compartimenali del. 
la motorizzazione civile e dei tra- 
sporti in concessione, vagliati gli 

elementi risultanti: dai Jibretti del- 
le percorrenze,» decideranno per la 

convalida 0: meno della facoltà sa 
circolare per l’autocarro. :Su tutti 
gli autocarri autorizzati dovrà far. 

si scrivere, prima della convalida, 

sulle fiancate a grandi ‘caratteri: la 

indicazione della ditta e il genere 

delle cose abitualmente trasportate, 

Chiunque sarà sorpreso a circola- 
re, dopo il 1.0. settembre p.. vi 
sprovvisto del disco e senza che 
sulla licenza sia apposta l’annota- 
zione prevista, incorrerà nel ritira 
della licenza di circolazione, 

Buoni del Tesoro premiati 
della serie 1950 

3: eee ROMA, 28 
Presso la Direzione generale del 

debito pubblico sono state eseguite 

premi di lire 100 mila, 50 mila e 10 
mila relativi al termine scadenza 
15 agosto 1941 XIX per la serie dei 

Buoni del tesoro novennali 1950 

XXVIII appresso indicate: 

SERIE 19 — Due premi di lire 100 

mila sono stati assegnati rispetti- 

vamente ai buoni 4T.A41 è 
1.667.986. i 

gato premi di lire pe Papini 

0 stati assegnati Tispe 
ai buoni N. RO0 RL, 984.428, 1.322.735. 

e 1.561.155. 

I 50 premi di lire 10 mila sono 
stati assegnati rispettivamente ai 
buoni N, 

24.594 = 50,546 57.831 88.816 
129.786 130104 136.199. 146.206 
181.033 185.727 247.022 247.905 
270.921 315.109 490.816 470.127 
475.053 481.009 530.519 531.602 
627.029 644754 656.997 709.860 
712.983 714.045 714.273 740.627 
775.042 844.890 853.721 954.761 
989.015. 1.020.950 1.028.236 1.107.811 

1.134.407 1.179.426 1.265.613 1.366.218 
1.412.796 1.508.220 1.522.578 1.535.398 
1-535.475 1.626.329 1.641.813 1.758.762 
-790.964 6 1.799.141. 

Al fine di dare l'elenco completo 
dei 58 premi della detta Serie s 

lipetono i numeri vincenti dei pre- 

Mi di lire un milione e di lire 
mila, estratti il 15 luglio 1941 XIX: 

Il premio di lire un milione fu as- 
Segnato al buorio N. 1.914.085 € 
Quello di ji mila al buono 
N. 1.614.595, re 500 

e I e 

Chiusura di un mutino in Sicilia 

PALERMO, 28 sera 
Con suo decreto il Prefetto ha di- 

Sposto la chiusura per il periodo di 
giorni 15 del mulino Nicolò Soresi e 

figlio di Partinico, per alcunevirrego- 

Sao Rea registro di carico e scati- 
» Violazione agli articoli 1 e 4 del 

R. D. L. 2 Agosto 1988 N. 1388, 

45 tivo inteso a Migliorare e rendere sempre 

‘per il «Trofeo di Roma», appunto per di- 

j | mostrarne praticamente la superiorità nei 

larità, fra cui quella della irregolare 

PER CHI LASCIA LA CITTA 
Qualsiasi sia il luogo da: Voi scelto 

L'AVVENIRE D'ITALIA 
portavoce di tutte le notizie, Vi raggiun: 
gerà ogni mattino. Abbiamo infatti per 
Voi istituito gli 

ABBONAMENTI ESTIVI 
con inizio da qualsiasi giorno, alle se 

guenti condizioni 

Per 15 giorni , . + è ì L. 

Per un mese . è. ti 

Per 45 giorni . , « «è » 

per due mesì , . . » 

3,50 

1,- 

»_ 10,50 

» 14,- 

Se siete già abbonato comunicateci su- 

bito il Vostro nuovo indirizzo unendo 

Lire 1 (anche in francobolli) quale rim 

stale 8-815. 

ATLETICA LEGGERA 

I campionati di società 
(I ricuperi) 

A BOLOGNA 

La seconda giornata della riunione 

di atletica leggera al Littoriale vale- 

vole come ricupero dei campionati di 

società ha visto i seguenti risultati: 
Corsa piana, m. 100: 1.0 Aristide 

Facchini (VI Leg. Ferr. Bologna in 

10” 7 decimi. — Corsa 110 metri ad 

ostacoli: 1.0 Rossi Bruno (Guf Ata 

Trento) in 17”. — Corsa piana metri 

500: 1.0 Donnini Bruno (Giglio Ros- 

so) in 52” 4 quinti. — Salto în alto : 

Fantozzi Adelmo (Polisportiva Reg- 

giana), m. 1,70. — Salto triplo: 1.0 

Serra Luciano (Virtus. B. S.) metri 

12,66. — Getto del peso: 1.0 Porta De- 

cio (Guf Trento) m. 11,97. — Lancio 

martello: 1.0 Cantagalli Giovanni (Gi- 
glio Rosso) m. 43.19. 

A TRIESTE 

Ecco i risultati: salto in alto: 1.0 

Gastone Carli della Società Umberto 
di Vicenza m. 1,70. — Metri 400 piant: 
1.0 Guerrino Colautti della Giovinez- 

za di Trieste in 52” 2 decimi. — Lan- 
cio del. peso: 1.0 Ercole Delli Scom- 
pani della Giovinezza di Trieste, me- 

tri 11,50. — Metri 100 piani: 1.0 Ma- 

rio Del Favero delle Lane Rossi di 

Venezia. in 11°” -6 decimi. — Lancio 
del matello: 1.0 Riedo Ferruccio de! 

Udonese m. 37. — Metri 1500: 1.0 
Francesco Zuech dell'Udinese in 4° 
17”. — Salto triplo: 1.0 Benedetto 
Galla ‘dell’Umberto I di Vicenza, me- 
tri 12,30. 
o A MILANO 
Cosa piana “m. 100 - Finale::1.0 

Gritti Guido (Baracca) .11”°2. — Corsa 

piana m. 400 - Prima semifinale: 1.0 
Fantone Giuseppe (Oberdan P. P.) 52” 
2 decimi. — Seconda: semifinale: 1.0 

Sommaruga (G. S. Mussolini) 52” ? 

decimi, — Metri 1500 piani: 1.0 Dora- 

scenzi Gioacchino (G. S. Baracca) 4 

4” 8 decimi. — Metri 110 ostacoli: 1.0 

Zanetta Aldo (Guf Varese) 17” 4 de- 
cimi. — Salto în alto: 1.0 Zanetta Ai 

do. (Guf Varese) m. 1,70. — Salto tri- 
plo: 1.0 Fava Franco. (G. S. Mussoli- 
ni) m. 13,35. — Lancio del peso: 1.0 

Mozzon Giovanni (Dop. Pirelli) me- 

tri 11,80, — Lancio del mariello: 1.0 
Zampieri Giovanni (G,. S. Baracca) 
m, 43,10. 

A ROMA 
Metri 1500: 1.0 De: Bidda ‘Fiamme 

Gialle) 4°15” 6 decimi. — Metri 400: 
1.0 Petra (Governatorato) 535. — Me- 
trì 150 ostacoli: 1.0 Venarucci (Pario- 
li) 1?'1:-- Martello: 1.0 Santi (Pario- 
li) m; 32,42. — Peso: 1. De Bortoli 
(Parioli) m.. 12,64. — Salto triplo: 1. 
Ferrazza (Parioli). — Salto în alto: 
1.0 Matfettoni Parioli). b. 1.65. — Me- 
trìè 100: 1. Battesini (Parioli) 11”6. 

N TENNIS 

La nuova formula 
x N ” di «Coppa Davis, 

BERLINO, 28 sera 

Le discussioni sulla «Uoppa» e sulla ne- 
cessità di riformarne la formula tecnica 

sono sempre all’ordine del giorno € le 
manchevolezze di tale formula sono ben 

note, ma in passato, la Federazione ten- 
nistica internazionale aveva sempre saputo 
evitare che le proposte di riforma presen- 
tate dallé' diverse. Nazioni venissero adot- 
tate. Ora però le Nazioni che' sono all’a- 
vanguardia nello sport europeo non sono 
più disposte a vedere troncato Ogni tenta. 

più aderente alla logica ed al buon senso 
sportivo la formula di questa competizio- 
ne. . L'Italia sta dando il primo esempio, 
applicando una nuova formula al torneo 

confronti di quella ancora in vigore ber 

la Coppa Davis. E° noto che in quest’ulti- 

ma competizione il meccanismo della for. 

mula permetteva, per esempio, ad un solo 

giocatore — purchè di grande classe — di 

decidere le sorti degli incontri in favore 

della propria squadra, anche se i suoi com- 

pagni erano nettamente inferiori agli av- 

versari. 

La Coppa Davis, gara per squadre rap. 

presentative, non deve infatti degenerare 

nell’esibizione di un singolo campione. Per 

evitare questo iriconveniente i tennisti ita- 

CICLISMO 

La Padova-Brennero 
RO 28 gere ’ 

La prima. tappa del percorso Fado- 

va-Brennero è stata vinta da Anto- 

nio Covolo, il quale percorreva i 196 

chilometri in ore 18.573?” e 1 quinto. 

La seconda tappa, quella definita 

più dura e difticile,è pure stata vin- 
ta da Covolo. ; 

Ecco l'ordine d’arrivo:. 
1.0 Antonio Covolo (Torino) che per- 

còrre 187 chilometri in ore 7,1 27° al 

la media di Km. -26.650; 2.0 - Vito Or: 

ielli (Forlì) a tre macchine; 3.0 Stan- 

kel (Roma); 4.o Lelli (Bologna). 

La classifica generale risulta così la 

seguente: 1.0 Covolo Antonio; 2.0 Or- 

telli Vito: 3.0 Lelli; 4.0 Locatelli; 5.0 

Bartolucci. - 

Bizzi vince in volata 

Il giro della Campania 
NAPOLI, 28 sera 

Anche questi 9227 chilometri di gara 

non hanno migliorato l'andamento 

delle corse ciclistiche in questi uiti- 

mi tempi. La gara è stata fiacca e co- 
me al solito si è conclusa con una 
volata allo stadio del Littorio. 
Non si sonò avuté fasi salienti e 

tutto è proceduto ‘come in una tran- 
quilla passeggiata. Ecco l’ordine di 
arrivo: 

1.0 Olimpio Bizzi (Livorno) in ore 
7,3940” alla media di Km. 29.644; 2.0 
Di Benedetti (Carbonara); 3.0 Bailc; 
4.0 Servadei; 5.0 Brotto. 

Da notare che Cinelli, Favalli e 
Bartali non sono partiti in seguito ad 
un disguido ferroviario che li priva: 

va della bicicletta. 

I campionati olimpionici 
FIRENZE, 28 sera 

Al velodromo delle Cascine si sono 
disputati nel pomeriggio i campionati 
olimpionici indetti dal F.C.I. ai qua- 
li hanno partecipato i migliori dilet- 
tanti nazionali. Sono poi state dispu- 

CRONACA DI BOLOGNA 

Una - riunione: interprovinciale 
per la disciplina dei mercati 

ortofrutticoli 

Domenica mattina sj sono riuniti 
nella nostra città presso la sede del- 
l'Unione provinciale fascista degli 
Agricoltori, i dirigenti deì Consorzi 

provinciali fra è produttori dell’agri- 
coltura delle provincie dell’Italia Set- 
tentrionale e Cemirale, per irait@re 
l'applicazione delle norme disciplina- 

do le vigenti disposizioni del Segre- 

tario del P.N.F. La riunione è stata 
presieduta dal cons. naz, Bolondi, 
ispettore della zona dell'Emilia e del- 
la Romagna, presenti | dirigenti dei 
settorì della Frutticultura e dell’'Orto- 
floricultura, nonchè i rappresentanti 
della Confederazione dell'agricoltura. 
Il cons. naz. Bolondì ha aperto la se- 
duta portando il saluto del Segretario 

del Paritto. Successivamente i diret- 
tori dei settori della Frutticoltura e 
dell'Ortofloricoltura hanno illustrato 
le norme contenute nel Foglio di di- 

sposizioni del P.N.F. ed hanno im- 
partito le direttive che devono seguire 
i consorzi provinciali fra i produttori 
dell'agricoltura e dipendenti sezioni 
dell'ortofrutticoltura nell’assolvimento 
dei compiti ad essì demandati. La viu- 
nione è stata chiusa col saluto ul 
Duce, 

Ispezioni del doll, Mezzasoma 
alle organizzazioni della X Legio 
Domenica mattina -gìungeva a Bolo- 

gna il Vice segretario del Partito d.r 
Fernando Mezzasoma, il quale sì è 
subito recato a visitare alcuni Mer- 

catì rionale: della ciità, interessandosi 
del loro funzionamento, 

Quindi il Gerarca ha ispezionato è 
Comando Federale della GIL e la \Se- 
de della Federazione dei’ Fasci fem- 
minilj dove ha assistito ad una lezio- 

ne del Corso provinciale per dirigenti. 
Nel pomeriggio, ir dott. Mezzasoma 

ha visitato le Colonie Elioterapiche di 
Riola e dì Lizzano în Belvedere che 
ospitano î bimbi rimpatriati dalla Li- 
bia, î qualj hanno accolto il Gerarca 
con fervide manifestazioni di entusia- 
smo all'indirizzo del Duce. I dott. 
Mezzasoma dopo aver espresso, a No- 

me del Segretario del Partito, alle ci- 
rigenti delle colonie «il più vivo com- 
piacòîÌmento. sì è'recato al COmpo del. 
la GII, dì Lizzano per graduati balilla 

e avanguardisti. 
Prima di lasciare Bologna il dott. 

Mezzasoma ha assistito alla rappre- 
sentazione della Traviata organizzata 
dal Dopolavoro Provinciale del III. 
luglio Musicale. 

Mons. Bariolomasi a Bologna 
E’ giunto domenica mattina a Bo- 

logna l’Ordinario Militare, S. E. Mons, 
Angelo Bartolomasi, il quale alle 10 
ha celebrato la Messa neila Basilica 
di San Petronio, presenti le rappre- 
sentanze delle Forze Armate del Pre- 
sidio, inquadrate sotto lè maestose na- 

tate alcune gare dietro motori per 
professionisti. Ecco i risultati: 
Campionati olimpionici inseguimen- 

tom. 4000: 1.0:Raffoni in 5'25"” 2 quin- 

cronometri m. 1000: 1.0 Scrivanti in 
114”; 2.0 Furini; 3.0 Bandiera. — Ga- 
ra Tandem, Mm. 
vanti; 2.0 Furini-Rossi, — Gara dietro 
motorì, professionisti, Km. 10: 1.0 
Battesini in 10°16”; 2.0 Guerra; 3.0 
Mutti; 4.0 Canazza; 5.0 Giorgetti. — 
Km. 90: 1.0 Mutti in 20’39” 3 quinti; 

2.0 Battesini; 3.0 Guerra; 4.0 Canaz- 
za. — ‘Km. 30: 1.0 Canazza in. 31°2”; 
2.0 Battesini; 3.0 Guerra; 4.0 Mutti. 

sci 

. MILANO, 28 sera 
Ecco la classifica generale: 
1,0 VI Reggimento Alpini (Confor- 

tola. Silvio, Compagnoni Severino, 
Anzi Giuseppe) in 471” 3 quinti (nuo- 
vo primato); 2. Scuola Alpina Pre- 
dazzo; 3. Guardia alla Frontiera XIII 
Settore; 4. Regia ‘Guardia di Finanza, 
Legione di Milano, 

SCHERMA 

Il torneo di Grado 
Vittoria della coppia Marzi Ragno 

«si, GRADO. 28 sera 
Ecco la classifica della gara svolta 

si davanti ad un pubblico abbastan- 
za competente .ed appassionato: 1.0 
Marzi-Ragno 5 Vitt.; 2.0 Montano-Tan- 
zini 3 vitt.; Perenno-Filogano; 4.0 Da 
Re-Stagni; 5.0. Malvagno-Mangiarotti. 

PUGILATO 

di Bologna 
Ecco i risultati: 
Mosca: 

(Lucca) ai punti. — 
(Lucca) b. Baldi (Regge 
punti. — Piuma: 
b. Lorenzetti (Lucca 
gerì: Poli (Reggio 

Gallo: 

Garotti (Bologna) 

liani hanno deciso di far disputare, negli 
incontri per il trofeo di Roma, “quattro 

singolàfi e due doppi, esigendo inoltre cne 

ogni intontro di singolare venga dispu- 

tato da un ‘giocatore diverso. Nella. Coppa 
Davis invece vengono giocati quattro sin- 

golari ea un sol doppio; inoltre ogni Na- 
zione ha la facoltà di limitare a due soli 
i giocatori. della propria rappresentativa. 
Prima di tutto ogni Nazione è costretta a 
far scendere in campo almeno quattro 
giocatori; poi, la nuova formula +— preve- 
dendo un numero pari d'incontri — non 
esclude a priori la possibilità di un esitu 
nullo, soluzione questa molto più equa .dal 

punto di vista sportivo che non quella in 
vigore nella Coppa Davis, dove non vi ‘è 

fitta. 

Siccome tali incontri si disputano  se- 
condo la formula dell’eliminazione diret: 
ta, si è verificato molto sovente il caso 
di Nazioni eliminate. dal torneo pér pura 
sfortuna, dopo di aver dimostrato di equi- 
valere gli avversari e di non meritare cer- 
to tale destino. Non è escluso che le par: 
tite per il Trofeo di Roma (che si svolgo- 
no fra Nazioni del solo continente europeo) 
vengano disputate anche secondo la for- 
mula — ancora più equa — degli incontri 

d'andata @ ritorno ,per dare così modo 
agli sportivi di tutte le Nazioni parteci- 
nanti di assistere alle mare ed anche per 
mesto motivo le. principali Nazioni tenni- 
stiche europee, convenute a Roma, hanno 
Ueciso di tener conto degli insegnamenti 
di questa interessante esperienza per poi 

precisare in modo definitivo il loro attes- 
riamento in merito alla formula che dovrà 
noggere, in futuro. in Compa Davis. 

CALCIO 

Campionato serie C 
(Finali) 

S. Michele di Verona: Ta” 
Terni 1... : siutaa tn, 

Ecco la classifica: 
Fiumana punti 8; Pescara ST 

ni p. 6; Audace p. 2. sip 

altra alternativa che la vittoria 0 la scon-|- 

gna) ai punti. — Med: Colli (Reggio 

Emilia) vincé per mancanza dell’av- 

versario Lenbi (Lucca). — Medio mas- 
simi: Buonzino . (Lucca) 
(Bologna) ai punti. — Massimi: Piz- 
zirani (Bologna) b. Martini (Lucca) 
per arresto del 
prima ripresa. 

NUOTO 

Signori vinc8.Îl trofeo: Samfoni 
TRENTO, 28 sera Organizzata dalla «Rari Nantes » 

feo Achille 

| precipitato In America 
"NUOVA YORK, 88 

ta una seconda disgrazia 
dopo quella 

precipitato in fi&Mme, I piloti si sono 

dell'aviazione ha iniziato un’inchie- 

st a. i i 

_ STOCCOLMA, 88. 
di Leningrado GET: 

i moglie di Molotof, la 

Tide gi: Je altre cariche copriva 

quella di vice commissario ai Vi 

veri, è stata pra 

La radio 

ti; 2.0 Scotini; 8.0 Marini. — Gara @ 

2000: 1.0 Nervi-Scri- 

La XV Staffetta dello Stelvio 

La selezione Interfederale 

Conti (Bologna) Db. Aloisi 
À Torri 
io EmiNo) ai 

) ai punti. — Leg- 
Emilia) b, ù 

ra (Lucca) ai punti, — pi sure: 
ri: Martinelli (Lucca) b.. Lupi (Bolo- 

b.| Fantoni 

combattimento alla 

si è disputata 18 III edizione del tro- 
H santoni, sui 3000 metri, 

gara. naziongle di gran fondo che ha È 
avuto il seguente risultato: 10 Si- 
gnori (Rari Names. Milano) in 48° 
12”; 2.0 Ognio oma) 449; 8.0 Còn- 

DO: ce 
idilliaca bis 

Altro apparecchio militare 

Presso Dayton nell'Ohio è avvenu- 
aviatoria 

di ferì. Un altro apparec- 
chio da bombardamento Lockhead è 

salvati con’ paracadute. 11 Comando 

L'artosto della Moglie di Molotoî 

vate ‘del Tempio, É 

Dopo la Messa l'illustre. Presule. ha 
pronunciato  nobilissime, patriottiche 

parole rievocando] sacrificio deì no- 
stri gloriosi ‘Caduti su tutti ‘i tronti ed 
esaltando 
sercito italiano sul quale ha invocato 
la Benedizione di Dio. RO. 

Nel pomeriggio mons. Bartolomasi 
ha visitato i mutilati e i feriti di guer- 

ra, degenti nei vari ospedali militari 

della città, rivolgendo a tutti parole 
di fede, ai ammirazione e dì augurio. 

In sératà l’Ordinario Militare è par- 
tito per Modena. 

Legionari bolognesi 
decorati al valore sul campo 

E’ giunta notizia al Comando. della 

67.a Legione M.V.S.N, che negli ulti- 

mi fatti; d'arme sul. fronte albanese- 

serbo sono stati decorati sul campo 

i seguenti legionari bolognesi: 
Medaglia di bronzo al V. M.: Capo 

Manipolo Carlo Guicciardi; Capo Squa- 

dra Ferdinando Lorenzoni; Vice Capo 

Squadra Giuseppe Magli; Camicia Ne- 

fa Scelta Dante Martelli. 
Croce di guerra al V. M.: Centurio- 

ne Cesare 'Garagnani; Centurione Ric- 
leardo Cavallaro; Centurione Armando 

Tagliavini;. Capo  Manipolo Giorgio 
Benassi; Capo Manipolo Giuseppe 
Balboni; Sotto Capo Manipolo Cesare 
Pellegri; C. N, Gino Guizzardi, 

in Piazza Re Enzo 
Ieri mattina il manovratore Ivo Bonora, 

fu Antonio, giunto con la vettura tran- 

viaria in Piazza Re Enzo, scorgeva un 

individuo fermo in mezzo alle rotaie. No- 

nostante i ripetuti segnali, 

non accennava a muoversi e allora il ma 
novratore cercava di frenare, ma data la 

vestire. il. pedone distratto. 

sportato a. Mm 

giorni. 

Il signor Antonio Barozza fu Alessandro 

L. 5200. 

trici dei mercati ortofrutticoli, secon-|{g 

il fulgido eroismo dell’E- 

Un investimento tranviario 

l'individuo 

breve distanza, mon poteva evitare di in- 
Immediata- 

mente soccorso, l’investito; identificato per 
Enea Grandi, fu Carlo, di 68 anni, dimo- 
rante in Mura Saragozza 5, veniva o 

ezzo di un’autolettiga de 
Vigili del fuoco all'ospedale S. dgita: do- 
ve i sanitari gli riscontravano una ferita 
alla regione occipitale, Il Grandi è sta- 
to ricoverato e giudicato guaribile in otto 

di anni 56, abitante in via Scandellara 
42, ha denunciato all'Arma degli Aleman- 

ni che ignoti ladri, verso le ore 2 del 
2 corrente, ‘hanno asportato dalla sua 
giacca apposa all’attaccapanni dell’ingres- 
So. della sua abitazione .la somma di 

Un nostro idrovolante. civile 

altaccalo da un velivolo inkiese 
ROMA; 28 

Un esempio del modo con cui gli 

inglesi conducono la guerra è data 

da un episodio accaduto la matti- 

na del 22 luglio, Un apparecchio 

civile italiano in rotta per l'Africa 

Settentrionale, benchè completa- 

mente disarmato ‘e con passeggel! 

a bordo, è stato attaccato da un Ve 

livolo nemico che, data la facilità 

della preda, ha effettuato ripetute 

raffiche costringendo il primo pi- 

lota ad ammarrare sul mare aper- 

Malgrado le avarie riportate dal- 
l'apparecchio l’ammaraggio rIuscì- 
va in modo perfetto. 

Mentre il marconista trasmette 
và segnali di soccorso il velivolo 
nemico attaccava ancora il nostro 

idrovolante. uccidendo. con raffiche 

di pallottole esplosive il marconista 

stesso e i due passeggeri che era- 

no a, bordo e fereftdo il secondo pi- 
lota. 

Poichè sotto le raffiche nemiche, 
la pih aveva preso fuoco i 
tre superstiti uno dei quali era fe- 
rito si gettarono in acqua allon- 
tanandosi a nuoto dato che non era 
stato possibile mettere in mare il 
battellino di salvataggio. 

Nonostante. che 1’ apparecchio 
fosse incendiato e che i superstiti 
si trovassero in condizioni estema- 
mente difficili, il velivolo nemico 
effettuò altri tre passaggi, mitra- 
gliando i tre uomini che erano in 
mare e uccidendo il motorista. 

I due superstiti vennero, . dopo 
qualche tempo, raccolti dai nostrì 
mezzi di salvataggio prontamente 
accorsi. 

A questo atto fa riscontro il com- 
portamento di un nostro cacciato- 
re che partito. giorni fa su allar- 
me avvistò un velivolo inglese in 
ricognizione sul basso tirreno, 

Nell’assumere la posizione di at- 
tacco il nostro pilota riusciva a ve- 
dere che il velivolo nemico erà con- 
trassegnato dalla Croce Rossa e ca. 
piva quindi che si trattava di un 
scecorso alla ricerca dei naufraghi 
di qualche apparecchio inglese non 
rientrato alla base, dopo le incur- 
sioni effettuate, la notte precedente 
sul nostro territorio, Tl nostro pi- 
lota ligio ai criteri bellici e agli or- 
dini ricevuti, desisteva dall'attacco 
rientrando alla propria base, 

Il contribulo dei nostri soldati 
alla lotta antimalarica in Grecia 

ATENE, 28 sera 
L’ausilio. prestato dalle truppe 

occupanti iai servizi sanitari greci 
per la lotta contro la malaria, ha 
permesso di ottenere già ottimi ri- 
sultati.. Una commissione greca ha 
visitato i luoghi malarici,  consta- 
tando il. regresso del male, 

COMMERCIO i i 

BORSA DI BOLOGNA 
BOLOGNA, 28 — Rendita 3,50% f. m. 

0,10 — id. 5% €. 93,59. — id. Î. mM; 95,50 

{= Redim. 5% €. 96,90 — id. f. m. 95,10 — 
id. 3,50% f. m. 73,10 — Venézie 3,50%, 99,75 
—BITINI 948 4% 97,40 — id. MI 5% 19970 
— id. 950 5% 99,10 — Fondiarie: Bologna: 
4% ord. 436,50 — id, conv, 457,29 — id. 5% 

484 — Venezie 4% ord. 447,50 — id. conv. 
458 — Azioni. Assic. Gen. 1175 — Snia 
Viscosa 955 '— Monte Amiata 690, —' Mon- 
tecatini 245 — Fiat 890 — Adriatica El. 
26 — Emil. Eserc. El. 925. 

Cambi. Zurigo 41 -— Berlino 760,45 — 

Nuova York 19. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 28 — Rendita 3,50% €. 75,80 — 

id. f. m. 76,10 — id. 5% cc. 2,55 — dd, f. 
m..93,80 — Redim., 5%. c. 94,95 — id. f. m 

95,15 — id. 3,50% f. m. 73 — Venezie 8,50% 

i 95,75 — B.T.N. 948 4% 97,45 — id. 949 5% 

99.60 — id, 950 98,975 — Obbligazioni: Ope 

re Pubbl. 5% 480 — Iri' 4,50% 481 — id 

Stet. 4% 700 — id. Mare 4,50% 499,50 — 
id. Ferro 4,50% 528,50 — Emiliana 6% .505 
— ‘Fondiarie: Bologna 4% conv. 454,50 |—. 

Milano 4% conv. 485 — Venezie 4% ord 

447,50 — id: conv. 458 — Azioni: Assic. 
Gen. 1182 — Snia Viscosa 952 — Ilva 2%6 
— Monte Amiata 675 — Montecatini 245 
— Fiat 880 — Adriatica El, 26 + Emil 
Eserc. El, 930. 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 2 + Rendita 5% cont. 93,50 

id 10:96 1, 345% f. m. 76,10 — 

Prest. Redim, 34% f. m. 78 — id. 5% cont. 
95,10 — id. f. m. 95,30 — Obbl Venezie 
314% 96 — B:IT.N. 90 5% 99 — id. 943 4% 
97,40 — id. MI 5%. 99,50 — «La Centrale» 
1525 — Ferrovie Merid, 1365 —. Fondiaria 

Incendio 876 — ‘Società Immob. 830 — Snia 
951 — Magona Italia 160% — Ilva 25 — 

Monte Amiata 685 — Fiat 885 — Monteca- 
tini 245. 

BORSA DI TRIESTE 
TRIESTE, 28 — Rendita 5% f m. 93,50 

— id. 310% f. m. 76 — Prest. Redim. 34% 
f. m. 73,10 — id, 5% f. m, 5 — ObbI. Ve 
nezie 34% 95,75 — B.T.N. 90 5% 98,8 — 
id. 943 4% 9740 — id, 29 5% 99,70 — Ge 
rolimich vecchie 270 — Martinolich 130 — 
Tripcovich 7384 — Assice. Gen, 1194 — Riun. 
Adriat.. prima serie. 2560 — id: seconda 
Serio 2545 — Cantieri Riun, dell'Adriati- 
co. 209. 

L'ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE: ASSIGURAZIONI 

E LASEGMADIONE 
DEGLI UTILI D'ESERCIZIO 

AI SUOL ASSINBAIE 
Ca 

La deliberazione adottata. nel +. 

1930 dall'Amministrazione dell’Isti- i 

tuta Nazionale delle Assicurazioni 

di chiamare ij Suoi assicurati & À 

partecipare gratuitamente agli uti- 

li annuali dell’Azienda, costituì 

un provvedimento della massima 

portata morale ed economica: 

perchè, rappresentando un  gene- i 

roso atto spontaneo, ebbe per ì > 

conseguenza di legar ancor ; 

maggiormente alla vita stessa j 

dell'Ente una grande massa di 

cittadini suoi assicurati; 

perchè, conferendo a questa mas- 

‘ sa un tale beneficio finanzia» pi 

rio, ne è praticamente risultato | È 

un notevole aumento gratuito 

de) capitale assicurato oppure 

| una corrispondente riduzione 

del premio per milioni di con- 

tratti di assicurazione, 

Dal 1930 al 1940 sono stati infatti d 

assegnati agli assicurati dell’Isti-. ; 
tuto, a titolo di partecipazione agli 

utili, oltre vi 

257 milioni di Lire d: di 
Soltanto per ‘il 1940 tale assegna» - 

zione ammonta a ji ; 

L. 33.407.852,33 
che consente anche quest'anno: g 

1.0) dì incrementare le somme 
assicurate direttamente presso È 
l’Istituto prima del luglio 1936, LR 

nonchè le quote di rischio cedute 
all'Ente dalle imprese private Dis 

del 5 per mille 
del capitale assicurato 
Ricordiamo con l’occasione che 

CD] 

iper questi contratti stipulati prima : $ 
del luglio 1986, l’Istituto ha con- bea 
cesso una specialissima ed impor- na 
tante facilitazione. Ha cioè stabi. - 8 
lito che i rispettivi assicurati pos- 

sano, a richiesta, ed a determinate. 
condizioni, utilizzare le quote-utili 
destinate all'aumento del capitale, 
in pagamento, invece, delle ultime vi 

rate di premio, Provvedimento ati 
molto pratico ed interessante, an- ho 
che perchè tra l'altro, può spesso 

verificarsi il caso che l’assicurato, 

giunto‘ ad una certa età, veda co- 
incidere la diminuzione delle sue 

entrate con l'onere tuttavia incom- 
bente di alcune annualità di pre- 
mio ancora da corrispondere per 
portare a%termine il suo contratto; 

2.0) di assegnare: ai capitali as- 
sicurati dopo il 1.0 luglio 1936 in 
forma ordinaria e a premio an- 
nuo, e: 

il 6 per cento «i 
del premio annuo 

con effetto immediato é cioè con 

corrispondente riduzione all'atto 

del pagamento del premio dell’an- 

no successivo. 

Il versamento annuale e diretto 3 

delle quote-utili effettuato al Te- : 

soro dello dello Stato in cifra pari 

a quella attribuita agli assicurati, 
ha avuto inizio dall'esercizio 1934 

e, a tutto il 1940, ascende alla som- 
ma complessiva di circa 190 mi- 

lioni di j}ire, 

Nessuna impresa assicuratrice ina” 

anche fra le più potenti, ha mai £ 

concesso ai suoi assicurati, gra 
tuitamente, e cioè senza aumento 
delle tariffe dei premi, un così lar- 
go beneficio. Coloro che apparten- Seta 

gono alla grande famiglia dell’I- 

stituto devono esserne orgogliosi ts 

e coloro che ancora non ne fanno ; 

parte devono, per il bene loro @ d 
delle proprie famiglie, sentire il: È 

dovere di associarvisi, stipulando 
con l’Istituto un contratto di assi- s 

curazione. 

“PRAEVIDENTIA, 
S.A, ASSICURAZIONI 

RIASSICURAZIONI | CAPITALIZZAZIONI ( 
‘ BORSA DI VENEZIA 
VENEZIA, 9 — Rendita 5%. f. m. 98,70 

Il pingue portafogli]; ?% 1 n Pret Rettm a» 
. m. 73,10 — id. 5% f. m, %,05 — ODDI. 

Venezie 314% 14 — B.T.N. 950 5% 98,60 
»|— id, 948 4% 97,45 — id. 99 5% 99,795 — 

Assic. Gen. 1195 — Costruzioni Venete %2 
— Adriatica di El. 2451 — Terni 303 — 
Ilva 247 — Grandi Alberghi 84 — Monte- 
catini 245,50, I 

Le riviste 
«Alba »° 

Sommario del N. 80 (27 Luglio 1941): 

stello», novélia di Claudina D'Errico — 

Pierazzi) — «Femminilità», segreti di bel. 

léezza rivelati da Francesca Castellino - 

«Anche la panca ha una storia», novella 

eroine di poesia © di leggenda di Olga Vi- 

sentini — «Idilli d'altri tempi», novella 

di Piccoli Cardi — «Economia di guerra», 

‘consigli autarchici di Lia — «Il canto del 

focolare», consigli e ricette di Favilla - 

«Miles Christi», di Agnes — «Ago e ‘ferri», 

eleganze di Farsetti e bluse illustrati da 

Gioconda — «Sottovoce», confidenze di A 

. — «Segnalazioni cinematografiche» 

«Babbaluci», romanzo di Ferruccia Capp' 
Bentivegna (sesta puntata) — «Signorilità 

e grazia», modelli di stagione — «Fotocro- 

naca della settimana — «La casa piena di 

sole», novella di Laura Anzilotti, - 

«Saper soffrire», conversazione settimana- 
le di Angela Sorgato — Giornalista al ca- 

«Un .gaio poeta fiorentino», rievocazione 

di Giovan Battista Fagiuoli (Rinamaria 

di Walter Trillini — ‘«Grimilde l'amata», | 

La radio di oggi 

METRI 845,5 — 269,8 = 420,8 — 491,8 
10,45: La camerata dei Balilla. E 
11,15-11,35 circa: Trasmissione per le For 

ze Armate. : d 

13,15: Orchestra diretta dal. M.o: Ange 
lini. 

14,15: Musiche per orchestra. 
15-15,95: Trasmissione a ‘cura. dell'Ufficio 

prigionieri. + i 
16: Trasmissione per 16 Forze Armate. 
17,15. Conéerto della pianista Pellicciari. 
17,40: Concerto del soprano Fava. 
19,40; Musica varia. 3 
20,30: Stagione lirica dell’E.I.A.R.: «Me- 

fistofele» di Arrigo Boito. Maestro concer- 
tatore e direttore: Ugo. Tansini. 

METRI 991,1 — 230,2 o 
12,15: Canzoni e melodie, 

12,30. Concetto del duo Martinelli-Josi 
13,15: Musica operistica. 

14,95; Orchestrina diretta dal M.o Stra» 

pini. 
20,40. «Gli esperimenti . radiofonici Ci 

Cram». 

21,20; Orchestra, d’archi. 
21,40. Orchestra Cetra. 
2,9: Musica varia 

ROMA È 
Via Umbria N. 2 b 

CHE COSA E' LA CAPITALIZZA. 
ZIONE? La realizzazione perfetta 

del risparmio: la formazione cioè, 
al termine di -un periodo préstabi. 
lito, di un capitale pari al cumo- 
lo delle somme versate ‘e dei rela- || |©—°© 
tivi interessi composti. di 

VANTAGGI DELLA CAPITALIZ: 
ZAZIONE: invariabilità di un cun: 
veniente tasso di interesse (4 e 
4,50% ) per tutta la durata del con- 
tratto (fino a 25 anni), 

APPLICAZIONI DI PARTICOLA. 
RE CONVENIENZA; investimento di 
fondi spettanti a minori, costitu- 
zione ‘di dote, garanzia di nuda. 

proprietà, ricostituzione di capitali 
ecc. A 

ESEMPIO 
Con una polizza a .PREMIO AN: 

NUO, versandosi L, 1.154,40 all’ anno, va 
dopo 25 anni la Società pagherà 

L. 50.000 
Con una polizza a PREMIO UNI. 

CO, versandosi L. 33.277,90 una vol. 
ta tanto, dopo 25 anni la Società 50 
pagherà à 

L. 100.000 i 
L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE 

ASSICURAZIONI GARANTISCE IN 
TEGRALMENTE LE POLIZZE DEL 
LA «PRAEVIDENTIA», 
(1) » 
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Ripresa a Londra 
di bombardamenti in grande Sie 

0 BERLINO, 28 sera 
Il Comando supremo delle Forze 

Armate tedesche comunica: 

Come azione di rappresaglia con- 
tro gli attacchi aerei britannici su 
quartieri di abitazione di città. te- 
desche, l'aviazione germanica ha 
bombardato nella notte scorsa la 
capitale britannica. 
Ad occidente dell'ansa del Tami- 
î sono scopptati vasti incendi. 
’resso le isole Faroer apparecchi 

tedeschi: da bombardamento hanno 
affondato un grande vapore da ca- 
rico e, hanno danneggiato vn’ altra 
nave commerciale. 

Davanti alla costa orientale ‘sc0z- 
3ese Un grande vapore commercia- 
le' è stato colpito da un siluro, Il 
nemico non ha sorvolato nè di 
giorno nè di motte il territorio del 
Reich. 

I Comando Supremo delle. Forze 
armate tedesche comunicava, ieri: 

Nell’Inghilterra sud-orientale V'Ar- 
ma acrea tedesca ha bombardato 
nella scorsa notte impianti dell'eco. 
nomia bellica, 

Aerei tedeschi da combattimento 
hanno colpito con bombe nella not- 
te sul 27 luglio obiettivi militari 
nel Camale di Suez. In seguito ad 
un attacco diurno compiuto col fa- 
vore delle nubi da apparecchi da 
combattimento britannici isolati su 
quartieri di abitazione della città 

. di Emdem si lamentano motti e fe- 
riti tra la popolazione civile, Un 
certo numero di case di abitazione 
è stato distrutto 0 danneggiato. Du- 
tante la scorsa notte non si è avuto 
attività bellica del nemico sul ter- 
ritorio del Reich. 

Secondo quanto riferisce il Mon- 
tag, la sedicente offensiva britan- 
nica iniziatasi il 22 giugno, è costa- 
ta finora all’armata aerea inglese, 
la perdita di 646 apparecchi, di cui 
300 abbattuti in combattimento, 228 
dalla contraerea e 121. dai caccia 
notturni, 

Nel pomeriggio di ieri nove appa- 
recchi da ‘©taccia britannici e sei 

® motosiluranti hanno attaccato nel 
Canale della Manica un cacciator- 

diniere germanico. Sei caccia te- 
eschi hanno assalito la formazio- 

ne nemica, abbattendo un «Hurrica- 
ne» e costringendo le motosiluranti 
ad invertire la rotta, prima. che 
queste potessero colpire l’obiettivo 
prefisso. 

Da un resoconto della compagnia 
di propaganda pubblicato dai gior- 
nali, si apprende che nel corso del- 
la breve incursione effettuata la 
notte di sabato da una, piccola for- 
mazione di bombardieri nemici è 
stata abbattuta una -«fortezza volan- 
te», Il fuoco della contraerea è sta- 
to ‘così rapido e preciso che gli in- 

lesi non hanno avuto nemmeno il 
empo di sganciare una sola bomba. 

Il gigantesco apparecchio, colpito în 
pieno, è precipitato in fiamme. La 
contraerea — conclude il resoconto 
— ha potuto dimostrare ancora una 
volta che le famose «fortezze volan- 
ti», capaci di colpire qualsiasi obiet- 
tivo, anche da altezze stratosferiche, 
servono sopratutto ‘come mezzo di 
propaganda reclamistica. 

L) 

Violento attacco 
ROMA, 28 sera 

Il Ministero dell’Aria britannico 
comunica che, dopo. 32 motti di 
tranquillità, si è avuto stanotte un 
violento attacco aereo ‘sulla capita- 
la britannica. Si lamentano nume- 
rose vittime ed ingenti danni. 

- (Stefani) 

dall'artiglieria turca 
ANKARA, 28 sera 

Un aeroplano militare inglese è 
stato abbattuto dall’artiglieria con- 
traersa turca, mentre sorvolava il 
territorio metropolitano. 
Alcuni membri  dell’equipaggio 

sono periti, I superstiti, che sono 
stalti imernati, hanno dichiarato 
in il volo aveva carattere esplora- 

vo, 

Spero di protesta în Rustalia 
— peril rilascio di capi comunisti 

NEW JORK, 28 sera. 

‘ Informano da Sidney che 50 mila la- 

voratori della Nuova Galles del sud 

hanno effettuato uno sciopero di 24 

ore in segno di protesta contro il ri- 

fiuto del Governo Australiano di ri- 

mettere in libertà due capi comunisti 

australiani, i quali si trovano da tem- 

. po in un campo di concentramento. 

‘ Filof e Popof | riferiscono 
a Re Boris 

: SOFIA, 28 sera 

Re Boris ha ricevuto a rapporto 

‘il presidente del consiglio Filof ed 

{1 ministro degli esteri Popov. re- 

ci dalla loro visita in Italia. I 

due Uomini di stato. avevatto pre- 

. Tugoslavia, 

‘ cedentemente fatta una relazione 

davanti al Consiglio dei ministri 

sui colloqui che essi. ebbero con il 

Duce-e il ministro Ciano. 

.. Le relazioni tra l’Italia e la Bul. 

garia, alle quali il Duce, nel corso 

del recente viaggio dei Ministri bul- 

gari, ha dato un nuovo vigoroso 

impulso tenendo conto, con. spirito 

di viva amicizia e senso di piena 

comprensione, della particolare si- 

tuazione della Bulgaria e' dei pro- 

blemi che, dopo la sparizione «della 
interessano direttamen- 

te anch'essa, sono al centro dell’at- 

tenzione dell’opinione pubblica, la 

quale ha pienamente compreso Vim- 

‘portanza ed il significato del conve- 

gno di Roma, Nel rafforzamento e 

/ 
. 

nello sviluppo delle relazioni fra i 
due Paesi, il popolo bulgaro scorge 
infatti un fattore di fondamentale 
importanza ai fini del consolida- 
mento della situazione attualmente 
esistente nel sud-est europeo e di 
una più ampia ®ollaborazione 
tutti i paesi balcanici. Dal-canto lo- 
ro i circoli politici bulgari notano 
con soddisfazione che il viaggio dei 
Ministri Filof e Popof a Roma ha a- 
vuto una vasta e favorevole eco in 
tutto il paese. 

di Jsmailia 
- BERLINO, : 28 sera 

Sul fronte mediterraneo —< come 
informa il D. N. B. — apparecchi 
da combattimento tedeschi hanno 
attaccato nuovamente l'aeroporto 
dj Ismaîlia in Egitto. Mancano ul- 
teriorì particolari. 

i Y, ® 

Truppe peruviane 
vittoriose su quelle . 

dell'Ecuador 
vil. LIMA, 28 sera 

E’ annunciato ufficialmente ché ‘a: 
zionj belliche si sono: svolta. nella 
giornata di domenica nel settore con+ 
finario di Zaromilla e che le forze 
peruviane hanno messo completamen- 
te in rotta quelle dell’Equador. i 

Il generale. Bastico 
figura di condottiero 

11 generale 'Bastico fu nominato 
sottotenente dei. bersaglieri nell’ot: 
tobre del 1896 e, dono aver frequen. 
tato i corsi dell’Istituto superiore di 

guerra, ‘ricevette il battesimo del 
fuoco nella guerra italo-turca. alla 

quale partecipò come: ufficiale osser- 
vatore di dirigibili, i é 
Dopo essere stato‘ trasferito nel 

1913 nel Corpo di ‘Stato Maggiore, 
prese parte alla grande guerra. nel- 
la quale con-i gradi maggiore, te 
nente ‘colonnello: e colonnello, assal- 
se importanti compiti ‘esplicando 
particolarmente le funzioni di Ca- 
po di Stato Maggiore della 50.a, 
della 25.a ‘e della 28.a Divisione, Ot- 
tenne per operazioni di guerra, una 
medaglia d’argento al valor milita- 
re. una di bronzo, una croce di 
guerra al V. M. e ia croce di guer. 

ra francese con stella, Fu promos 
so generale di Brigata nel 1928, ge- 
nerale di Divisione nel 1931 e tenne 
il comando successivamente ‘ della 
1.a Divisione celere «Eugenio di 
pavala) ‘e della Divisione «Fossal- 
Pe 50 SI 

 Nell’aprile del 1935, quando co- 
minciò a delinearsi il conflitto ita. 
lo-etiopico,- chiese ed “ottenne l’in- 
carico di costituire la prima Divi- 
sione Camicie Nere «23 Marzo», 
con la quale nell’agosto partì per 
l'Africa. Orientale. Promosso co: 
mandante di Corpo d'Armata, ebbe 
l’incarico di formare il terzo Corpò 
e con esso partecipò alle battaglie 
del Tembien, dell’Amba Aradam ed’ 
alla: difficile conquista di Socotà. 
Per le azioni compiute durante la 
campagna italo-etiopica venne insi- 
gnito della commenda dell'Ordine 
militare di Savoia. ; 

Aî primi di aprile del 1937 rag- 
giunse la Spagna per costituire su 
nuove basi il Corpo Truppe Volon. 
tarie, Preparò e ‘diresse la conqui- 

sta della Biscaglia e «del Santan-. 
derino, che ‘ebbe epilogo nella bat-. 
taglia di Santander nel 12-26 ago 
sto 1937. Per le azioni in terra di 
Spagna venne nominato generale 
d’Armata per merito . di: guerra e 
grande ufficiale. dell'Ordine ‘ milita. 
re di Savoia, La battaglia di San 
tander, che ebbe risonanza mon- 
diale, fu così giudicata dal genera 
le francese Duval: ; 

«Non si ‘esagera. dicendo . che il 
suo ritmo è stato fulmineo. e ricor- 
da i migliori modelli della storia 
militare, Il successo è stato merita. 

to; esso è stato la giusta ricompen- 
sa al valore delle truppe e del co- 
mando», pg 

Il generalissimo Franco gli con 

ferì le massime onorificenze - -Spa- 

gnole: la medaglia militare con 
brillanti e la Gran Croce Militare 
con distintivo bianco. ‘ Pa 

Nel novembre del 1938 gli venne 
affidato dal Duce. l’incarico della 
costituzione dell’Armata del Po. 
Nel marzo 1939 fu nominato sena: 
tore e nel dicembre 1940 fu chia 
mato a ricoprire la, carica di Go 

vernatore delle isole italiane. del 

l’Egeo. Nella nuova-situazione, par. 

ticolarmente importante e delicata, 

dette ‘altre elevate dimostrazioni 

delle. sue. qualità di Comandante 
potenziando la difesa delle nostre 
isole, infliggendo un amaro scacco 

alle forze nemiche con la fulminea 
riconquista di Castelrosso e portan: 

do infine un contributo decisivo al- 

la. conquista dell’isola di Creta. Re 

centemente è stato decorato dellà 
Gran Croce di maestro del Sovrano 
Ordine Militare di Malta, .. — 

Dal Fuehrer è stato decorato per 
le azioni di Spagna della Gràn Cro 

ce dell'Aquila tedesca con .spade. 
Il generale Bastico è inoltre mol- 

to noto negli ambienti nazionali ed 
‘esteri per le sue. particolari doti di 
studioso e di scrittore-in questioni 
militari. Oltre ad una lunga serte 

di articoli e di saggi vari apparsi 
nei più importanti giornali e perio 
dici, egli ha pubblicato un’opera /in 
tre volumi: «L'evoluzione dell’arte 
della guerra», che costituisce ancor 
oggi il testo raccomandato per la 
preparazione alle prove di ammis- 
sione all’Istituto superiore di. guer- 

ra ed è stata integralmente tradot 
ta in varie lingue straniere per ini- 
ziativa «delle autorità -militari di di 
verse nazionalità estere. -, 

fra| 

L'attacco all’ aeroporto 

‘pace nell’Estremo Qrienie, L'accor- 

alto assai più pacifico di ‘un’occu- 

|dj farlo e sono decisi ad esercitare 

ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO NOSTRI 

La: vigile sorvegliamza della. ‘nostra virtiglieria ci;iicitcu suo punt iui UQUU 

Consiglio della Corona a Ti io 

ST “TORIO, 28 sera. 
‘Il Consiglio della ‘Corona. si. è 
riunito oggi per la ratitica: dell’ac- 
cordo  nippò irancese, ll Governo 
era rappicseniato dal Primo Mini- 
stro Konoye, dai Ministro- degii ‘E- 
steri ‘ l'oyoda,, dai Ministri della 
querra e della Marina. ASA 

In un discorso tenuto alla radio 
a-tuito il popolo giapponese, il di 
rettore ‘del'Ulticio insofniazioni. del 
Governo; Ito, dapprima ha -confer- 
mato la notizia ce i 10ndi giappo- 
nesi negli Stati Uniti sono suati 
congelati -dal Governo americano è 
che per rappresaglia il Governo di 
Tokio ha adottato misure corri- 
spondenti. ; i 
«Evidentemente —'ha detto l’ora 

tore — il provvedimento del Gover- 
no americano dovrebbe essere la 
reazione alla conclusione dell’accor- 
do fra Tokio e Vichy perla comu- 
ne difesa dell'Indocina francese. 
Ciò prova però che l'America non 
comprende la politica nipponica. 
Con la conclusione! dell'accordo nip- 
po:francese ‘si tratta di un: accordo 
ottenuto per via pacifica e» con reci- 
proca imesa tra il Giappone è lu 

Francia, il quale non provoca nes- 
suno ‘ed è stato concluso liberamen- 
te: Partendo ‘da ampi punti ‘di vista. 
i due Governi‘ si sono accordati di 
intervenire insieme in difesa della 

do nippo-francese ‘è per lo meno un 

pazione americana, Se gli Stati U- 
niti non comprendono i reali pro- 
positi del Giappone o 4ì rifiutano, 

più oltre.la pressione . sul Giappa- 
ne. noi possiamo dire fin d'ora che 
la responsabilità ricade tutta ‘intie- 
ra sul governo americano, Il prov- 
vedimento adottato da Washington 
non ‘avrà sul Giappone del resto 
grandi ripercussioni dal punto di 
vista economico, Il. popolo giappo- 
nese aspetta ora fiducioso. ed: in 
piena. calma le contromisure del 
suo Governo», i i ty 
“ I fondi ‘americani congelati in 
Giappone per ordine del Governo 
di Tokio, come rappresaglia ad a: 
nalogo provvedimento del-Governo' 

di Washington ammontano, secon- 
do la stampa nipponica, a 215 mi- 

lioni di dollari, i sui 
Il Nichi Nichî, a tale proposito, 

scrive; sea 1 
«Roosevelt. crede forse di poter 

indurre icon le pressioni e le mi 

naccie il Giappone ad un compro- 
messo, E* meglio per lui che sin 
da | questo momento abbandoni la 
speranza; così risparmierà al popo: 
lo degli .Stati Uniti spiacevoli sor-. 
prese. Anche le pressioni economi 
che. degli Stati: 
hanno'i loro. 1 | 

oltrepassati, a Washington è me: 
glio si sappia sin d’ora che, per 
esempio, la possibilità di tagliare 
gli Stati Uniti dai rifornimenti ‘di 
talune materie prime. ad essi indi 
spensabili, provenienti dai territori 
delle Indie ‘Orientali e dalla Male. 
sia, @ cioè cauciù e zinco, esiste 
non meno della possibilità per gli 
Stati Uniti di tagliare il Giappone 
da ogni rifornimento, 

«L’ atteggiamento di ‘Roosevelt 

nei riguardi delle Potenze del Pat- 

to. Tripartito —. scrive il giornale 
— è finalmente chiaro dopo il prov. 

vedimento “adottato contro il Giap. 

pone». ; 
‘L’Asahi dal canto suo è convinto 

che il congelamento dei'beni.giap 

ponesi' sia soltanto il prodromo di 

una intensificata guerra economica 

americana diretta contro il Giappo. 
ne ed aggiunge che «in vista del 

l’attuale. situazione internazionale 
è poco probabile che gli Stati Uni- 

ti modifichinò la linea di condotta 

da essi adottata nei confronti del 

Giappone». a A 
Tl giornale Yomiuri scrive: 
«L'ordine di congelamento ha co 

stretto il Giappone e l’Indocina a 

rendersi conto di un fatto: che gli 

asiatici debbono contare sulle solc 

riserve dell'Asia». 
Tutta la stampa, dando notizia 

RICA: Giappone | 
imiti, Nèl-caso pero,|f 

che questi limiti dovessero essere| Pa 

che adottate da vari, Paesi che' gra- 
vitano nell’ orbita, anglo-sassone, 
quali le Indie Olandesi che hanno 

denunciato le convenzioni moneta- 
rie già stipulate col Giappone, la 

Nuovà Zelanda, che ha abrogato, 

nei riguardi del Giappone la clau 

ti Uniti, ha congelato i crediti nip. 
ponici,. informa, ’contemporanea- 

ticamente congelato. i crediti cana 
desi ‘ed il Manciukuo quelli degli 
Stati Uniti. paleniua 
La Domeîì ha da: Batavia ‘che la 

stampa. di colà è fortemente preoc- 
cupata per lo sviluppo della situa: 
zione internazionale: e teme serie 
complicazioni anche per le Imdie 

Olandesi. I giornali scrivono che. il 

Paese in caso estremo dovrà fàr 

calcolo sulle sue sole forze, «giac- 

chè ‘sperare’ in un*aiuto’ americano 
o inglese è troppo puerile; gli ame- 

ricani si preoccupano soltanto del 
la loro opinione pubblica; gli ingle- 
si ne hanno fin sopra i capelli per 

provvedere alla, Joro stessa difesa», 

Le “sanzioni, economiche 
considerato a Washingion. 

come un “primo passo, 

>|. WASHINGTON,.28 sera. 
Le. edizioni domenicali dedicano 

le prime pagine e titoli sensaziona 
li. alla tensione nippo-americana, 

ziali relative aj. blocco dei fondi 
giapponesi ed alla deliberazione di 

‘aggregare le Forze-armate delle Fi. 
lippine all'esercito americano, 

stico editoriale alla politica giap- 

kio di i 
tando di mascherare sotto tale im- 

mo ‘Oriente. Il. giornale: accusa. 4: 
maramente il colpo dell’Indocina, 
ma osserva che le sanzioni econo- 
miche .costituiscono . un 

le merci-chiave, mentre le eventua. 

cideranno sulla vita. economica. de. 
|gli Stati Uniti che. risentirebbero | 
però solo la mancanza della. Mari- 
na, mercantile giapponese in servi. 

gazione del Pacifico.. 

interessi. anglo 
ccrisi 

le 

SSO 

giapponese» dal Pacifico. . 

.. Corrispondenze giornalistiche da 
Washington informano che il Go- 
‘vemo avrebbe . destinato: la. .som- 
ma di dieci ‘milioni di dollari. per 
l'attuazione immediata di una se: 
riè di opere militari alle Filippi 

Iné, ‘di cui viene incaricato il gen. 
Mac Arthur, ufficalmente nominato. 

comandante di quelle forze milita- 
ri che ammonterebbero, fra ameri: 
cani e indigeni, a 70 mila uomini. 

I calzifici americani, che impo: 
stavano .la, loro attività sulla. im- 
portazione della.‘ seta giapponese 
sono i primi ad ‘essere vitalmente. 
colpiti dalle misure economiche ‘au 
tinipponiche, 1 calzifici di Filadel. 
fia, che impiegano una massa ope- 
raia di 12 mila untà già prospetta- 
ny la eventualità di una prossima 
chiusura, i A HT 

Si rileva che la stampa mette in 
evidenza il colloguio fra ‘il Presi. 
dente Roosevelt ed il magnate è 
breo Baruch, L’apparizione di Ba- 

|ruch al fianco del Presidente Rou- 
sevelt risuona stranamente all’orec- 

di misure economiche antinipponi. 
® 

ì 

sola della. Nazione’ più favorita; ed 
il Canadà, che sulla scia degli Sta. 

mente, che il Giappone ha automa: 

- per la ratifica dell'accordo sull’Indocina | 
i Complicazioni per le Indie * Olandesi ? 

la parte prepoderante avuta dal fi- 
nanziere ebraico nella guerra del 
1918, Pare, infatti, che il Baruch, 
il quale da tempo era notato per 
la singolare frequenza delle sue vi. 
site alla Casa Bianca, abbia assun- 
to funzioni di Consigliere principa- 
le del. Presidente per. tutto «ciò che 
riguarda la preparazione e la pro. 
duzione bellica; la qualcosa desta 
non. lievi preoccupazioni nei circoli 
pacifisti che traggano dall'episodio 
auspici pòco rassicuranti per la-1t 
ro tesi... : \ È 

SERVIZI PARTICOLARI @ 

Nel cuore dell'Ucraina 
prosegue la marcia liberatrice 

FRONTE DELL’UCRAINA, 28 
La marcia per la liberazione del- 

Ucraina prosegue vittoriosamente 

in tuttì è settori, La resistenza del 
nemico, mantenutasi paricolarmen- 

te accanita in’ questi ultimi due 
giorni, si è infranta ovunque ed è 
gumentato solo il bilancio delle 

perdite di uominj e di materiali da 
\parte sovietica Fin'ora sì può cal- 
colare che le truppe motorizzate 
corazzate germaniche, ‘ed in alcu- 
ni seltori le armate romene, sona 
penetrate in territorio ucraino per 
una profondità di oltre. duecente 
chilometri. Il Dniester, dal quale 
le truppe alleate partirono all’assal- 
to, appare ormai come una delle 
piu lontane rerrerie, inentre sono 
già în vista altri Qbiettiv; sulle ri- 
ve del Bug e di alcuni centri vitali 

|della regione ucraina, 
La marcia delle forze alleate pro- 

duce anche sensibili effetti morali 
sul nemico. L’occunazione di Bal- 
ta,. ex capîtale della repubblica. so- 
vielica della Mo!duvia, ha prodot: 
to, infatti. una profonda impressio- 
ne sulle truppe rosse .che si trova- 
no dislocate nella zona. Alcuni pri- 
gionieri rossi hanno dichiarato che 
i commissari politici avevuno. defi- 
nito «imprendibile» la città di Bal- 
ta. ed.-avevano obbligato le loro 
truppe a battersi sno al. punto di 
creare un ostacolo all'avanzata te- 
desca; con vere montagne di cada- 
veri sovietici. Quando Balta è .ca- 

duta nelle mani di una Divisione 
germanica, chie da sola aveva ope- 
rato in questo settore, lo scorag- 
giamento si è diffuso nelle truppe 
rosse è vari commossari volitici Su- 
no stati uccisi dai soldati ritenuti- 
si ingannati, ancora una volta, dal- 
l'inesperienza e dalle incapacità 
militari di questi loro capi. 

Delle truppe romene che prendo 
no parte alle azioni in corso, nel 
territorio dell'ex repubblica della 
Moldavia, sj sono distinti special- 
mente i battaglioni alpini, che han- 
no percorso anche cinquanta :chi- 
lometri al giorno e che hanno. di- 
mostrato di possedere un eccellen- 
te grado di preparazione fisica è 
militare ed un altissimo spirito 
combattivo, Il loro impiego è avve- 
nuto in zone fortemente fortifica- 
te e saldamente difese dal nemico: 
i montanari romeni hanno sempre 
saputo avere ragione dell'avversario 
ed hanno dato un valido contribu- 
fo alle vittorie riporlate fino ad 
oggi e all'efficace avanzata delle 
truppe tedesche, che continuano @ 
marciare su tulto il fronte che va 
da Moghilew verso sud di Balta. 
Una ‘Divisione. tedesca. avanzan- 

fe nella Bessarabia meridionale ha 
sfondato la « Linea Stalin» anche 
in quel settore. Travolta l’accanita 
resistenza nemica le truppe tede- 
sche, con una serie di audaci’ azio- 
ni, hanno espugnato 24 munitissimi 
fortini e diverse opere fortificate. 

La manovra avvolgente 
delle truppe. finniche su Pietroburgo 

i HELSINKI, 28 sera 
La manovra ‘avvolgente a largo 

raggio, svolta dalle truppe finniche 
su' Pietroburgo, ‘procede brillante: 
imente, Si iniorma che reparti ce- 
leri partiti da Salmi sulla sponda 
nord orientale del lago Ladoga, di 
visi. in. due colonne divergenti, si 
sono attestati al fiume Svir, che fa 
parte dell’importante sistema del Valutazi 

‘BERLINO, 28 sera 
‘L'azione svolta dal Giappone nei 

in pieno 

accordo col Governo francese, è po- 
riguardi dell’Indocina, 

oni berlinesi canale di Pietroburgo; Pattuglie 
stanno' aprendosi strada su Petro- 
savodsk, Nelle ultime 24 ore l’atti- 
Vità aerea sovietica. sì è andata 
sempre più riducendo. Dieci bom- 
bardieri rossi hanno effettuato una 
incursione su Kotka e Porvo senza 

aggravata dalle rhisure presiden. 

putazione gli . scopi. imperialistici 

della politica ‘americana. in. Estre-, 

colpo pel 

Giappone tributario all’estero per 

li contromisure nipponiche non in- 

zio sino ad ora sulle linee di navi- 

Il New York Times rileva. aperta. t 1 

mente la, crescente aderenza ‘degli |tivi di resistenza. vengono infranti, | 

i angloamericani in segui 
stremo Oriente è 

‘sanzioni economi: | 
mo coneiderarsi come Un 

pas ‘preliminare di una più vasta 
‘e. radicale azione ‘intesa .ad. elimi- 
nare definitivamente il «pericolo. 

Opere militari ‘alle. Filippine 
. NUOVA YORK, 28 sera 

chio. degli americani che ricordano 

sta' ancora in grande evideriza dal 

la stampa della capitale, sopratut- 

to inquanto essa costituisce un nuo- 

vo scacco ‘della politica. aggressiva 

americana ‘nel’ settore: dove, con 
l’aiuto. dell'Inghilterra, si. rivolge. 
vano. già altre sue mire. Lidi 

1 VoeMischer Beobachter scrive 

che il Giappone ha mostrato di s4- 

per tempestivamente «prendere “le 

necessario misure per. difendere lo 

| | «spazio» dell'Asia estremo-oriental?, 

delia Cui pate esso è garente, dal. 

1: mire dell’imperialismo del’ dolla- 

|-ferto un nuovo colpo ai piani roc- 

seveltiani », RESI 

Ten seo se iglo sllimane di Querr 
ponese ed accusa il Governo di To. 

«fanatismo militare», ten- BERLINO, 28 sera‘ 

| Tutta la stampa del lunedì con- 

complessivamente conseguiti dalle 
Forze: armate tedesche, dopo. cin- 

que settimane di guerra sul fronte 

orientale. Sopratutto viene sottoli. 

neata la massa poderosa delle for, 

ze in lotta e la vastità del conflitto 

che dànno.luogo a. battaglie gigan- 

tesche fino ad ora mai viste nella 

storia, 

mare un nuovo fronte capace di 

fallisce ovunque. La loro difesa è 
insufficiente, i loro disperati tenta- 

‘comé ‘continuano a segnalare i bol 

Ion, del. Comando Supremo tede- 

iò, pe 
combattimenti non siano duri € 
lunghi, La guerra di movimento è 

in. pieno svolgimento. ed enormi 

masse di uomini e di forze corazza- 

‘te.cozzano: violentemente le une con- 

tro le altre»; » 
‘Lo Zwoelf Uhr Blatt, dopo. avere 

rapidamente riassunto le fasi sa- 
lienti del ‘conflitto armato fra, Ger 
mania .e. Russia, rileva come, or- 
mai. i combattimenti si, svolgano 

ad est della linea Stalin e come, 

Ì 

‘per.una, profondità di 300. Km, l’ej|. 
sercito sovietico sia stato  annien- 

Lic NS ORE 
Gli ultimi successi conseguiti dal- 

le forze germaniche fra Wjasma e 
Moghilew e l'avanzata anche oltre| |. 
il lago Ladogae in Bessarabia, so 

no la più recente e lampante dimo. 
strazione dell'impossibilità del ne- 
mico, di reagire efficacemente, an- 
te se la resistenza da esso opposta 
è disperata e, sovente, addirittura 
folle, «Il. dominio dell’aria è sem- 
pre assoluto. da parte tedesca — 
conclude il giornale —,. I. gigante 
schi risultati conseguiti già in que. 
ste prime cinque settimane di lotta 
sono la migliore premessa per il, 
successivo, completo annientamento 
delle Forze armate di tutta la Rus-| 
sia sovietica», 5A 

RAIMONDO MANZINI 
Direttore responsabile 

ro, Questa volta il Giappone ha in-, 

sidera con grande rilievo i successi | 

«Ogni tentativo dei Sovieti di for-| 

arginare l’offensiva tedesca ‘— 0S-| 

serva il Voelkischer Beobachter — | 

tà, non significa» che i| - 

provocare vittime e con lievissimi 
danni agli abitati. | 

Il 27 luglio, come si apprende da 
fonte competente, le truppe. finni- 
che ‘hanno respinto formazioni bol- 
sceviche nel settore di Hango, I 
rossi avevano tentato di sbarcare 
in due località: della costa ed han- 
no invece subìto gravi perdite. Du- 
rante questi combattimenti i russi 
hanno . anche perduto numeroso 
materiale bellico, 
Sempre a quanto informa l’Agen- 

zia ufficiosa tedesca, che una Divi- 
sione corazzata germanica. si sia 
scontrata il mattino del 26. luglio 
con unità. corazzate sovietiche nel 
settore meridionale del fronte. I ger- 
manici, dopo un aspro combattimen- 

l to, hànno travolto l’accanita resi- 
stenza nemica riuscendo a distrug- 
‘gere 30 autoblindate sovietiche. , | 

Fra il bottifio di guerra cattufa: 
to durante una. recente azione ‘sul 
fronte. finnico, è stato rinvenuto 
fra i documenti di un comando di 
Divisione un ordine del giorno che 
rivela il: disordine che si sta impa 
dronendo ogni giorno più dei co. 
mandi rossi, L'ordine del giorno, 
che è stato diramato dal Comitato 
per la difesa dello Stato, pure ri- 
‘conoscendo la tenacia. con cui, in 
genere, le truppe sovietiche si som; 
battute, denuncia: apertamente i 
casi di viltà, i molti càpl è soldati 
che hanno provocato a volte ondate 

Generali sovietici delerii al Tribunale di guerra 
di panico. e defezioni nei ranghi. 
L'ordine del. giorno si scaglia in 

particolar modo contro gli elementi 

che passano al nemico e segnala 1a 

adozione di gravissime misure nei 
loro confronti, definendoli il ‘diso- 
nore dell’armata rossa. 

L'ordine del giorno segnala, inol. 
tre, che. su proposta del comandan 
te superiore del Comitato per la di- 
fesa dello Stato sono stati tradotti 
dinanzi al Tribunale di guerra, 80t- 
to l'accusa di. viltà disonorante,.di 
Incapacità di comando, e di abban- 
dono del posto, il generale d’arma- 
ta Ovloff, ex comandante dell'arma 
ta dell’ovest, il generale di Brigata 
Klimovsk, capo dello Stato Maggio- 
re dell’ovest, il generale di Brigata 
Grigorjeff, comandante dei collega- 
menti sul fronte ovest, il generale 
di. Brigata Kosovutzki. ex coman 
dante il 41,0. Corpo d’Armata sul 
fronte nord ovest, il generale di 
Brigata Selikhoff; ex. comandante 
della 60.a Divisione cacciatori alpi- 
ni sul fronte sud, il commissario 
reggimentale Tutotchkin, ex vice co 
mandante della predetta Divisione, 
il generale. di Brigata Galatkionoff, 
ex comandante della 30.a Divisione 
fanteria sul fronte sud, il commis 
sario Lisojofî, ex vice comandante 
della predetta Divisione, .. 

L'ordine del giorno .conelude fa- 
cendo appello alla disciplina che 
considera. la prima garanzia di vit. 
toria e porta la firma del capo del 
Cemitato di difesa dello Stato. Stà. 
lin. e del capo (della! sezione politi 
ca della 7.a. Armata, Vasilieff. 

La stampa è una potenza. 
Ai Cattolici corre l’obbligo di 
combattere con le armi che la. 
Chiesa indica loro per la di- 
fesa e la diffusione della Fe- 
de: una di queste armi è la 
stampa. 
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fuîta dalle gengive. Gengive deboli ed 

RIPETTA It". prima condizione perchè una costruzione resista al 

tempo. Altrettanto si può dire per i denti, la cui base è cosfî- 

preda della piorrea e‘ della gengivite che cdusano la caduta 

dei denti. Potrete prevenire questo pericolo adoperando la 

Pasta Dentifricia $. R., la quale, olire a conservare candidi 

inerti sono infatti facile Giornaliera 
Igiene = 
Bellezza 
Buona 
Saluta 

1 denfì, per il suo»contenuto: di sodi 

sode e robuste le gengive. 

isininalanta $i 
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